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Apporti l'anno nuow a 
ciascuno di voi ciò ch'egli 
augura di bene a se siesso 
e al prossimo suo 

(Dal messaggio di Togliatti) 
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MìlIIO III MPOIUIO 

Vojilio dare quest'oggi, cli'è il Pr imo del l 'anno, 
pr ima di tutto una bella notizia ai compagni e a tutti 
i lavoratori i tal iani . La diàtrilmzioitc del le tessere del 
nostro part i to per Tanno nuovo e il rec lutamento di 
nuovi iscritti stanno procedendo quasi in tutte le pro­

vince con rapidità e s lancio notevolmente superiori a 
quell i «lei passato. N o n ?i contano p iù l e località dove 
il l i s c i a m e n t o degli iscritti non soltanto è terminato , / 
ma tc«*erainento e rec lutamento hanno avuto quel ca­
rattere di sereno festeggiamento del p o p o l o , raccolto 
attorno-al la sua avanguardia di combattent i pffr la 
l ibertà, , i l progresso sociale e la pace. Bravi , coni 
Avant i , svelti « . s e n z a impacci di pigrizia o i l i buro 
crazia, p e r questo cammino , che il nostro (Paese h a 
bisogno c h e noi s iamo sempre piti vicini aff popolo e 

. s empre più forti. 

In pari t empo so che anche la isivffzioite dei la­
voratori nei loro sindacati di classe Unitari e l iberi 
€* incominciata e procede quest 'anno/ in m o d o a«?ai 
favorevole. 

Gli i tal iani c h e v ìvono del Jorfo lavoro e soltanto 
del loro lavoro, s empre p i ù s c n t o / 0 la decisiva impor­
tanza c h e per i l loro presente e / p e r il loro futuro ha 

il fatto c h e essi s iano raccoltL/Jn numero sempre p iù 
grande i n organizzazioni 7*conomiche e po l i t i che ca­

paci di esercitare una <l£ciaìva influenza ?i*!ln vita e 
su l le sorti de l la Nazionfi., 

.» ~ " " : " " t e r t chiericuzzi d i n umi l iano il po­
vero. costr ingendolo per una scodel la di minestra 
fredda a tenere ancora e poi ancora la fronte china 

sotto la tracotanza del ricco, del corrotto potente , del 
privi legiato senza scrupol i ! Quanto degradante per la 
umanità è i l loro mest iere! Quanto grande è 1 opera 

•di risveglio e redenz ione degli u o m i n i c h e noi com-
i p i a m o , ch iamando l i a essere l iberi combattent i per 
juna loro mig l iore esistenza, costruttori di u n m o n d o 
.nuovo per tutt i . Mai è stata proposta agli uomin i mis-
is ione p i ù grande su questa terra. E d è per questo c h e 
[noi and iamo arant i , c h e noi v ìnc iamo, c h e sempre 
nuovi popo l i si racco lgono attorno al le nostre ban­
diere e l e portano aranti . E ' n e r , q u e s t o cl ie in qual­
siasi parte de l m o n d o ei l ev i jnn grido o u n atto si com­
pia per r ivendicare l ibertà Jp giustizia per un qualsiasi 

gruppo u m a n o , ivi i l nosfi 
e proclama iroso c h e ci eiai 
che v i ene avanti . E 

avversano stesso r iconosce 

no i , c h e è i l c o m u n i s m o 

f, nul la vi è oggi di giusto, 

sima causa p e r cu i valga la 

non sia scritta sul le no-

lenza di tutte l e naz ioni , 

per chi v ive onestamente 

[a col laborazione interna-

i popol i . 
s iamo forti , s iamo sicuri 

sì addensano alForizzon* 
indiamo avanti con incrol-

?ia. 
Pac.*e, c h e tanto a m i a m o e 

lo abbiamo fatto , c h e possa 
Jolo l'attacco al le l ibertà demo-
tarlamcntarc, al la Cost i tuzione 

iato dal governo c ler icale e da tutte 
t o n a n e . M a lavoriamo noi , intanto , per­

l e l 'augurio « real izz i . Lavoriamo tra i l p o p o l o , spie­
gando, conv incendo , inc i tando alla vigi lanza, organiz­
sando e preparando la resistenza necessaria» 

Augur iamo n u o v i successi ai popol i c h e già si 
muovono verso i l soc ia l i smo, al la grande U n i o n e So­
vietica, al la Cina repubbl icana e popolare , a l le D e m o ­
crazie popo lar i d 'Europa e d'Asia. Angar iamo lunga 
vita e fe l ic i tà a l c o m p a g n o Stal in , guida di tutta la 
umani tà c h e v u o l e verso i l soc ia l i smo e ne l la p a c e 
progredire . 

A u g u r i a m o v i t tor ia a tutt i i p o p o l i che combatto­
n o p e r l a l o r o l ibertà , a tutt i i lavoratori c h e lo t tano 
per i l oro interc is i e p e r i l oro ideal i . 

Possa essere trovata, attraverso incontri pacifici e 
con la conc lus ione d i ut . patto mond ia l e dì pace , la 

via c h e consenta di assicurare la pace a generazioni e 
generazioni di n o m i n i . 

E a vo i tut t i , lavoratori comunis t i , socialisti e di 
tutt i i part i t i , c i t tadini i tal iani di tutte l e opinioni e 
d i tu t te l e f ed i , b u o n anno'- Apport i Fanno n u o v o a 
c iascuno di v o i c i ò ch'egl i augura di b e n e a se stesso e 
al p m w i m o s u o . E al la nostra Patr ia , benessere, tran­
quil l i tà e pace , nelPascesa del p o p o l o verso il compi­
m e n t o de l l e «ne aspirazioni e dei suoi ideal*.»-verso 
una sempre p i ù grande partec ipaz ione al la direzione 
de l la cosa pubbl i ca , ne l la democrazia e verso 3 so-

LA BATTAGLIA ALLA CAMERA CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Bellini costretto a ritirare 
il suo ordine del giorno preclusivo 
Sei ore di acceso dibattito nell'aula di Montecitorio anche la vigilia di Capodanno 
La Camera ha rinviato a domani pomeriggio la votazione degli ordini del giorno 

1953 
PALMIRO TOGLIATTI 

Nell'unica seduta tenuta 
ieri dalla Camera, dalle 9,30 
alle 16, è cominciata la prima 
fase della battaglia sugli or­
dini del giorno contro la leg­
ge truffa. Al termine di un 
lunghissimo dibattito che per 
molte ove ha avuto per ogget­
to l'interpretazione del Rego­
lamento e quindi la libertà di 
discussione, la maggioranza 
non è riuscita neanche ad 
arrivare al voto del primo or­
dine del giorno, quello cioè 
che respinge in blocco la leg­
ge. Il dibattito è stato carat­
terizzato da un fatto di gran­
de iiuportanza: il Presidente 
Gronchi ha dichiarato impro­
ponibile l'o.d.g. Bettiol mi-
yf f te a privare la Camera del 
diritto di discutere nel me­
rito e di emendare la legge 
elettorale. L'Opposizione si è 

visto inoltre riconoscere dalla 
Presidenza il pieno diritto di 
presentare emendamenti agli 
ordini del giorno. E questo è 
molto importante agli effetti 
degli sviluppi della discussio­
ne. Nella giornata di oggi la 
Camera farà vacanza e la vo­
tazione degli ordini del gior­
no avrà inizio nella seduta di 
domani, fissata per le 15,30. 

Prima fase 

La prima fase della discus­
sione si apre con una «. pre­
cisazione» di Gronchi sulla 
interpretazione del Regola­
mento e le parole del Presi­
dente danno l'avvio ad una 
vera e propria battagia, per 
quanto condotta in termini 
estremamente misurati. Gli 
ordini del giorno — dichiara 
Gronchi — sono 216, ma 

CONTRO LA LEGGE TRUFFALDINA 

Imponenti scioperi 
a Ravenna e Ferrara 

A Sassuolo 26 lavoratori /tanno abbandonato la 
CISL — Altre manifestazioni in tutte le regioni 

L'aziom; di protesta del po­
polo italiano contro la legge 
elettorale truffaldina va sem­
pre più assumendo il carattere 
di un vasto e potente movi­
mento di massa, i cui echi ci 
giungono non solo dalle gran­
di città ma dai più . sperduti 
paesi delle province italiane. 
Si tratta di un movimento e-
stremamente ricco e vario nei 
suoi motivi e nelle sue arti­
colazioni. profondamente le­
gato, nella coscienza popolare. 
alle questioni sostanziali che 
interessano le più varie cate­
gorie di lavoratori e di cit­
tadini. 

Una grande giornata di pio-
testa e di lotta hanno vissuto 
martedì i lavoratori dei capo­
luoghi e della provincia di Ra­
venna e Alfonsjne, attuando lo 
sciopero deciso dai braccianti, 
mezzadri, piccoli proprietari, 
dai lavoratori edili e dagli o-
perai delle fabbriche, ai quali 
si sono uniti i commercianti 
e i bottegai. Decine e decine 
di delegazioni popolari si ;uiiu 
recate presso le autorità, gli 
agrari e le organizzazioni pa­
dronali, che più di una volta 
hanno preferito non farsi tro­
vare. In tutte le frazioni del 
ravennate e del comune cu Al-
fonsine i lavoratori si sono riu­
niti in grandi assemblee, al 
termine delle quali sono stati 
votati ojd.g. di vibrata prote­
sta contro la legge ruba-voti. 

Anche a Bologna e nella 
provincia " si vanno intanto 
sempre più sviluppando le ma­
nifestazioni; sono state effet­
tuate altte sospensioni di la­
voro negli stabilimenti ICO, 
SAMAX, VEB e alle Vetrerie 
Pritoni e Gailo 

I lavoratori metallurgici del­
le fabbriche e officine di Fer­
rara hanno sospeso ii ìavorc 
per un'ora. Allo sciopero ha 
partecipato oltre il 90 per cen­
to delle maestranze ferraresi. 
Lo sciopero è stato totale alla 
Radius. alla Cotti, alla Gan-
dini, alla Jmifea, alla PTM ed 
in altre officine. 

Neirimolese é stato sospesa 
il lavoro per mezza giornata 
a Casola Canina e a San Pro­
spero. 

Nella Lomellina si sono avu-
nuovi scioperi agricoli in ol­

tre cinquanta aziende agricole 
e nei paesi dì Robbio, Con-
fienza, Castelnovette. Nicorvo e 
Rossa sco. 

A Rovereto Modenese i la­
voratori hanno scioperato per 
quattro ore. Sempre nel Mode­
nese, a Sassuolo, ventisei lavo­
ratori dei sindacati libenni 
hanno abbandonato la loro or­

ganizzazione per unirsi al mo­
vimento in difesa della prò 
porzionale. 

I lavoratori dell'officina mec­
canica Navale dei CRDA di 
Monfalcone hanno inviato una 
energica mozione contro la leg 
src-.tmffa alla Pies.tlon/n della 
Camera. 

In Sicilia, e particolarmente 
nella provincia di Enna, si e-
stende sempre più il movimen­
to per la difesa della propor­
zionale e della Costituzione. 
Domenica 28 si è tenuto a En­
na Un grande Comizio nel Tea­
tro Comunale, e nei cantieri 
e nelle miniere dell'Ennese 
contìnua sempre più viva l'agi­
tazione, mentre i braccianti si 
preparano a scendere in scio­
pero sotto la parola d'ordine 

Pane e Libertà ». 

non tutti hanno i requisiti 
necessari per essere messi in 
votazione. Conviene quindi 
dividerli in cinque categorie: 

Prima: queili che chiedono 
il rigetto pino e semplice del­
la legge. 

Seconda: quelli «sospensi­
vi * che chiedono il t'invio 
della legge al Governo o al­
la Commissione per ù AIO 
riesame. 

Terza: Quelli che chiedono 
modifiche o aggiunte al pro­
getto. 

Quarto: quelli che solleva­
no questioni riguardanti le 
elezioni, ma non strettamente 
attinenti al progetto presen­
tato che vuol essere >olo una 
modifica della legge elettorale 
nel suo complesso. 

Quinta: quelli di Bettiol e 
di RUSJO Perez che non sono 
vero e propri o.d.g. 

Gli ordini del giorno delle 
tre categorie — dice Gronchi 
— sono senz'altro proponibili. 
La quarta categoria che ri­
guarda lo svolgimento delle 
elezioni, la libertà della pro­
paganda elettorale, l'atteggia­
mento della forza pubblica e 
così via non è invece, secon­
do Gronchi, attinente alla leg­
ge. Siccome però — egli os ­
serva «— sono lontano dal 
credere che questi ordini del 
giorno siano stati presentati 
a scopo polemico o ritarda­
tore, ma riguardano argomen­
ti che vale la pena di discu­
tere, credo che e^si debbano 
essere rinviati a dopo la v o ­
tazione della legge. Restano 
infine il famoso ordine del 
giorno « preclusivo » di Bet­
tiol ed uno simile dì Russo 
Perez: questi .sono impropo­
nibili. 

Grave sconfitta 
1 Lu uichr-jroif.onl- di hnpre— 

ponibilità conilo gli o.d.g. 
Bettiol e Russo Perez segna 
una gl'ave sconfitta per la 
maggioranza. Gronchi ha pre­
teso però anche eli rinviare 
a dopo l'approvazione della 
legge un nutrito gruppo di 
ordini del giorno e su questa 
discutibile interpretazione del 
regolamento si accende una 
serrata discussione seguita 
con estrema attenzione da 
tutti i settori a<sai affollati 
di deputati. 

Il compagno LACONI im­

posta chiaramente il proble­
ma sia dal lato pioccdurale 
che da quello politico che ne 
forma la sostanza. Il regola­
mento — egli dice — pre­
scrive che tutti gli ordini del 
giorno che non sono « affatto 
estranei all'argomento in di­
scussione » debbono essere 
votati « al termine della di­
scussione generale*. Il Pre­
sidente stesso ha dichiarato 
che gli oidini del giorno del­
la quarta Categoria nyn sono 
improponibili; non vi è quin­
di dubbio che il momento 
della votazione, è questo e 
non può essere spostato ad 
un momento successivo alla 
votazione della legge. La so­
stanza polìtica della questio­
ne è altrettanto chiara: que­
sta è l'unica occasione che 
la Camera ha di discutere i 
problemi inerenti allo svol­
gimento delle elezioni. Esclu­
dere dalla votazione in que­
sta fase una parte conside­
revole degli ordini del gior­

no presentati dall'Opposizio­
ne significa voler eludere la 
sostanza stessa del dibattito 
sulla legge elettorale. 

11 punto centrale della que­
stione viene chiarito anche 
dal compagno socialista CO­
RONA. Egli ricorda che l'or­
dine del giorno è l'unico 
mezzo col quale il deputato, 
prima che sia approvata una 
legge, chiede un particolare 
impegno al governo. A que­
sto impegno il deputato può 
subordinare il suo atteggia­
mento al momento della vota­
zione finale della legge. Se 
quindi la votazione degli or­
dini del giorno viene rinviata 
a dopo l'approvazione di uria 
legge si annulla la funzione 
degli ordini del giorno e si 
privano i deputati di un loro 
diritto. Gli on. DUGONI (psi) 
CUTITTA (mon.), CAVAL­
LARI (pei), ALMIRANTE 
(rosi) e VIOLA ribadiscono 

(Continua in 7. pag. 7. col.) 
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UN SERVIZIO DI PIERRE COURTAPE SULL'INDOCINA 

La liberazione del "Paese Thai,, 
fa crollare le illusioni degli imperialisti 

/ colonialisti tioeoano speralo di contrapporre i montanari di questa zona alio . 
esercito vietnamita ma gli abitanti del Thai si sono uniti alle forze di liberazione 

PECHINO, dicembre. — Le 
oittorip riportale dnU'esiTcl-
to di Hberrtrione victvaurta 
nel corso della prima fase 
della campagna d'inverno (IO 
ottobre-fine novembre) han 
no prodotto in Cina e ?» tilt 
to il sud-fs! asiatico profon 
da impressione. 

Quest'anno lo sforzo viet­
namita aveva come obiettivo 
essenzialmente la regione del 
Tonchino nord occidentale si­
tuata tra il Fiume Nero e il 
Fiiinie Rosso. Questa regione 
era sempre stata sottoposta 
all'occupazione colonialisin. 

MENTRE DE GASPERI SI PREPARA A PARTIRE PER ATEN* 

La stampa governativa in allarme 
per il piano Bratìley nel Balcani 

IL 

ni 

« Tempo » scrive che 
alcun conto il punto 

Washington 
vista del 

non si tiene 
italiano 

Essa é abitata da una mino­
ranza nazionale rclativamen-
te poco numerosa e dlssemt 
nata stt un vasto territorio, I 
thai. L'Alto Comando france­
se, fedele a una politica or­
mai inveterata, sì era sforza­
to di sfruttare questa situa­
zione per organizzare forze 
armate autonome thai, desti­
nate a equilibrare, in una 
certa misura, la scarsità di 
effettivi del corvo di spedi­
zione. 

La zona, clic ha una super-

preparare l'apertura di una 
via in comunicazione tra, il 
Laos (dove in resistenza st 
afferma ogni giorno di più) 
verso la provìncia cinese del­
lo Yunnan. Dal punto di 
vista politico, sì trattava di 
spezzare il tentativo del cor­
po di spedizione di utilizzare 
le minoranze nazionali contro 
il Viet Nani. 

Tutti questi obiettivi sono 
stati realizzati nel corso di 
una campagna che ha messo 
in luce In xiipprforffà tattica 

è Quello di ««alimentare 1> 
guerra con la guerra» . 
creasione* él itn QTQÌ*£C± 
cito bao-daista in Indocina, 
l'utilizzazione dei resti delle': 
truppe del • Kuomindan in.* 
Birmania, a Formosa . e d -
euentualntente - in Corea, il ' 
rafforzamento delle truppe di 
Si Man Ri fanno parte di un '• 
piano generale destinato ad ^ 
alleggerire i paert detta coa­
lizione atlanffciti, dal fardello 
della guerra in A^ 
mettere loro di coi 

governo 

L'imminente partenza dì De 
Gasperi per Atene dove il 
Presidente d e l Consiglio è 
stato invitato dal Primo Mi­
nistro greco Papapagos, e le 
molteplici informazioni pro-
\ enienti da Belgrado, Atene 
ed Ankara sui progressi delle 
trattative intercorse tra i tre 
paesi per uno intesa militare 
balcanica hanno concentrato 
l'attenzione degli ambienti po­
litici sulla situazione in questa 
zona d'Europa e sulla poli­
tica svolta dal governo ita­
liano in questo settore. 

Le rivelazioni fatte dalla 
stampa francese e riportate 
dal nostro giornale circa la 
esistenza di un «piano Bra 

Il Tempo di Ieri mattina, 
ad esempio, afferma che e 
Washington « si seguono con 
entusiasmo tutti i motivi ca­
paci di riagganciare la Jugo­
slavia > e aggiunge: e Le trat­
tative per la conclusione degli 
accordi di d i f e s a balcanica 
sono state condotte con quel­
l'obiettivo principale in testa 
e per iniziativa americana si 
è, purtroppo, cercato di man­
tenere il più possibile circo­
scritte ai soli paesi ad esse 
direttamente interessate. In 
altre parole l'Itelia ne è stata 
esclusa. E* facile supporre — 
continua il giornale — che il 
governo italiano non possa e s ­
sere soddislatto di questo si 

dley » per i Balcani sono pra- stema e abbia assai seri mo -̂
ticamente accolte dalla stes­
sa s t a m p a governativa, la 
quale non nasconde le pro­
prie preoccupazioni per Io 
evolversi di una situazione 
destinata a creare, ai confi­
ni del nostro Paese, una coa­
lizione militare ostile. 

tivi di mettere in questione U 
sorprendente modo con cui gli 
Stati Uniti svolgono trattative 
segrete con governi confinan­
ti. sebbene interessino princi­
palmente anche la difesa de! 
territorio italiano». 

II giornale è costretto quin-

IL DITO NELL'OCCHIO 
Il f e s s o d a l l ' a n n o 
Ccmt di consueto, buon anno 

a tutti. 
Come di consueto, procede­

remo cnche alla assegnazione 
del titolo di fesso dell'anno. 
Confessiamo di esserci Irorati 
in iTnbaraao. Voteremo dap­
prima premiar* ronortvole Te-
sauro, per alcuni squarci lirici 
contenuti nétta tua relazione 
atta legge truffa, ma poi ab­
biamo ceduto alta considera­
tone che egli avrebbe usurpa­
to il tìtolo, avendo plagiato 
quasi interamente la sua rela­
zione dalla polverosa giustifi­
cazione delta legje fzsdsta 
Acerbo. 

Altro candidato era tt per-
sonaggio di giusta notizia della 
TJ. P.: « n secreto contenuto 
nell'officio del Preridente elet­
to. tteenrmwtr. è stato ofgl 

" «i «im­

prendere come e perchè alcuni 
visitatori della Casa Bianca 
provvisoria sianr. lisciti piutto­
sto stranrlUU. per non dire 
esterrefatti, n fatto è che Ei. 
senhovnr si è divertito a spa­
ventarli con cavallette di pla­
stica. A quanto sembra, il ge­

nerale ne ha fatto uso per al­
leggerire la tensione dinante 
seri colloqui. Un assistente di 
EisenlKwrer ha riferito che, per 
tutta un» giornata, il Presiden­
te, durante I colloqui, ha con. 
tinuato a schiacciare coatro il 
piano della scrivania le caval­
lette attendendo poi impassibi­
le il balzo delle medesime ». 

Abbiamo riflettuto, a lungo. 
Era giusto, era leale, assegnare 
a titolo ad uno straniero, ad 
un generale americano, per 
atenta? tra ovvio che egli si 
trooap* Jsflsansff «eoentco-

eH tanti 

altri. E poi, st sarebbe dovuto 
assegnare, per non scontentare 
nessuno, un titolo ex aequo al 
generale Carhcy, per le sue 
dichiarazioni sulla pizza napo­
letana. Non era il caso. 

Queste considerazioni, unite 
ad altre che vi risparmiamo, 
ci hanno indotto ad assegnar* 
il titolo ad un personaggio no­
strano, adArdengo Soffici a 
quale, proprio ieri, ha 

di a lamentare che a VPsshing 
fon «non si tenga pratica 
mente in alcun conto le ri 
chieste, gli ammonimenti, gli 
avvertimenti italiani» e scri­
v e quindi: « I danni che la 
continuazione di tale scorretta 
e miope politica dì espedienti 
opportunistici p u ò provocare 
possono divenire assai gravi 
e intralciare persino p i a n i 
strategici di importanza v i ­
tale ». 

Fin qui le lamentele del 
giornale romano, il quale tut­
tavia fa credito a De Gasperi 
di poter raddrizzare la situa­
zione nei suoi prossimi col­
loqui di Atene, per dove il 
Presidente del Consiglio par­
tirà Y8 gennaio. Bisogne dire 
però che la sua «mìone po ­
litica» non è quella <M g o ­
verno americano, il q u a l e 
continua coerentemente a s u ­
bordinare gli interessi nazio­
nali dei popoli europei ai pro­
pri obiettiva bellicisti, ma 
piuttosto quella del governo 
italiano, che si è legato m a ­
ni e p i e d i all'impostazione 
strategica data dagli S.U. alla 
questione di Trieste. 

Una volta di più, e in que­
sto momento in modo deter­
minante v i s t o il progredire 
delle intese strategiche nel 
settore oalcanico. il governo 
De Gasperi sì trova a scon­
tare duramente il fatto di 
aver consegnato nelle mani 
degli americani il destino del­
la città di Trieste, cosi da 
non avere a l c u n a carta in 
mano con la quale contrasta 
re il gioco anti-lteliano degli 
Stati Uniti. Ripudiando la 
strada maestra della fedeltà 

. . . scritto 
sul Tempo questo acuto pen­
siero: «La civiltà è spirito. La 
materialità è barbarie La ma- |aoH"7rnì»ffni* dpfrrittV'n *dl 
teria'-iti e animalità, e l'ani- IfJJ* J W ^ ^ iS?«l*- 1?» 
ma-ita non può essere che hr.r- IP8**. » governo italiane ha 
barie. Ecco perchè i sistemi pò- | p e r m e s s o che, diventando 
litici fondati mi materialismo Trieste una cerniera fonda 
non possono né potranno mai 
produrre civUU, ma solo bar­
barle. quali che siano i risul­
tati pratici sociali della loro 
applicazione ». 

mion anno. 
A9MOPSO 

mentale dello schieramento 
s t r a t e g i c o americano, si 
creassero le condizioni perchè 
i confini orientali del Paese 
fossero affidati al controllo 

fide di 160 mila chilometri 
quadrati, era difesa da una 
serie di capisaldi poderosa­
mente fortificati, tenuti per 
Ut maggior parte da truppe 
di nazionalità thai, inquadra­
te da elementi dell'esercito 
fantoccio di Bao Dai, e da 
ufficiali francesi. Sebbene ta­
gliata fuori — dopo la batta 
glia e la liberazione di Hoa 
Btn. in febbraio — dal grosso 
delle forze del corpo dì spe-
dizione dislocate nel Delta. 
essa era abbondantemente ri­
fornita per mezzo di un pon­
te afrreo e le forze locali era­
no appoggiate da reparti dt 
paracadutisti francesi. 

Un simile dispositivo costi' 
tufea, per II comando fron 
cete e per gli esperti amerl 
cani di Hanoi, Io forma di ce 
cupazione e di «pacificazione* 
ideale. Esso a ceca il canfaa 
gio di impegnare effettivi 
francesi relativamente poco 
imporrami ed era fandeto 
essenzialmente su. una mino» 
ronza nazionale supposta osti­
le al governo democratico 
vietnamita. < 

L'obiettivo dell'Alto Co­
mando dell'esercito di libera­
zione cietnamifa, nello sfer­
rare l'offensiva in questa re -
gione verso le metà di otto* 
bre, er* dunque duplice: 
strategico e politica. Dal pun­
to di vista strategico, si trat­
tava di liberare il cono del 
Fiume Rosso dalla pressione 
del nsmiso che aveva preso 
posizione in questa sacca, di 
preparare così la liberazione 
di tutte le regioni nord occi 

e politica dell'esercito di li­
berazione, e, per contrasto, 
il carattere improvvisato e 
puramente spettacolare del 
piani americani dell'Alto Co­
mando di Hanoi. 

Passando all'offensiva, l'e­
sercito dì liberazione s'impa­
dronì il 17 ottobre della città 
ài Nghia Lo, dopo aver di­
strutto u% maggior parte dei 
capisaldi che costituirono U 
dispositivo del corpo di spe­
dizione in questa regione* 
Than Huyen, situata a nord­
ovest, capitolata poco dopo e 
la prima fase della battaglia 
terminare alla fine di otto­
bre con la liberazione di tut­
ta la regione. 

L'elemento importante, e 
che ha considerevolmente fa 
dlitato l'acanrata vittoriosa 
dell'esercito di liberazione, è 
stato l'atteggiamento delle 
popolazioni thai e delle trup­
pe thai irregi meniate nel cor­
po di spedizione. Le une e le 
altre hanno accolto l'esercito 
vietnamita con entusiasmo. 
Le truppe locali thai si some 
gettate nelle braccia dei toro 
fratelli vietnamiti. I thai, non 
c'è bisogno di dirlo, non to­
no stati considerali prigionie' 
ri di guerra e, ìmmedimtM-
mentc liberati, hanno colla­
borato attivamente all'ap­
provvigionamento e ai fra-
sporti* delle truppe c ietna-
mite. 

Per l'Alto Comando tran 
cete, ciò ha costituito la fine\t€rno 

di un sogno. Infatti, come h«l" ,*r* «j 
dichiarato recentemente E i - l * " 
•enhoteer, il piano degli ini* 

esercito aggressivo europeo^&i 
Disgraziatamente per gli} 

strateghi di Washington, 
ta una serie di fatti — e 
ultima battaglia nella re 
ne thai è uno di questi 
mostrano che, se è possil 
arruolare soldati in un es 
cito fantoccio ed anche uti\ 
lizzarli per mantenere l'oe-ci 
cupazione di queste truppe^ 
allorché entrano in contattò 
con gli eserciti di liberazione, 
non oppongono alcuna seria 
resistenza e, dovunque dà è 
possibile, passano dairattra-
parte con armi e bagagli. 

Cosi è avvenuto nel pmeee 
thai. Cosi accade quoOdiana-
mente nel delta tonchiose, 
che u n recente cotnvnieat» 
dell'Alto Comando framemm 
definisce «zona in disfai*-» 
mento ». -^ 

COUaVTAaTnTt 

L'Egitto no* tratta 

IL CAIRO, s i — Battano** 
• rod secondo cui ausili—» 
avuto inizio coTOeqiri «<l*wrt*ì> 
fra Gran, Bretagna, g u u Cnftl 
ed Xgtuo per la conclu-aona ss 
un acconto sulla questlor». 
casal* di Sue* « dei C o s a _ 
del Medio Oliente, la rivista a l t 
Odale asu'exarcito e&txtono *, 
Thertv» aftenna che «/ 
no egisiano non 
alcuna tmtt 

dentali e» pag aonmgneiu^ WmkUMi america* tu 
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CON ANNO 
<r -

L'anno vecchio se ne è an-
iato e i o salutiamo così c o s i . 

[Vogliamo dire che lo salutia-
»o senza tanti salamelecchi, 

ter»za c a p p e l l o i n mano. Al 
[1952 f o o l t a n i o m a n d a r e , p e r 
cos i d i r e , u n a « a i u t o di uspet-
i t i v a . V o o H a m o p r i m a vede-

p c ^ c h © c o s a c i h a p r e p a r a t o 
ter il 19S3, al quale, invece, 
facciamo tanti auguri, come 

nnma li / a a l p u p o e c o m e 
l a m i o l i / a ai n i p o t i n i . Il sa­
lto definitivo al 1952 ci ri-
nrpiamo di mandarlo fra 

lualche settimana, n m e g l i o 
ra qualche mese. Non si sa 
mi come andrà a finire. Se 

Infrd, male un p o ' d i c o l p a 
b i c o a n e r à a n c h e darla al 1952. 
Ton vi pare? 
.?"- ' » * * 

I l c u o r e , c o m u n q u e , si apre 
l i t e speranze dell'anno novel­

lo. Ed il cuore-nostro si sen-
\e tenero tenero, grande gran-
Io, grosso come la capanna 
\ello zio Tom. E si rivolge, 
icendo tic tac, agli uomini e 

ille donne di buona v o l o n t à e 
p i c h e agli uomini e alle dan­
te che fanno tanti pensieri 

iattivi. 
» * • 

Facciamo gli auguri. A 
ìiuseppe Sotgiu diciamo bra­
vo per . quello che ha fatto 

| i n o a d ora. E gli auguriamo 
li preparare per l ' a n n o che 
iomincia tante belle cose ai 
tittadini romani e a quelli che 
_lbilano . - / o r d e p o r t a * , t n a -
bari facendo s f o r m a r e q u e l l i 
f h e vogliono male a lui e a 
tutti i suoi colleghi della 
ìiunta provinciale. Perchè 

\'è pure chi vuol male a Pep-
pino Sotgiu e ai suoi colle-
mi, Ma i nomi non li fac-
f i a m o , ©insto p e r c h è siamo a 
Capodanno". 

• * • 

Al Sindaco Rebecchini cosa 
\iremo? Gli dovremmo dire 
mie cose, ma come si fa? E 

boi, è proprio il caso, oggi, 
Ji.jnsere così cattivi? Siamo 
tuoni e limitiamoci ad augu-

irgli tanti bei ringraziamenti 
Ito parte dei pedoni e degli 
automobilisti, di quelli die 
iol i hanno a n c o r a casa, dei 
\antribuenti che pagano rim­
pasta di famigliai degli utenti 
f e l l V l . a c , d e l l ' A c e t i , d e l l a sre 

della Romana Gas. E augu­
riamogli che la Befana gli 
jorti la Legge Speciale e uri 
wcchio di miliardi per pa­

nare i debiti e sanare il de­
ficit del bilancio 1953, che, tra 
l'altro, ancora non c o n o s c i a -

10. Insomma, auguriamo a 
tRcbecchini tante, tante cose 
(&e»e. 
I . - ' » • » 
', L'augurio, naturalmente, va 
\esteso ai membri della G i u n ­
t a c a p i t o l i n o e a l l a maggio-
... --»- àejnoaristiana, ! r e p u b ­
b l i c a n a , 'liberale, ecc. del Con­
siglio comunale. 

"• » - -. ^ • • * * 

AI consigliere comunale De 
[ p u n i i » ( d . c . ) un augurio par­
ticolare: c h e la Giunta deli-
iberi al più presto Istituzione 
( d i u n a s a l a di riposo nella 

juole possa dormire p l c c t d a -
f n e i i t e senza essere svegliato 
U^sovratsaUTo' dagli urli della 

Muu durante le 
irne d e l Consiglio 

[ T a n t o p i ù c h e l ' a l -
llega Ceroni sta ra-

mettendosi sulla 
s t r a d a . Una ittitu-
si i m p o n e c o n c a ­

l i urgenza. 
w • » 

Inentlcavama. scusate, gli 
Spuri ai consiglieri p r o p i n ­
i l i . Jn p a r t i c o l a r e , auguria-

ai consiglieri d . c . meno 
Jiature . Ma pian piano, 

che si abitueranno a 
chiamare la « n u n o -
Adesso et s f o r m a n o 

' f » p p o . 
•k o • 

\ora un po' di auguri no­
li casa, ad amici e pa-

K». Al compagno Aldo Na-
k e a lutti i comunisti ro­
tai auguriamo tanti nuovi 

ìiccessi. Ai partigiani della 
ice di convincere anche De 
jsperi e Pacciardr" che il 

1953 deve essere un altro au­
to di pace. Al compagno Ma-
fio Brandani, a t u t t i » diri­
genti sindacali e a tutti i la­

tratori . auguriamo che Re-
•ecchini si persuada che K o -

f é n a deve diventare unu città 
^moderna e industriale. Alle 

me dell'VDJ e a tutte le 
iri di famiglia auguriamo 
. f prezzi non salgano alle 

le. -, 

---- •' * • • 
15 R i m a n e a n c o r a q u a l c u n o ? 
C*i? il Questore? Ah. il Que­
store! E poi c'è anche il Pre­

cetto. H Questore e il Prefetto 
• s o n o ' t e m e due fratelli siame-

' l ' u n o tira in ballo l'altro. 
perchè in genere accade 

S Sceiba telefond a PtUto, 
-rliló telefona al Prefetto, il 
prefetto fa quello che Ctre 
"' r e e c o s ì it Questore fa con­

tato Sceiba. Chiaro? 
m ^Comunque, -questo con gli 
tmttauri c ' e n t r a p o c o . A l l o r a 
r « * p * r * a m o a l Questore Poli-
Ito,meno telefonate del m i n i -
l i t r o S c e i b a e a l Prefetto me-
\nb sequestri di giornali m n -

IfaìL • 
• • * 

esso non c ' è rimaxto c e ­
rnente p i ù n e s s u n o . Ma dob-

Ibiamo fare ancora gli auou-
[rl generali a t u t t i i cittadini 
ràrAani, a i q u a l i , perclt^o. gli 

ìauguri siamo abituati a farli 
[giorno per giorno, per 365 
[ S f o r n i l ' a n n o . ' E c o n t i n u e r e -
I m a , senza dubbio. Anche per 
\9 1953. 

' : ? A . -

PER UN ANNO DI PACE E DI BENESSERE 

Gli auguri alla cittadinanza 
della Provincia e della C.dl 

V 

L'appello a tutti i lavoratori perchè si uniscano nel gran­
de movimento in difesa della Costituzione e della democrazia 

Con il seguente manifesto, 
affisso sui muri della città, la 
Provincia ha inviato il suo 
messaggio di auguri per H 
nuovo anno alla cittadinanza: 

« C i t t a d i n i , 

« C o n J ' i n i z i o d e l n u o v o a n ­
n o g i u n g a a v o i i l s a l u t o a u ­
g u r a l e d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
P r o v i n c i a l e d i R o m a . 

« V a d a i l n o s t r o a u g u r i o a 
q u a n t i , i n q u e s t i g i o r n i , v e ­
d o n o a g g r a v a t a l a l o r o m i ­
s e r i a e l a l o r o s o f f e r e n z a d a l 
c o n t r a s t o c o n l a g e n e r a l e g i o ­
c o n d i t à : a i d i s o c c u p a t i , a i p o ­
v e r i , a g l i i n d i g e n t i d i o g n i 
c a t e g o r i a d i R o m a e d e l l a 
p r o v i n c i a . A d e s s i l ' a n n o n u o ­
v o p o s s a a p p o r t a r e — a t t r a ­
v e r s o l ' a z i o n e c o n c o r d e d i 
t u t t i — l a v o r o e s e r e n i t à . 

« V a d a i l n o s t r o a u g u r i o a 
q u a n t i c o n i l l o r o l a v o r o r e n ­
d o n o , v i v a , a l a c r e , b e l l a l a 
n o s t r a p r o v i n c i a : o p e r a i , p r o ­
f e s s i o n i s t i . i m p i e g a t i , a r t i s t i , 
c o n t a d i n i , a r t i g i a n i , c o m m e r ­
c i a n t i , t q u a l i n o n s e m p r e 
v e d o n o c o r r i s p o n d e r e a l l a l o ­
r o f a t i c a u n a m e r c e d e a d e ­
g u a t a . A d e s s i l ' a n n o n u o v o 
s i a a p p o r t a t o r e d i b e n e s s e r e 
e d i f e l i c i t à . 

« V a d a i l n o s t r o a u g u r i o a 
t u t t e l e m a d r i e l e s p o s e c h e 
v e d o n o t u r b a t a d a o s c u r e 
n u b i , f o r i e r e d i n u o v e t e m p e ­
s t e e d i n u o v i l u t t i l a g i o i a 
d e l l a f a m i g l i a e d e l l a c a s a . 
A d e s s e e a i l o r o c a r i l ' a n n o 
n u o v o a s s i c u r i l a t r a n q u i l l i t à 
e l a p a c e . 

« V a d a , i n f i n e , l ' a u g u r i o a l ­
la n o s t r a R o m a : c h e e s s a — 
f a t t a g i u s t i z i a p e r s e m p r e d e i 
m o s t r i d e l l a t i r a n n i d e e d e l l a 
m i s e r i a — o o s = a d i v e n i r e 
s e m p r e p i ù d e g n a e l a b o r i o ­
s a c a p i t a l e d e l l a R e p u b b l i c a 
I t a l i a n a , c e n t r o o p e r a n t e d i 
p r o g r e s s o in u n m o n d o l i b e r o 
e p a c i f i c a t o . Il Presidente: 
G i u s e p p e S o t g i u ». 

d i f e s a d e l l a C o s t i t u z i o n e , d e l l a 
d e m o c r a z i a p a r l a m e n t a r e , d e l ­
l e l i b e r t à d e m o c r a t i c h e , Dat ta-
g l i a c h e v e d e i m p e g n a t i i l a ­
v o r a t o r i tu t t i . 

« I l a v o r a t o r i d i R o m a e p r o ­
v i n c i a , a t t r a v e r s o s o s p e n s i o n i d i 
l a v o r o , m a n i f e s t a z i o n i e d e l e ­
g a z i o n i , h a n n o g i à c h i e s t o ufl l -
c i a l m c n t e c h e i l P a r l a m e n t o , in 
l u o g o d e l l a l e g g e e l e t t o r a l e 
t r u f f a l d i n a , d i s c u t a t u t t e q u e ì l e 
l e g g i d a t e m p o p r e s e n t a t e a l l a 
C a m e r a e d a l S e n a t o e c h e m i ­
r a n o o d a p p l i c a r e i p r i n c i p i ! 
s a n c i t i n e l l a C a r t a C o s t i t u z i o n a ­
le n e l c a m p o e c o n o m i c o e s o ­
c i a l e . 

« L a S e g r e t e r i a d e l l a C.d.L. , 
c o n s a p e v o l e d e l l a g r a v i t à d e l l a 
m i n a c c i a c h e r a p p r e s e n t e r e b b e 
p e r il n o s t r o o r d i n a m e n t o c o s t i ­
t u z i o n a l e e d e m o c r a t i c o e, q u i n . 
di , p e r la p a c e e la l i b e r t à , la 
a p p r o v a z i o n e d e l p r o g e t t o d i 
l e g g e e l e t t o r a l e p r e s e n t a t o t ia l 
G o v e r n o , r i v o l g e u n c a l d o a p ­
p e l l o a t u t t i i l a v o r a t o r i e d a 

tut t i i c i t t a d i n i a f f inchè s i u n i ­
s c a n o n e l g r a n d e m o v i m e n t o p e r 
la d i f e s a d e l p r i n c i p i o d e l l a 
u g u a g l i a n z a d i v o t o e n e l l a r i ­
c h i e s t a d i o n e s t e e l e z i o n i » . 

I l m e s s a g g i o c o n c l u d e a u s p i ­
c a n d o c h e i l n u o v o a n n o v e d a 
tut t i i l a v o r a t o r i e 1 c i t t a d i n i 
u n i t i in u n a g r a n d e e s a l d a lor, 
za d e m o c r a t i c a c a p a c e d i lnv 
p o r r e i l r i s p e t t o d e i d i r i t t i c o ­
s t i t u z i o n a l i e a u g u r a n d o c h e i l 
1953 s i a u n a n n o d i c o n c o r d i a , 
di p a c e , d i l i b e r t à e d i l a v o r o 
p e r tut t i . 

L'orario dei negozi 
Oggi i negozi o s s e r v e r a n n o i 

seguent i orari: 
Generi a l imentari : apertura si­

no al le ore 13. senza l imitaz ione 
di vendita . 

Abbig l iamento e var ie : ch iusura 
comple ta . 

Servizio- Autofilotranviario: ora­
rio normale . 

Domenica 

gli on.Ii 

Giancarlo 
PAJETTA 

Aldo 
NATOLI 

scranno sul tèma: 

Per jì rispetto della 

UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Le offerte dell'avv. Perent i 
di Bosi e della Confecferterra 

Bambole, palloni e 70 kg. di marmellata - Contributo dei compa­
gni Cappellini Tremolante De Feo e altri - La raccolta degli Amici 

Il C a p o d a n n o è l ' u l t i m a f e s ta 
c h e p r e c e d e la B e f a n a . O g g i e 
C a p o d a n n o , e c i ò v u o l d i r e c h e 
i l t e m p o s t r i n g e e c h e b i s o g n a 
f a r e i n f r e t t a a r a g g r a n e l l a r e 
d o n i , s e s i v u o l e c h e p e r i l 6 
g e n n a i o o g n i b i m b o i n f e l i c e a b ­
b ia u n a B e f a n a f e l i c e . I n o s t r i 
l e t t o r i , i c i t t a d i n i r o m a n i l o 
s a n n o e f a n n o q u i n d i p i o v e r e 
in q u e s t i u l t i m i g i o r n i le l o r o 
uiTeite , i l o r o r e g a l i . 

A n c h e i e r i l e s o t t o s c r i z i o n i 
hanrto ì a g g i u n t o u n a p u n t a a l ­
t i s s i m a e q u i n d i c i a c c i n g i a m o 
i m m e d i a t a m e n t e a d a r n e l ' e l e n ­
co , 

U n a g e n e r o s a o f fer ta e . è 
p e i v e n u t a d a l l ' a v v . L o r e t o P a ­
r e n t i , i l q u a l e h a r i s p o s t o al n o ­
s t r o a p p e l l o i n v i a n d o c i 15 m i l a 
l i r e . 

L a s o m m a d i 10 m i l a l i re c i 
è g i u n t a d a l l a C o n f e d e r t e r r a . 
E ^ i è il f r u t t o d i u n a s o t t o s c r i ­
z i o n e d e i s e g u e n t i c o m p a g n i : 
I l i o B o s i 1500. L e d o T r e m o l a n t i 
1000, A l e s s a n d r o D e F e o 500, 
D o r o F r a n c i s c o n i 500. S e l v i n o 
B i g i 500 , G i u s e p p e F a z i o 500 , 
G i u s e p p e D i S t e f a n o 500, C o n ­
f e d e r t e r r a 5000. 

U n a b e l l i s s i m a b a m b o l a è s t a ­
ta d o n a t a d a l l a f ig l io l e t ta di u n 
r e d a t t o r e d e l n o s t r o g i o r n a l e , 
m e n t r e i l c o m p a g n o s e n a t o r e 
E g i s t o C a p p e l l i n i h a s o t t o s c r i t ­
t o 1000 l i r e . E d o e A n n a A z z o -
Hni h a n n o i n v i a t o u n a c a s s e t t a 
d i m a n d a r i n i ; N . N . u n c o m p l e ­
t i n o d i l a n a e u n t o r r o n e ; 500 
l i r e l e h a i n v i a t e i l c o m p a g n o 
V i r g i n i o B r i g h e n t i e 300 il c o m ­
p a g n o G i u l i o M a t r i g i a n i . 

D o p o l e o f f er t e s i n g o l e , p a s ­
s i a m o a d e l e n c a r e l e r a c c o l t e 
e f f e t t u a t e da d i v e r s i g r u p p i d i 
« A m i c i - . . Q u e l l i di P o r t a M a g ­
g i o r e h a n n o i n v i a t o u n a n u o v a 
s o m m a , s o t t o s c r i t t a t ra g l i a b i ­
t a n t i d e l l o r o q u a r t i e r e : N . N . 
50 , A l e s s a n d r o 50 , e d i c o l a M a ­
r i o C a p i t a n i 1000, u n g r u p p o d i 
a m i c i 400 , S a r t o r i 200, C e c a m o . 
r e 200 , b a r A l b e r t i 200, D e L u i 
150. S e i r a 100. T o n i n o P 500. 

v a n n i n i 500, bar T o r r i 500, N N . 
100, Q u i n t o 100. 

A n c h e g l i « A m i c i . » d e l q u a r ­
t i ere L a u r e n t i n o h a n n o l a v o r a t o 
p e r la B e f a n a d e l l ' U n i t à e c i 
h a n n o i n v i a t o u n p r i m o e l e n c o 
di o f fer te , r a c c o l t e tra g l i a b i ­
tant i d e l l a z o n a : S . S i n e l l i iCO, 
B r u n o B e r n a r d i 100, L e d a F r i -
z ian i 150, E l v i r a S i c i n o 150, A b ­
b o n d a n z a 150. O l i n d o F o r i 200 , 
A d a C o u r l n 50. D e M a r t i n o 100, 
Cont i 50 , F o m b u n g o 100, S i l ­
v e s t r i 25, A l b e r t i 200 , A l v a r o 
N a r i 200. P i n i 100. V e l l e t r o n i 
175. 780 l i r e s o n o s t a t e v e r s a t e 
in b o l l i n i p r o - B e f a n a d a g l i « A -
m i c i » d i L a u r e n t i n a . 

T r a m i t e g l i « A m i c i » c i s o n o 
p e r v e n u t e l e s e g u e n t i o f f e r t e 
d a l q u a r t i e r e S a l a r i o : 0 p a l l o n i 
da f o o t - b a l l o f f er t i d a l s i g . P a -
laferr i , 17 c a f f e t t i e r e e u n p o r ­
tac ipr ia a a A l b e r t o C a l ò , 100 
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L'appello della C.d.L. 
A n c h e l a S e g r e t e r i a d e l l a 

C.d .L. h a i n d i r i z z a t o a t u t t i i 
l a v o r a t o r i e d a i c i t t a d i n i r o m a ­
n i u n s a l u t o a u g u r a l e p e r i l 
n u o v o a n n o . > 

N e l s u o m e s s a g g i o l a S e g r e ­
t e r i a d e l l a C .d .L . d o p o a v e r r i ­
c o r d a t o l e l u n g h e , e a v o l t a 
d u r e l o t t e s o s t e n u t e d a o p e r a i , 
i m p i e g a t i e c o n t a d i n i p e r l a 
c o n q u i s t a d i m i g l i o r i c o n d i z i o n i 
d i v i t a , p e r la d i f e s a d e l l e l i ­
b e r t à d e m o c r a t i c h e e p e r i l 
m a n t e n i m e n t o d e l l a p a c e , c o s i 
c o n t i n u a : 

« I l 1953 s i a p r e c o n l o s v i ­
l u p p o d e l l a g r a n d e b a t t a g l i a i n 

UN'ALTRA VITA SPEZZATA DA UJN SUICIDIO ! 

Rincorsa invano dal marito 
si l a n c i a d a l t e r z o p iano 
; Lei tragica catena continua: una vecchia governante austriaca 

.si impicca con una corda alla spalliera del proprio letto 

Ancora u n s u i c i d i o ! S u l l a t>o- di 
g l ia de l n u o v o a n n o , u n a d o n n a 
s i è ucc i sa l a n c i a n d o s i n e l l a 
t ro m ba d e l l e s c a l e . La tragedia 
è a v v e n u t a i n via T a r a n t o , ul 
n u m e r o 17B, sculu D. La s u i c i d a . 
P iera 8 a v l o d i 56 a n n i , ab i tava 
a l l ' i n t e r n o 3 , c o n 11 m a r i t o Car­
lo Maynuschi , d i c i rca s e t t a n t a 
a n n i , p e n s i o n a t o de l lo P o s t e e 
Telegrafi . Lu c o p p i a v iveva s o l a . 
a p p a r t a t a . t ranqu i l l a . U n i c a 
c o m p a g n i a , u n v e c c h i o c a n e . 

La tragedia , a f f e r m a n o t u t t i 
g l i i n q u i l i n i , 6 s c o p p i a t a i m -
prevl tsa 1 c o n i u g i M a y n a s c b l 
v i v e v a n o , a l m e n o i n a p p a r e n z a . 
i n b u o n a a r m o n i a . La d o n n a , d i 
• a r a t t e r e c h i u s o e p a z i e n t e , s o p ­
portava c o n a n i m o s e r e n o le 
s t r a n e z z e d e l m a r i t o , u o m o s t a n ­
c o . l o g o r a t o d a g l i a n n i , d i u m o ­
re variabi le . 

L'altro Ieri sera . P i era S a v i o 
h a i n c o n t r a t o s u l l e s c a i e II d o t ­
t o r A m e r i g o M e n g h l n i , c a p o d i ­
v i s i o n e d e l M i n i s t e r o d e l l a Di­
fesa , c h e a b i t a a l q u i n t o p i a n o . 
H a r i c e v u t o e r i c a m b i a t o c o n 
cor te s ia gli a u g u r i per 11 n u o v o 
a n n o . S e m b r a v a la s t e s s a d o n n a 

t u t t i 1 g iorn i , d i t u t t i g l i 
u n n i . Ma ieri m a t t i n a , d ' u n 
trat to , c i ò c h e c o v a v a s o t t o la 
c e n e r e , d i e tro lu facc ia ta , è e s p l o ­
s o c o n irres is t ib i le furore . 

Il pulurco è s t a t o d e s t a t o da 
u n f r a s t u o n o d i voci c o n c i t a t e . 
Km n o a p p e n a l e sei. P o c h i a t t i 
m i d o p o , u n u r l o fucevu balzare 
t u t t i g l i i n q u i l i n i dal loro l e t t i 
S f u g g e n d o a l m a r i t o c h e i n v a n o 
uve-,u t e n t a t o d i tra t t ener la , la 
d o n n a s i era g e t t a t a n e l v u o t o 
d o p o essere sa l i ta f ino a l t e r z o 
p l a n o . Il M a y n a s c h l , n e l l ' l n s e -
gulr lu , h a i n c e s p i c a t o e d è c a ­
d u t o . b a t t e n d o v i o l e n t e m e n t e i l 
c r a n i o c o n t r o l o s p i g o l o d i u n o 
s c a l i n o . Ora g i a c e p r i v o d i s e n s i 
a S a n G i o v a n n i . La m o g l i e è 
r i m a s t a u c c i s a s u l c o l p o . 

Q u a n d o l a p o l i z i a , c h i a m a t a 
dal g i u d i c e Gre l la — c h e ieri 
dormiva per c a s o n e l l o s t e s s o 
edif ic io , o s p i t e d i u n p a r e n t e — 
è g i u n t a s u l p o s t o e s i è m e s s a a 
perqui s i re l ' a p p a r t a m e n t o de l 
d u e c o n i u g i , a l l a r i cerca d i u n 
e p e r c h è ». n o n h a t r o v a t o c h e 
l ibrett i d i b a n c a , d a n a r o , q u a l ­
c h e g io i e l l o L'Interrogat ivo , a l -

IERI ALLE ORE 16 SULLA VIA CASILINA 

Orribilmente sfigurata una giovane 
per un pauroso inciderne d'auto 
Procedeva verso Roma, quando la macchina ha capottato 

In u n p a u r o s o i n c i d e n t e d e l ­
la s t r a d a , una f a n c i u l l a d i a p ­
p e n a q u a t t o r d i c i a n n i è r i m a ­
s ta o r r i b i l m e n t e s f i g u r a t a n e l 
v o l t o . S i t r a t t a d i F l o r i a n a 
B i a n c h i , s t u d e n t e s s a , n a t a n e l 
1938 e a b i t a n t e a d A n a g n i , i n 
v i a d e i P u l p i t i 2 9 . c o n g l i z ì i 
P a o l o M a n t i , d i 57 a n n i , e R i n a 
B i a n c h i , d i 55, c h e a v e v a o t ­
t e n u t o d i t r a i - c o r r e r e a R o m a 
l e f e s t e d i C a p o d a n n o . 

In c o m p a g n i a d e g l i z ì i , n e l 
p o m e r i g g i o di i e r i . „»i è d i r e t t a 
p e r c i ò a l l a v o l t a d e l l a c a p i t a l e , 
a b o r d o d i u n ' a u t o m o b i l e g u i ­
d a t a d a l M a n t i stei-.»o. P u r t r o p ­
p o , p e r ò , la g i t a s i è r i s o l t a in 
u n a gravis -J ima s c i a g u r a . 

M e n t r e i t r e p r o c e d e v a n o p e r 
la v i a C a s i l i n a . a l l ' a l t e z z a d i 
P a n t a n o B o r g h e s e , l a m a c c h i n a 
s l i t t a v a sul f o n d o s t r a d a l e b a ­
g n a t o . P r o p r i o in q u e l m o m e n ­
t i r - o p r a g g i u n g e v a u n c a m i o n . 
in d i r e z i o n e o p p o s t a . P e r e v i ­
t a r l o . i l M a n t i , c h e -"i t r o v a v a 

al \ o l a n t e . s t e r z a v a v i o l e n t e ­
m e n t e ; i n ta l m o d o r i u s c i v a a d 
u r t a r e s o l o d i s t r i s c i o i l fianco 
d e l l ' a u t o c a r r o , m a finiva c o n t r o 
un a l b e r o . L ' u r t o e r a t r e m e n ­
d o ; la m a c c h i n a g i r a v a s u -=« 
stesi-a, c a p o v o l g e n d o s i e r u z z o ­
l a n d o a t t r a v e r s o la s t r a d a . 

Il M a n t i n e u s c i v a p r e s s o c h é 
i l l e s o , a s s i e m e a l l a m o g l i e , l i e ­
v e m e n t e contu-sa a l v o l t o ; m a 
la p o v e r a F l o r i a n a , c h e s e d e v a 
a c c a n t o a l l o z i o . r e s t a v a r i v e r ­
sa c o n la t e s t a s u l c r u s c o t t o . 
S o l l e v a t a l a , « c o n i u g i M a n t i s i 
t r o v a v a n o d i n a n z i a d u n p i e ­
t o s o s p e t t a c o l o : i l v i s o d e l l a 
g i o v i n e t t a e r a r i d o t t o a d u n a 
m a s c h e r a s a n g u i n a n t e . 

T r a s p o r t a t a c o n la m a s s i m a 
u r g e n z a a l l ' c - p e d a l e d i S a n 
G i o v a n n i , a b o r d o d i u n ' a u t o ­
m o b i l e c h e p a s s a v a i n q u e l 
m o m e n t o . F l o r i a n a è -stata m e ­
d i c a t a a c c u r a t a m e n t e d a i s a n i ­
tar i di t u r n o . P e r b e n d u e o r e , 
u n c h i r u r g o si è o c c u p a t o d i 

le i , noi t e n t a t i v o d i r i c o m p o r ­
l e c o m e m e g l i o e r a p o s s i b i l e i 
tra t t i d e l v o l t o . F - i r t r o p p o , p e 
rò . .si t e m e c h e l e c i c a t r i c i l o 
d e t u r p e r a n n o , d o p o l a g u a r i ­
g i o n e . In fa t t i F l o r i a n a h a r i ­
p o r t a t o u n a v a s t a f e r i t a s u l l a 
g u a n c i a d e s t r a , i n t e r e s s a n t e 
t u t t o il Ia to d e l v o l t o , c o m p r e ­
s e l e p a l p e b r e i n f e r i o r e e s u 
p e r i a r e ; u n ' a l t r a f e r i t a a l m e n ­
t o e a l l a b b r o i n f e r i o r e ; i n o l 
t r e h a a v u t o i l b r a c c i o d e s t r o 
f r a t t u r a t o . 

L a s v e n t u r a t a , i n p r e d a ad 
u n g r a v e s t a t o d i c h o c , è r ico­
v e r a l a in o s s e r v a z i o n e . 

m e n o pe» ora. è rimiibto &en7a 
rLspo.stu. 

Tre or e d o p o , in via Marc'Au­
relio 5. la g o v e r n u n t e austr iaca 
Muriu J o n Nenner , dì (ili a n n i , 
l>u t e n t a t o di togl ierai lu vita i m -
p.ccundoM c o n u n a corda ulla 
s p u m e r à del i e t to , nell'appart:»-
m e n t o del prof. G i o v a n n i Batt i s ta 
Trovat i ( m o r t o c i e c o d e u n i me­
si or s o n o a l l ' e tà d i 80 a n n i ) . 
presso 11 q u a l e h a vissuto per 
b e n 32 cnn'. . D o p o il decesso del 
professore , lt- g o v e r n a n t e , r ima­
sta so la , h a s e n t i t o l e nosta lg ia 
del s u o paese , d o v e vive a n c h e 
s u o m a r i t o , e h a i n i z i a t o l e pra-
t l c h e i per o t t e n e r e d a l c o n s o ­
la to a u s t r l a c d l i pev&teporto n e ­
cessar io a r impatr iare . L a pra­
t ica . però , s i è r i so l ta s favore­
v o l m e n t e . H c a u s a d i cert i i n ­
tralci burocrat ic i . V i n t a d a l l o 
s c o n f o r t o . l a N e n n e r h a dec i ­
s o di mor ire . 

Verso l e 9 di ier i m a : i i n a . pas­
s a n d o d a v a n t i c h ' a p p a r t a m e n t o . 
la p a d r o n a d e l l o s tab i l e , a igno­
ra Z e l a l d e Matt ia , n o t a v a c h e 
l a porta e r a s o c c h i u s a . S p i n t a 
d a u n p r e s e n t i m e n t o , l a d o n n a 
e n t r a v a per cercare l a governan­
t e e l a t r o v a v a n e l l a s t a n z a d a 
l e t to , c o n u n a c o r d a s tre t ta i n ­
t o r n o a l c o l l o , s u l p u n t o di 
mor ire soffocata- Il p r o n t o i n ­
t e r v e n t o d e l l a Matt ia , è va lso e 
s t r a p p a r e d a l l a m o r t e la N e n ­
ner. c h e a bordo d i u n ' a m b u l a n ­
za d e l l a CRI 6 s t a t a trasportata 
a S. G i o \ o n n l e ricoverata In 
osservaz ione . 

G iorn i or s o n o , p a r l a n d o c o n 
l a port iera S i l v i a Bozzol'», l 'au­
striaca u v e » a d e t t o : « S o n o d i ­
spera ta . N o n posbo part ire e 
n o n v o g l i o v ivere so la . MI i m ­
p i c c h e r ò » . L a port i era aveva 
cerca to di c o n s o l a r l a , m a la po ­
v e r e t t a s e n'era a n d a t a s c u o t e n ­
d o Il c a p o e r i p e t e n d o : a Mi Im­
piccherò . mi* I m p i c c h e r ò » 

L'OPERAZIONE NON E' RIUSCITA 

Dea biimfeiiia di un arni© 
sofiocala da un fagiolo 

.Usinim Mi tknsk 
iMnTc e ow ••••••• 

- T7 ~r «T ^-

P r e s i d e n t e «fella F c d e r a z i o -
«ftU-Opera M a ­

l to 
ai 

U n a b i m b a di a p p e n a u n a n ­
n o è d e c e d u t a a l l e 1 2 3 d i i e r i 
in u n a c o n i a de l l ' o speda le S a n 
Camii io . d o p o u n l u n z o i n t e r v e n ­
t o ch i rurg i co . La b i m b a , c h e s i 
c h i a m a v a B r u n e l l a Marches i , r e ­
s i d e n t e a T u o r o . a v e v a inger i ­
t o u n faffiuolo c h e . a t t r a v e m e 
la g lo t t ide , e r a p e n e t r a t e n e l 
p o l m o n e . I t e n i t o r i l a s o c c o r r e ­
v a n o q u a n d o e r a g i à In p r e d a 
a i pr imi s i n t o m i d i so f focaz ione . 

L 'operaz ione p r e s e n t a v a n o t e * 
vo l i d i f f ico l ta , d a t a l 'ubicaziofM 
de l f ag io lo , c h e e r a p e n e t r a t o t n 
profondità n e g l i a l v e o l i p o t a o » 
nar i . e d a n c h e p e r l a t e n e r * 
e t à de l la b i m b a . L a q u a l e , i n 
s e g u i t o a d u n a f o r t e e m o r r a g i a , 
dolorosa c o n s e g u e n z a d e l l a s t e s s a 
o p e r a z i o n e d e c e d e v a p o c o d o p o 
s enza a v e r r ipreso i s e n s i . 

Sequestrati i mobili 
d e l i t t o r e P. Stoppa 
. P a o l a S t o p p a , i n a d e m p i e n t e • 
moroso , a d e t t a d e l P r e t e * » * 
• ta to c o n d a n n a t o a l s e q v a s t r * 
de l la mob i l i a «Sella s u a l ì a f - r t n 
a » d i ' p i a n a V e n e z i a f, fcrt «I 

s o n o presentat i l'ufficiale g i u d i ­
z iar io e d alcuni robust i t a c c h i ­
n i c h e h a n n o portato v i a p a r t e 
de i mobil i . 

Il p ignoramento s e g u e la i n ­
giunzione di p a g a m e n t o ( c o m e 
tu»!, s a n n o per diret ta e s p e r i e n ­
za o per in te so d i r e i e P a o l o 
Stoppa n o n a v e v a paga to i l r e ­
gis ta a m e r i c a n o Eric B e n t l e y . d a 
lu i c h i a m a t o a R o m a p e r m e t ­
t ere in s c e n a u n lavoro d i B e r -
to l t B r e c h t . l 'autore d i « M a d r e 
Coraggio », 
' n B e n t l e y s i m o s s e d a l l ' A m e ­
r ica , v e n n e a R o m a , p r e s e c o n ­
tatt i c o n g l i at tor i c h e a v r e b ­
b e r o d o v u t o Interpretare l a c o m ­
m e d i a , m a P a o l o S t o p p a , n o n 
a v e n d o n i ù in tenz ione d i aOe-
sttrfa, d i s s e a B e n t l e y d i a i t e r -
t a m p e r e il lavoro . Q u a n d o p e ­
r ò q u e s t i g l i Inv iò la p a r c e l l a 
per l 'att iv i tà s v o l t a s i n o a q u e l 
m o m e n t o , l o S t o p p a n o n p a g ò . 
D i v i i l a c o n d a n n a L'at tore p e ­
r ò st g f n s t m c a • i s a r . j i d u c h e 
n o n p o t è a d e m p i e r à a fToMMfo, 
p e r c h è fuor i I ta l ia p e r r a g a a n l 
ptPeM*MMOQ4Ul* tk Ja»4^E*e|u*Yv-g) A H I 
a a . v e l a t o s e n t i r e rag ion i e l a h a 

-M to,v 

Un ragano ferito 
cai « botti »jH Cawdwno 
Nel preparare con u n a c a n n a 

di ferro ripiena di zol fo , c laruro 
di potass io e carbon io , u n o r d i ­
g n o e sp lo s ivo p e r fe s tegg iare r u ­
m o r o s a m e n t e l 'anno n u o v o , il s e ­
d i c e n n e Rina ldo C a s a g r a n d e . a b i ­
tan te al Corso d l t a l i a 29. s i è 
g r a v e m e n t e f e r i t o al la m a n o d e ­
stra . per l ' improvv i sa e s p l o s i o n e 
del l 'ordigno s t e s s o . 

Il povero ragazzo ha a v u t o 
asportato il m i g n o l o de l la m a n o 
destra e h a r i p a r t a l o gravi fer i te 
a l l e a l tre d i ta d e l l a s t e s sa m a n o . 
g iud ica te guar ib i l i dal san i tar i 
del Po l i c l in i co i n 15 giorni . 

Fabì da* « ptlte 
ipKcM^Mattri 

I^» S q u a d r a M o b i l e s t a c o n d u ­
c e n d o u n ' i n c h i e s t a s a u n v a s t o 
c o m m e r c i o I l l ega le d i f a l s i « d a ­
d i » d a b r o d o , d i p o B o e d i 
m a n z o . Mig l ia la d i c a s s e de l l ' e ­
s trat to s o n o s t a t e a*.quarti a t e i n 
var i m a g a z z i n i e n e g o z i d i g e ­
ner i a l imentar i N u m e r o s e p e r ­
s o n e s o n o g i à s t a t e f e r m a t e e a l ­
c u n e d i e s s e s i t r o v a n o a R e ­
g ina CoelL I fa l s i « d a d i » , c h e 
p o r t a n o i l m a r c h i o d i fabbrica 
de l la d i t ta s v i z z e r a Knorr . s o n o 
stat i Invece confez ionat i i n I t a ­
l ia . s enza t e n e r c o n t o d e D e n o r ­
m e Ig ienfco-sanHarie prescr i t t e 
dal la l egge , a m e s s i tn v e n d i t a 
a b u s i v a m e n t e . 

H Tevere decresce 
D c p o la p u n t a m a s s i m a r a g ­

g i u n t a ieri m a t t i n a a l i a o r a t 
c o n un'a l tezza d i I L » m e t r i , i l 
T e v e r e s t a d e c r e s c e n d o . N e l l a s a ­
rata h a r a g j r o n l o i d i e c i metr i 
e i t e c n i c i deHTdroaie tro d i ap­
p e t t a p r e v e d o n o ul ter ior i d i a » 

A n c h e l 'Amieaa, l a 
•?•?' 

Tre donne si avvelenano 
con varecchina e Veramon 
Tre d o n n e h a n n o ieri tentato 

di togl iersi la v i ta a v v e l e n a n ­
dosi. Maria Luisa GiovannanKrli . 
d i sed ic i anni , ab i tante in via 
Giovann i da Caste lbo lognese 32. 
ha b e v u t o v a r e c c h l n a perchè 
r improverata da l la madre . Con 
lo s tesso prodot te s i è a v v e l e ­
nata Valent ina P r o m u t i c o , d i 17 
anni , domic i l ia ta in v i a V e r t u m -
n o 40. La 47enne Laura L a u ­
rent! in Fiordal is i , r e s idente in 
via Casale Strozzi 33 . h a inge ­
rito -O compresso d i V e r a m o n 
Le loro condiz ioni for tunatamen­
te non des tano preoccupazioni 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
?*ViV> «He tw l.« ratti I »«wt-»r. * 

f«t- . 

IN MARGINE A 0K SUICIDIO 

Che accade? 
/ / smc-K.io della domestica ven­

tenne Maria Bruno ha ispirato al 
wlh'tja Ceroni, c ron i s ta capo del 
Metibiiggero, u n ' a c c o r a t a n o t a 
d« commento dal titolo « die co­
sa accade ai giovani? » 

Ceroni scrive: a ... s o n o y i o t a -
.».•. gioiani ragazze c>tc sui li­
mitare della vita iltà $i p i e g a n o 
uinte . Vinte da che cosa? Da una 
delusione sentimentale? Da t»«a 
ambasc ia , da un dolore qualùn­
que esso sia? Chi ha il diritto 
flt dichiararsi vinto a sedici, a 
leni anni? Chi? Non ha l'uomo 
questo diritto nemmeno i n età 
avanzata., e noi iettiamo oggi 
che nulla barricata della vita al­
zano braccia e bandiere bianche 
di resa coloro che della vita an­
cora non sanno nulla. Così c ri­
dotta la nostra gioventù che al 
primo dolore, alla prima delusio­
ne si arrende e si dichiara tinta? 
Ma quella nostra gioventù biso­
gna scuoterla allora,. st uccide 
ehi non è ancora in grado di giu­
dicare il bene e il male ». 

Ah. no, collega Ceroni! Ci sem­
bra ingiusto questo sermone. Tu 
chiedi: « cht ha il diritto di di­
chiararsi vinto a sedici, a venti 
anni?». Noi ti rispondiamo: «Cft; 
ha il diritto di giudicare? Che ne 
sappiamo noi delle sofferenze. 
delle amarezze, del lungo calva­
rio sopportato da una cieatura 
umana prima di arrivare al sui­
cidio? Che ne sappiamo noi del­
la vita di Maria Bruno, umilissi­
ma domestica abruzzese figlia di 
contadini? Si è uccisa a vent'an-
nt. Afa vent'anni possono essere 
sufficienti per spegnere in chiun­
que ogni gioia di viverei Che ne 
sappiamo noi del suo oscuro, di-
s-prezzato lavoro? Le siamo stati 
vicini quando lavava montagne 
91 p a n n i nelle buie e fredde fon-
lane? Quando si specchiava net­
ta risciacquatura dei piatti? 
Quando ascottava t rimproveri 
delle padrone? Quando si spezza­
va le braccia a lucidare i pavi­
menti? Quando cercava amo,-e e 
comprensione e si vedeva ricam­
biare con proposte che tu sai 
meglio di noi? Vogliamo con­
tannarla? Vegliamo dire, come 
sembri dire tu. che su di 
lei. povera contadina abruzzese 
i le aberranti filosofie care ad 
una gioventù ammalata dei do­
poguerra hanno dunque avuto 
buon gioco e distrutto ogni atiro 
tentimento? ». 

Filosofia aberrante, gioventù 
ammalata*. Divagazioni, caro col­
lega. E ci sembra strano che pro­
prio tu. che ti sei trovato al no­
stro fianco quando si è discusso 
il problema della delinquenza 
minorile, assuma oggi un atteg­
giamento così poco aderente ai 
motivi umani dei dramma. Dia­
mo ai giovani educazione, cul­
tura. cibo abbondante, vestiti e 
n o n «fraori vecchi, un lavoro che 
non sta da schiavi, la promessa 
(almeno la promessa!) di un ar­
re nire luminoso. Consegn imo 
nelle loro mani le ricchezze del 
mondo, liberiamoli dallo sfrutta­
mento. dal. pregiudizio, dall'igno­
ranza. dall'tngiusiizia. A'on rube­
r a n n o . n o n u c c i d e r a n n o , non si 
uccideranno più! a . s . 

R.,1. r. s 
l'i Marolo — 22.15: la giraffa — ' 

> .•-.'.lì Tro U'it Hrarlh - i"i. IV > 
»iicr<»s,i i un g cro»!'»H — -!,;.">: , 
Oni|i!f-">o N'arJ1 — 25 l i - ijuarro j 
riniH- e Uca talli, ne — l'Ili \ it- / 

, 'utiu ihll'llalii. .' 
TERZO PROGRAMMA - Or 15 SO- , 

' La Inni* «VI tv e ili 11» ('«-ni <s>.|- . 
> j ì 0(MTI m iw atto «li tari O'jl <, 
, — J'i.40: Attor"') ni Io«ì!aru r̂ Ji i 

I-atiJli (ìr.mii — 20.30: Ooccert { 
i!'e,>frtura: m-N-ivi il I.nd'rui Vai ) 
ltp»th»>T<-a — 'J\: • Iti i> 37" « -.olu-r- ' 
u\ rumilo — 22.1.V C'nc*-rl» > 

uscito 
U 

C A L E ì M Q 
DEL PARTITO 

1953. 

B e l l u c c i o 150, C a n d e l o r i 50, C e -
s e i 700 . 

G l i « A m i c i » d e l l a G a r b a t e l -
la c i h a n n o i n v i a t o l e s e g u e n t i 
o f f er t e : A l e s s i 50 , M a r i n o SO, 
P u c c i a r e l l i 50 , A n n a M e t a 50, 
M a r i a P a s c o 50 , N a t a l i z i 100, 
B i o n d i 100, B a r g a r r i 100, m a n -
z e t t i 100, T i n a b u r r i 100, u n 
g r u p p o d i c i t t a d i n i d e i q u a r t i e ­
r e 2250 . 

D a T r a s t e v e r e c i s o n o g i u n t e 
5600 l i r e , r a c c o l t e d a g l i « . A m i ­
c i » — i l c o m p a g n o C a s i n i t r a 
i p r i m i — t r a l e s e g u e n t i p e r ­
s o n e : c o o p e r a t i v a A s f a l t i s t i T o t i 
e c o m p a g n i 2000 , 7 0 c h i l i d i 
m a r m e l l a t a o f f e r t a d a l l a d i t t a 
F.Ui S a c c h e t t i ; 3 b o r s e p e r s c u o ­
la , u n a p a l l a , u n a c u c i n e t t a -
g i o c a t t o l o e a l t r i o g g e t t i v a r i , 
o f f er t i d a l s i g . B e r a r d i , R o s a 
V e n d u t i 500 , M . D i o n i s i 200 , 
o s t e r i a J a c o v a c c i 1000, P e s c i 
200 , V i n c e n z o S a u r o 500 , G i o ­

i i , LAI OttO 

6 t a v o l e a < « . l . i r i 

L . 1 0 0 

l ire o f f e r t e da P r o l a C i i i t i o 250 
da M a r i n i . ì 

U n a r a c c o l t a t r a g l i a V i t a n t : 
d e l q u a r t i e r e è s t a t a e f f e t t u a t a 
a n c h e d a g l i .< A m i c i >, d i S p a z ­
z in i , c h e c i h a n n o f a t t o parvV e i 
n i r e l e s e g u e n t i o f f e r t e : t o i r e - \ L 
f a z i o n e D a n e s i , di v i a G. l ' e r - |A 
rar i 1 c h i l o d i c a f f è ; N . N . l i r e 
100, I s e r n i a 200, F e r r a n t i n i 500 , 
O t t a v i o 100, C e s a i e 100, G i u ­
s e p p e R o s s i 100, M o n t e g n o l i 200 , 
P a n n u c c i 200, 2 e r e h g m 200 . 

I n o l t r e g l i « A m i c i *> h a n n o 
v e r s a t o 4 8 0 0 l i r e in b o l l i n i p r o -
B e f a n a . 

A l t r i v e r s a m e n t i i n b o l l i n i 
p r o - B e f a n a s o n o s t a t i e f f e t t u a t i 
d a g l i « A m i c i » d i D o n n a O l i m ­
p i a p e r u n t o t t a l e d i 4 8 0 l i r e , 
d a g l i « e A m i c i » d i T e s t a c e l o p e r 
l a s o m m a d i 2610 l i r e , d a q u e l l i 
d e l Q u a d r a r o p e r 7000 l i r e 8 d a 
q u e l l i d e l l a s e z i o n e A u r e l i a p e r 
240 l i r e 

l'INtUDIKU «FATTACCIO» DI S. IPP01II0 

PICCOLA CRONACA 

Anche la Mobile convinta 
che la rapina è simulata 

UNA STRENNA 
P E R T U T T I 
In o c c n o i o u e d e l i e t e s . e 

ili f»ne d a n n o il C e n t i o <Uf-
m s i o n e Starni la P r o v i n c i a l e 
(Via S a n Nico la tle> Cesur:-
ni n 3 ) . ottn» u n p u c c o -
t-trer.na t>pecla e 

La g i o v a n e g u a r d i a - ili A 1-ÌB-
deev . p r e m i o S t a l i n 1916 
r idot to d a L 1 500 a L. 7 5 0 

d i o m p a e n i d! v i a g g i o - <U 
V e r a P a n o v a . p r e m i o S t a l r n 

f*»I7, r i d o t t o »la L 9C0 a 

La t«mpeS»7**'oT*n3». E-i? 
bur». p r e m i o S t a l i n 1048, 
1 v o l u m e r i d o t t o d a l ire 
1 2 0 0 a L. flOC; II v o l u m e 
r i d o t t o d a L. 1 500 e. U. 750 . 

D a Mir->«zenty a Grosz - d i 
O t t a v i o r e t t o r e , r i d o t t o d a 
L. 700 a L. 350 

Noi s i a m o s t a t i n e l l ' U R S S -
Scr i t t i d i p e r s o n a l i t à d e l l a 
po l i t i ca , d e l l a c u l t u r a e 
de l l 'ar te d i e b e n n o v i s i ­
t a t o l ' U n i o n e S o v i e t i c a , r i ­
d o t t o d a L. 4 0 0 a I* 2O0. 

D a n u b i o c o n t r o c o r r e n t e - d i 
A. J a c c h l a . r i d o t t o d a I n o 
800 a L. 4 0 0 
S e t t e v o l u m i del v a l o r e di 

L. 7 .000 per L. & 5 0 C 

Ad o g n ; a c q u i r e n t e <v*l 
p a c c o - s t r e n n a '.erra « r . c n e 
c iato m o m a g g i o u n l ibro a 
s o r p r e s a . 

IL MIGI-IOR DONO DI 
CAPODANNO 

i 
Continuano gli interrogatori della D'Avello 

ti 
— Offi 1 {trctu W5? «! 'ZA.. 1. « O 
«I I*T» « !^ S j • traswta uì\t I6.4<». 
— MIttt iw it—infici]; fef3»ni. k;i 

t: m s J h TX fc«-M»i K : »*rt: w 
scài In. taaiat 2S. 
— Mli-ttt» —Inni-e le i : T<apo«tart 
£ irti: «--mio* 13. w s s » (KyUtra-
U aM« m» l t j 15 U t»»7» ftrmat 
«aceri». 
Tutte e 
— Tfttri: < l/*H*rfa «ci pcw.-i • »' 
l'Atte**: . Ti* «-crii* » lìTE----**: . \ E 
>««>• «I Tt!!r. 
— Qatau. i&voqlt À'mttlft «'.i't-
OtUtV*; • U» «M» t»»fSt..*> «Ui'ln-
WMÌHM-:. Dd TassdM. Ofìmjii: • la 

«caco « ftrifi ' «U'A-i*--*. F«J1»=P 
rml«*tra* « S**oii: • Le Wro idlì 
•otta » «l fi^U-': . I * Ferir» «aaci 
d Otpmiefer*; • Mwwtiwwc i l 1W» 
kll'Emitcw; • OpectiCaM O e t » • «U'I. 
UlM • Ttrtw». • fc kriflnt» «fi Tace» 
iì Lapo* • ! i M n i t o : > S i i m tetri 
UMM-DÌ > 4U'0*»M»1I*.; • l a d *WI* ri-
Witti* «JT»_%iW«. ({wrk(4te • R:T»'.: 

rVti prr i ftesti • al TITTI. 

Tarn 
— l a TaWità «tht ttaart «i ÌMn «.r-
raJaziatt «Mi'ATAC. ri^ackla aeH'aoM 
1952: 'cmrtfutwm «Ji tc'xn f5*l!a) » >et-
.-«fate al Si p M M 1J61. 

Faraaria i n 1 ! * a n i 
rr mura - Fuvnc»: r.i ti**** 

Vi« Fintai 15. ITUTI TUtBiTALt: 
r. KtMtvtaaiit Hi tu LMM rr «. u-, 
r» <U« « l}«a» mi UH Svtiml 

y.2. Va FcJfr.r» Ce?. 9: Sii C*r!a 
Pmt*,i 6 10180 AB1QJ0: iia MU 
r.«-.i u -« - a«f. r.« x. Ticf i -c . HAino 
CC1055\: V.» I>ie Minili 104. 
Via «i PKtm SI: C. CaVrU 4lS. P. 
«• N,^ri- 4. S i m i C C I M : 0. Ri-
3t5c.c«au 44. lUOU-CAMrTrniI: CQ-
lOniA: Via B T«c»ai M: Ti» i r i n l l 
73: f. ( i l » it; Tiari 44. TUSTETiaX: 
P MI» torrra I N : V* S. GalHaM 
23 WHin. Xìt N«:<i!*.J« 23S: r,» id 
SfjfnU ;:i. B f m r J M : V-a farcer -
P Vm F^iaesele 45. V* \;po!<*c« 111 
• *-\ V:t M e n i l a 1S6. V , Fo*t-^» 

2. SAusnuM usno rirrduo. IB 
DOTISI: Via QiMtrta S*1U 30: P. B*rt*-
rxi ;9 : V-a Lea>u.ia -3 : Vit Pura 
ri. Vi» ValtcM 57. ULA1M H0XEB-
TM: Via Naaeataaa 67: Via Tafba»M-
* 53: TMI» tacciai 34: Tial« MU 
PraviceM 66: C. Trrcata lr7: Vi» Ka-
M t M i 163; V*s ^isa^ CIXKh Vu 
$. Giaraau LatwaM 112. TESTACCK). 
OSTKXSE: T)a Uarawrtla 133: TM 0-
<t:«c9« 137. TUIIYIW: TTi «egU Brai 
63. TSSOOiilO U T » UTDW: Via Fu. 
tarila 13: Via »?»•* titm a53; P. S. 
Min» A«9l1:atn««: Via Acaca 37: (3. 
PraBMaoB) Via GillaraU 14. maXHh Via 
Paahied éa CalbaU 16. MOITt UOQ: 
Tva Garfaa« I» UÌHO0UI3E- VI* 

T. (krìai 44 nnXSTTJO UBICAX0: 
r. A. Gì»*»** 24. TMUTCTATTA3A: -i» 
Ca»il*» 461. K > m TUBE IV9T0 Or-
tsiTaltai'ftw G-aaloal«KM 137 OAIIA 
T t t U : Via (Uberi* iti Vodil: QUA 
DIAM: Via «ti Fili- 13 QdalTICClOlO 
Via Kaltctia: CDrrPCOJÌ: \* Casi-
Ila* «17, , 

L a S q u a d r a M o b i l e d e l l a 
Q u e s t u r a h a a v o c a t o a s é l e i n ­
d a g i n i s u l l a p r e s u n t a r a p i n a 
d e n u n c i a t a i e r i n o t t e d a l l a s i ­
g n o r a A n t o n i e t t a T e s t a D ' A ­
v e l l o a b i t a n t e i n V i a S . I p p o l i ­
t o 19 . C c m ' è n o t o l a D ' A ­
v e l l o , c h e h a 2 7 a n n i , s i è p r e ­
s e n t a t a a l P o l i c l i n i c o m o s t r a n ­
d o a l c u n e e s o r t a z i o n i e c o n t u ­
s i o n i d i l i e v e e n t i t à e h a d i 
c h i a r a t o c h e t r e m a l v i v e n t i , 
fra i q u a l i u n a d o n n a a r m a t a 
di p i s t o l a , l ' a v e v a n o a g g r e d i t a 
n e l s u o a p p a r t a m e n t o , l e g a t a , 
m a l m e n a t a , i m b a v a g l i a t a e d e 
r u b a t a d i g i o i e l l i e b i a n c h e r i a . 

n f a t t o , s e c o n d o l a D ' A v e l l o . 
e ra a v v e n u t o a l b u i o , e t u t t a v i a 
e s s a sa s e n t i v a i n g r a d o d i p r e ­
c i s a r e c h e u n o d e g l i a g g r e s s o r i 
e r a a l t o e s a t t a m e n t e u n m e t r o 
e 75 c m . , m e n t r e l a d o n n a r a g ­
g i u n g e v a m . 1J!*5. Q u e s t a s t r a ­
n a s o v r a b b o n d a n z a d i p a r t i c o ­
lar i n o n p o t e v a n o n i n s o s p e t t i ­
r e s u b i t o l a p o l i z i a , l a q u a l e , 
a n z i c h é l a n c i a r s i c i e c a m e n t e 
a l l a c a c c i a d e i p r e s u n t i r a p i ­
n a t o r i , p r e f e r i v a f e r m a r e l a 
p r e s u n t a v i t t i m a e s o t t o p o r l a a 
l u n g h i e m i n u z i o s i i n t e r r o g a t o ­
ri , a l f ine d i s t a b i l i r e c o m e ef ­
f e t t i v a m e n t e s i e r a n o s v o l t i i 
f a t t i e q u a n t o c ' e r a d i v e r o 
n e l l e s u e d i c h i a r a z i o n i . D u r a n ­
t e g l i i n t e r r o g a t o r i , l a d o n n a è 
c a d u t a p i ù v o l t e i n c o n t r a d d i ­
z i o n e . s i è c o n f u s a , h a m e d i n ­
c i t o i f a t t i , i n f i n e h a d a t o t r e 
v e r s i o n i d i v e r s e d e l l ' e p i s o d i o . I 
s o s p e t t i d e l l a p o l i z i a s i s o n o 
p e r c i ò c o n c r e t a t i . 

I e r i , l a « p r a t i c a » è p a s s a t a 
n e l l e m a n i d e l l a M o b i l e . I l c a ­
p o d e l l a s q u a d r a , d r . M a g l i o z z i , 
c i h a d i c h i a r a t o : « C h e s i t ra t t i 
d i u n a s i m u l a z i o n e è p o s s i b i l e 
e s p e r i a m o d i p o t e r l o c h i a r i r e 
p r e s t o . Q u e l l o c h e a n c o r a n o n 
s i c o m p r e n d e è l o s c o p o d i u n a 
c o s ì s t r a n a m o n t a t u r a . M a s p e ­
r i a m o d i p o t e r f a r e l u c e a n c h e 
s u q u e s t o p u n t o . G l i i n t e r r o g a ­
t o r i d e l l a D ' A v e l l o , c o m u n q u e . 
c o n t i n u a n o ». 

r a m e n t o p e r lavor i in corso , p - i j 
v i d i ogn i s e g n a l a z i o n e . 

I l Frascate l l i h a riportato 
frattura d e l m a l l e o l o d e s t r o 
contus ioni a l la spa l la ; dai san,] 
tari d e l Po l i c l in i co d o v e e rie 
verato . è s ta to g i u d i c a t o n'JarJ, 
b i l e in 30 g iorni . 

IM a m Kb con la noto 
e si frati*a m naHeolo 
H s i ( . Mario Frascate l l i d i a n ­

n i 44, a b i t a n t e a l v i a l e Tirreno. 
m e n t r e s i d i r i g e v a i n m o t o c i c l e t ­
ta v e r s o i l TufeTlo, al l 'altezza di 
p i a n a S e m p i o n e . è andato ad ur ­
tare n e l tardo p o m e r i g g i o d i Ieri 
c o n t r o d e i p a l i poet i c o m e abar-

C o n v o c a x i o n l d i P a r t i t o 

SEftYlZJO D'OMISE: Tuli i rispetto 
VHi tir «tÉcea « a - tra vocali per Tfou-di 
alle 19 alla «*-Ì:CC* F.->a:<« Paicar. 

GRUPPI ARTISTI: IX-..o*ci a!V if T. 
fe4. 

SCUOLA MOT. DI PARTITO: V<«pr.iì 2 
<;-cai:« «ile ore 19 atri «xi<> ti con» 
itMa. Scaoli «i Partito. I rr>c^»gai <•> It 
reapaca* amireasi al terso * s o prrjali 
di o-*»-« t-»treoiiairti'rO psctul , . 

FERROYIEBJ: (Vai.uii <h I<-IIE>. t, 3 -
?IJCI «Sol C«niU;$ S.ixUralc 4t'.'+ l-sa-
c-A-cr.i tatara» ÀI Ui:i: ] . I : = ? J ; - - : . 
aititKtì « ap.jrcifo «i-it». 3 f^aii-ti 
»ì"e or» i.ù*tut~ja Ft&ttxi «o*. 
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SIP» II .IrTr^OOikeiB 
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IL CAPODANNO 
DEI ROSENBERG 

di EZIO TA.IDIDEÌI 

* " * 

< B u o n a n n o - d i c e l a g c n - 5 . i d u o fipU d e i U o s e n b e r j r . e 
t e s u l l a v i u e v a l l i l a e o a u n v o g l i a m o l o r o d i r o : 
s o r r i s o . l ì u o n a n n o n o r i a s t u - ' . . , , . 
m a t t i n a il p o s t i n o , c o n tonici l a r ' " « n i b i n i . 
l e t t e r e e c a r t o l i n e . S e l o d i - ; in que. - t i l u n g h i . u n i i c h e 
c o n o l e d o n n e s u l l e s o g l i e c M - i s i u t c i o u i a n i d a ! L . I I . 1 H ; ~ - «.!..'. 
l e c a s e . O g n i m a e s t r a .se l o è i l a m a m m a , u v e a » r i c e v u t o d a 
s e n t i t o d i r e d a t a n t e v o c i e l o r o l a u t e l e t t e r e e a l e u n e i ì -
t u t l i l o r i p e t o n o n e l s e g r e t o a i r e n e r i c e v e r e t e . i n c o r a . Ma. 
s e s t e s s i , p e r c h è t u t t i n . spetra- c a r i b a m b i n i , a u n t r a t t o p u ò 
n«> t a n n o n u o v o c o n u n a s p e - d a r s i c h e v o i n o n a v r e t e p i ù 
r t i t i / a . A n e l i u ;rli a m m a l a l i . ' n u l l a e i {riorni p a s s e r a n n o 
fra il s o f f i o d e l l a v i t a c h e ' s e n z a c h e \ i {riunjra la s o l i t a 
c o n t i n u a d e b o l e , a n c h e l o r o l e t t e r a e \o\ \ i m o r a v i { . ' ! i e r c k \ 
l ' h a n n o s a l u t u t o . 1 b a m b i n i , Q u e s t o n o n v o r r à d i r e d i e 
p o v e r i , c h e c r e d o n o n e l l e b o i - s i e t e s t a t i d i m e n t i c a t i . Il b a b -
l c p a r o l e e s p e r m i o c h e i l ! h o e la m a m m a h a n n o laM. ia-
f r o d i l o s i a m i n o r e , c l i c u n a . t o d e t t o «irti u o m i n i il \ o s t r o 

b i n i e h ? h a n n o i m p a r a t o i l 
v o s t r o n o m e e ch'_ a v o i . i n 
q u e s t i g i o r n i , m a n d a n o il l o r o 
p e n s i e r o . 

.Non o d i a t e n e » u n o . n o n 
u j i v i i e . a n c h e 'K* s o t t o l e v . i -
s t r e finestre e n e l l a s t r a d a 
s e n t i r e t e la c a n z o n e t h e a l e n ­
ili . s ce l l era t i h a n n o s c r i t t o p e r 
u b r i a c a r e la p r o p r i a c o s c i e n ­
za e i n t o r b i d i r e il p r o p r i o 
c u o r e . N o n li o d i a t e . 

A m a t e a n c o r a la v i t a , c r e ­
s c e t e n e l l o s t u d i o . T a n t e i n a ­
ni s o n o s u d i v o i e vi p r o t e g ­
g o n o . S o n o m a n i o h e h a n n o 
a p p e n a t e r m i n a t o il l a \ o r o 
n e l l e o f f i c i n e , n e i c a m p i , ut-1-

m a n o li r a e c o l i r a e li c a r e / - ' u o i n e : e n o i s i a m o in t a n t i a i l e m i n i e r e . Q u e l l e m a n i s o n o 
z i . a n c h e l o r o a s p o t t a n r > - ' ì l ' s a p e r l o , l a u t i m a t a n t i : e 
n u o v o a n n o . / ' p o i v e r r à u n jrinruu in c u i 

C e u n a e a s . f in"! p i c c o l o i 1 ' ! ' ' V r a c e o u t e r e m o la s t o r i a 
N n a e s e d i O s s i m i ! * a l li . 354 d i i l ' T s ] . S V , , , M ' , , , " i ' " " ' l;< mostra 

> 

^ u ite ".reet . 

«'*,. .,. '<». «ioti a r r i v a 

d o v e q u e s t a 
K* - o l a in 

il m o n d o , q u e l l a c a s a , 

c h i a i u a i i o < la c a s a d e l l a 

ir te •>. 

I n ' h e l e g g i d e v i s a p e r e 

ch i là d e n t r o c i s o n o d u e p e r ­

s o n e r i n c h i u s e : u n u o m o e 

u n a d o n n a . L e i è u n a g i o v a ­

n e m a d r e d a g l i o c c h i p a z i e n ­

t i . c h e d a n n o t a n t a g e n t i l e z z a 

a l s u o v o l t o . L u i è u n p a d r e , 

g i o v a n e , c o n a n c o r a l a f e d e 

nesrlt u o m i n i . 

S o n o lì d e n t r o , s e p a r a t i , 

c h i u s i i n q u e l l a C a s a - d a s t i -

e e n t o s e s s a n t a g i o r n i . E s s i n o n 

a s p e t t a n o l ' a n n o n u o v o c o m e 

t u l ' a s p e t t i , l e t t o r e , p e r c h è 

p o r es>i i u i t o l ' a n n o 1953 è 

c o n t e n u t o in u n a d a t a , c h e 

i n c o m i n c i a il d o d i c i g e n n a i o 

e t e r m i n a il d i c i a n n o v e g e u - j 

n a i o . La s e t t i m a n a n e l l a q u a - 1 

l e è s t a b i l i t o c h e e s s i d o v r a n ­

n o m o r i r e . 

S o n o s o l i , d a v a n t i a l t e c e l l e 

c a m m i n a l a g u a r d i a c u i p a s ­

s o l e n t o , la g u a r d i a c h e h a i 

figli a c a s a e i r e g a l i s o t t o 

l ' a l b e r o d i N a t a l e . 

l o n o n s o c o m e si c h i a m i 

q u e s t a g u a r d i a c h e è s t a n c a , 

m a s o il n o m e d e l g i u d i c e 

R a f f i n a t i , q u e l l o c h e h a d e t ­

tò <}> u c c i d e r e e c h e h a s c r i t t o 

s u l l a v i s i t a , c o n l a s u a m a n o . 

la d i n a cftr.'*, d o d i c i g e n n a i o 

d e l i a n n o c h e tot t i . s i a u g u r a ­

n o » ia I n t o n o ; e aucvHi: « lu i 

g l i e l ' h a u n n a u g u r a t o , l ^ u o n o 

e o n e s t o . '-.. 

I r v i n g K n u f n i u n , d o p o n v y r 

s c r i t t o q u e l l a d u t u , s i è ri 

i n f a n z i a 
O g g i , i i i c u t r e a l t r i b a m b i n i 

( e s u l t a n o d i g i o i a a l t e r n o a i 
g i o c a t t o l i p r e p a r a t i , v o i f o r s e 

• n o n a v r e i e il c o r a g g i o d i a l ­
i / a r e lo s g u a r d o s u l l a g e n t e 

f e l i c e . V o i a v e t e g i à i m p a r a t o 
a s a p e r e c h e c i s o n o d e l l e 
p e r s o n e c a t t i v o c h e v o g l i o n o 
r a r e d e l m a l e a i v o s t r i g e n i ­
tor i , m a n o i v o g l i a m o d i r v i 
c h e c i s o n o t a n t i a l t r i b a t n -

b e n e d e t t e d a l l a v o r o e s i p o ­
s a n o s u l v o s t r o c a p o , c a r i 
b a m b i n i , p e r c h è la v o s t r a i n ­
f a n z i a n o n s in t u r b a t a . ' 

Q u e s t o v o l e v a m o d i r e a i 
<lue figli d i K t h e l e J u l i u s 
l l o s o n b e r g . 

Kd o r a , v o i g i u d i c e K n u f -
i i i a u , c h e v o l e t e a n c o r a u c c i - J 
d e r e q u e s t i d u e i n n o c e n t i , c o — 
m e i n i z i o r e t e l ' a n n o n u o v o : * ; 
C o n i v o s t r i figli? C o s a d a - ' 
r e t e l o r o p e r c h è p a s s i m i f r a 
i;li u o m i n i , u n g i o r n o , o r g o - l 
g l i o s i d i v o i e d e l v o s u o j 
n o m e ? 

COME SI È GIUNTI ALLA SUDDIVISIONE DEL TEMPO:, 
^^'•,'*>-5 -f.ì.- : 

ano 
1 Inuari degli indiani e dei klamath -11 movimento delie maree regola le 
giornate in Groenlandia - Lunghe polemiche degli egizi - 8ole, luna e Sirio 

M O S C A — i l g i g a n t e s c o a l t i e r o c a r i c o tU d o n i e r e t t o ne l 

F u l u t z o d e i S i n d a c a t i i»er la f e s t a d e l n u o v o a n n o 

G l i u o m i n i n e l l a loro l u n g a 
>toria n o n h a n n o m a i v i s s u t o 
s e n z a u n c a l e n d a r i o . N a t u r a l ­
m e n t e la s u d d i v i s i o n e d e l t e m -

I p o s i è p e r f e z i o n a t a co l p a s s a r e 
d e g l i a n n i . s econdo l e e s i g e n z e 

. d e l l a s e m p r e m i g l i o r e o r g a n i z -
' z a z i o n e s o c i a l e . 

11 1 p o p o l i p r e i s t o r i c i d e d i t i a l l a 
< ' p a s t o r i z i a a v e v a n o un l o r o c a ­

l e n d a r i o l e g a t o m o l t o s o m m a -
, r i a m e n t e a l l ' a l t e r n a r s i d e l l e s t a -
j g i o n i . P e r l o r o e r a suf l ìo iente 
' c o n o s c e r e in q u a l e p e r i o d o s a ­

r e b b e v e n u t a la s i cc i tà , p e r p o ­
t e r m i g r a r e c o i l o r o g r e g g i v e r ­
s o z o n e a n c o r a r i c c h e d i p a s c o ­
l i . S o r t e l e p r i m e ft irmc «li 
a g r i c o l t u r a , il t e m p o v i e n e m i ­
s u r a t o c o n l e o p e r a z i o n i a g r i ­
c o l e v\w la p r i n c i p a l e c o l t i v a ­
z i o n e r i c h i e d e v a . 1 k l a m a t h , 
p e r e s e m p i o , c h e a v e v a n o la l o ­
ro p r i n c i p a l e f o n t e d ' a l i m e n t a ­
z i o n e net f-emi d i una s p e c i e d i 
f i g l i . considerava:' . .> in iz iavo 
l ' a n n o d a l m o m e n t o d e l l a r a c ­
c o l t a d i q u e s t i s e m i . T u t t o r a i 
p o p o l i p r i m i t i v i h a n n o c o n s e r ­
v a t o l e a n t i c h e l e g g i d e l l a m i ­
s u r a d e l t e m p o , e l o s t u d i o d e l 
c o s t u m i d i q u e s t i p o p o l i a i u t a 

• • • I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l O I I t l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

LA FRANCIA FESTEGGIA L'INIZIO DEL NUOVO ANNO 

Scherzi che fanno epoca 
per S. SilvestroaParigi 

La vendetta del telegrafista - Trenta 
permanenza ••- Il prezzo di ima sfm a 

deputati governativi sie£ 
*• Allegria deììa geate sei Dilice 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , " d i c e m b r e . 
E' ìl periodo dei b i l a n c i , 

dvyli psumi di coxcii'nza, dui 
rose?" p r o g e t t i , d e g l i n u o i u y - e 
delle . -Jrc i te di m a n o ; ;"ndoi'i-
»» e i i i ip i ' eont i delk P o s t e , 
moralisti ^ di$egys(ori umo­
ristici, mm jar.itn vacanza, 

" . ' /«ni 
e di settimanali parigini g a -
reyyiar.o i i r i n g e g n o s i f à per 
presentare ai loro lettori uno 
s c o r c i o sintetico e suggestivo 
dei docile» mesi trascorsi: nuni 

W V I I « \«%4»u, .'» v • » s I I O K I . I , liuti }li.r,Ht> C-IH 
v o c i l i CU«£-*f»~«»-unO*V-..i.A:r'.%.J.'r>9:^'.- di qvot 

luna ita a t n t t o i e s u e p e n e , 
e le sue g i o i e , l e sue speranze 
e le sue l o t t e , i s u o i c iunem"-
."ncin'i l i e t i o i n e i i o l i e t i , c h e 
adesso una fotografìa, » » di­
segno, un breve motto clic a 
suo tempo fece fortuna, ba­
stano a rievocare. Chi non vi 

quello dell'anno precedente, 
ma non i / i - i i o adatto ad ali­
mentare e a sfruttare una 
credulità che nasce dall'in-
cerìeziu Mt-.i.->a d e i r / m i i i e d i n i o 
avvenire? 

t.it\M-..\i.\ — X c i n o t o t c n t m ( m i s t i c a i n v e r n a l e , l a s ì -
«r.urin.i Thi'ivr.c ."Uarìn-Diihuard. i l i r i o t f r n n r . p r e n d e i l s o l e 

in i n c e M u m c un pò* fuor i s t a g i o n e 

d a t t o r n o e h a d e t t o c h e q n e l 

le p a r o l e l e a v e v a s c r ì t t e s o t t o 

la iriiiil.i d i D i o . 

Otrt'i è i l p r i m o d e l l ' a n n o . 

N e l l a c i t t à d i N e w Y o r k 
h a n n o f a t t o f e s t a . A T i m e 
S q u a r e i j r i o v a n t e l e r a g a z ­
z e a n d a v a n o a g r u p p i , s e n z a 
c o n o s c e r s i , c o n l e t r o - n l i e t t i u o , 
e .-i m u o v e v a n o l ' u u o c o n t r o 
("altro c o n a m i c i z i a , s c i i z a c o -
a u s < c r - i . c o m e p e r d i r e d i e 
pei* l o m e n o in ( p o i •.'ioni.» 
>ia:m> u n t i f r a t e l l i . i 

l i t i i e l e J u l i u s KosenlH'rir I 
n e l l e c e l l e d i f e r r a n o n h a n - " 
n o p u l u t o s a l u t a r e il n u o \ o 
a n n o , p e r c h è , d e n t r o , c ' è I,t 
d a t a d e l l a l o r o m o n e . 

Oj jg ì i i i e o m i i i c i a l a m i o JH'I 
i u : t i : p e r l o r o d u e i n c o m i n ­
ciane» i d o d i c i g i o r n i . 

Ma U i > o g n a c h e jrii u o m i n i 
s a p p i a n o c h e q u e s t i d u e p r i - j 
i t iu i i ier i i n n o c e n t i .e c o n t i » t i - ! 
n a t i a m o r i r e , f o r s e o frs i p u - j 
tr . iu i in a v e r e l 'ora d i c o l l o q u i o ! 
c h e I" A m e r i c a c o n c e d e l o r o 
• ina v o l t a a l l a s e t t i m a n a . .Sy 
o-rpi è i l g i o r n o d i t u r n o , a l ­
l o r a i g u a r d i a n i p r e n d e r a n n o 
l a p e s a n t e g a b b i a d i f e r r o , ! 
c o n l e r o t e l l e , l a . - p i n p e r a n n o 1 

n e l c o r r i d o i o d e l r e p a r t o m a -
s c h i l e . J u l i u s R o c e n n e r g u n n i - ; 
t e r à in q u e s t a - l a b b i a e M 
m e t t e r à « e d i t t o d a u n l a t o , p o i • 

la *.'abbi<i .«tira « p i n t a n e i ) a l - , , , , , , , , , , " , , , " , , , , , , , , " , , ' , * , , , " ' » " " i « » » i " « * » » » » i t i » » « i » » » » » » > » » » » n » « » i t i t » » 

in» c o r r i d o i o , e «i f e r m e r à i» . i - | g» ^_ _ • _^£ . _ ^ » « 
v a n t i a l l a c e l l a d i 1 . l u i U . . - | X a r O l l C I » f l l I l O l f l ? 
. -rnberjr. K t h e ! m o n t e r à d n ! - l ~ 
l ' a l t r o l a t o . P o i le due p o n e 
d e l l a g a b b i a ->i • l i i a d e r a n a i 
e i prijr i - i i i ier i p o t r a n m » p<ir-
lar.«i. a t t r a v e r s o u n a p e s u i t c 
• r r a i k o l a d i f e r r o c h e !j -««-• 
p a r a . ^ìarà m u l t o iliff?» i l e « h e 
r s s i *i p o s s a n o v e d e r e . p e r « h é 
l ' A n i e r k a h a p e n a n o i l i far» 
q u e s i t i g a b b i a in rrjodo c h e la 
l u c e s ì a p o c a : < » . i c««i p o ­
t r a n n o A r d e r e - - o l a m e u t e Ir l o ­
r o o m b r e «ittruT>rr«o l.i -rra ia . • 

S i p a r l e r a n n o , n o n p o i m i i - i 
n o d e r s i n é u n b a r i o n é u n a 
s t r e t t a d i m a n o . _ 

rol questa *fi<-f- c i r r e t r . i 
d e p o s i t e r à l a d o n n a n o l k i Mia 
c e l l a e p o r t e r à l ' u o m o n e l n « - f 

p a r t o d e i c o n d a n n a l i m a g h i l i . ! 
E p p u r e s o n o i n n o c e n t i ! L o . phi-heranno. .1 tri„ra di z^-o-

s a n n o m i t i , m a i ? i u d . r c i c J n a r c r > Scrt*r' *~*à -""straia. 
g l i u o m i n i d e l g o v e r n o l i h a n - ! T'^°f^- ' " ! : * ' ^ • ' J

J "*> ?•??• 
- . ^ ~»^. *• J - - t • n f l *' ^ do; ìfìliTi'analt d» tutta 

0 r H S a , j . d l a T " " V < ' , s y o | "<**: ««•«••».,• corr^.ungJanno 
l i s e g r e t o d i u n a b o m b a c h c l mono, alta . / rr.ag,itra:o. al-
i n u n a t t i m o u c c i s o n H i r o - ; tri ancora ì unno e u 
f b i m a c e n t o v e n t i m i l a p e r s o n e . ; 

I. il p r i m o g i o r n o d e l l ' a n n o . 

B u o n a n n o , s i g n o r P r e s i - ' 
d e n t e d e g l i S t a l i ì i r i t t i . . \ r l l a . 
C a « a B i a n c a - i n i » t e n u t i a m ­
b a s c i a t o r i , u o m i n i i l h i à t i i , r i 
f r a l o s c i n t i l l ì o d e i l a m p a d a - 1 
ri, a n c h e v o i a v e t e « . r i t i ta to 

II presidente nero 
1 •:n 1. /. 

luto efi. i 
pubbl i . <<. 
Re t iv i /-a 

.Cit tjT^vtl. C. C! *Ci-
r.v.ic-urr cr.-a Rc-
! iloti. ;.« (ma' tic-
'( >u» ìcn • ••:••:. .alti 

fiiI'Ia jr.agi&li<i!\ra (Ir! 1 o/is.--
QÌIO <fi i\nto .'. avlL :.f>r:^ : o 
Ac:c^l fot 'Ggg.tin'.if t .';n.;i; 
di *-:à e 4 C ; , ' J a n n i di SM-.CÌUO \ d m a r u i ai c s5o r a n n o infatti 
;arr..o. :cv-ii ramante ì'atr.tnta 
corifa vi k.T.%:tcnle t.r.la i.iu 
alta ujg-ìtratu-J rifilo Stato 
ili •.•and 

l fatili: • if.. fiOQ:. 1 tCÌC-
gratT.rrt Ji : *• sono i l fa € fli 
vcmmi di rjO:rrn-} .<: .roli,-

Su un grande quotidiano 
borghese, della capitale, uno 
di quei giornalisti che s c r i ­
v o n o o g n i g i o r n o poche righe 
d i r i / C e s s i o n i , a 711023:0 strada 
fra il nostro elzeviro di terza 
pagina e f! corsivo polemico 
d'attualità, r i c o r d a n o , c h e n c l -

OjPre t o t oroscopo, falso come la sua provincia natia si usa­
va un tempo, all'approssimar­
si di San Silvestro, augurare 
non tanto un « felice anno 
nuovo ». q u a n t o — .senza 
mancar di rispetto a chic­
chessia — un « buon cui d'an­
no .«. Ne d e d i ' . c c u a c h e era, 
q u e l l a , u n a p r o v a di m o d e s t i a 
e di buon s e n s o , poiché l'au­
spicio poteva p i ù f a c i l m e n t e 
n o v e r a r s i : più realista inco­
raggiante, a chi parte verso 
tina lunga avventura aperta 
sull'ignoto, era, a suo p a r e r e . 
questo invito a ben conclu­
dere. con una pausa tranquil­
la una fatica ormai al suo 
t e r m i n e , inoffensiva, lasciata 
alle proprie spalle srn~a 
troppi disastri. 

Sui rossi «titani 
Il d i s c o r s o era garbato, 

non p r i v o d i u m o r i s m o : m a 
i pregi dello stile mettevano 
maggiormente in risalto il 
pessimismo senza speranza 
di una classe che, dal t f o m a n f , 
può attendere iùlo U defini-
tiro tramonto del suo potere. 

Come pasaeranno il Capo­
danno i parigini? Comincia­
mo dall'alto. Trenta deputati 
governativi hanno disdetto. 
a i i ' t t l t i m o m o m e n t o , t u t t i t 
loro impegni di u a c a n t a sui 
campi di sci o a l l ' o m b r a rie! 
loro campanile. In q u e s t i 
t e m p i d i crisi, è meglio re­
stare sul posto se, come spe­
ra ognun.0 di loro, si vuol 
riuscire ad acchiappare ur. 
portafoglio ministeriale. In\ 
fondo, non è la prima volta j 
che essi devono trascorrere il\ 
negfm;»*» d i S a n S i l u e s t r o s u r ) 
rossi divani d i Palazzo Bor­
bone. G l i a l t r i a n n i t?i erano 
costretti dalle discussioni sul 
bilancio, dai conti dello Stato 
che non tornavano, dalle let-; 

trrc di protesta dei Jnro elei-' 
tori delusi, dai roti d i fidn-\ 
c ' i a r i p P i i r i o n c . P"r cui il 
governo entrava nel nuovo 
anno col volto d i un " con­
dannato a morte con la con­
dizionale <•. ' 

{ S i r a c c o n f ara n o . in quelle 
iserate. aneddoti divertenti. ' 
j Q u e l l o , p r r e s e m p i o , d e l mes­
saggio cifrato che o r r i u ó a l 
Quai d'Orsay, in una notte 

ia impor-
< tante ambasciala all'estero. 
\Gli appositi servizi del Mi-
j nisrero. c h e s i erano messi 

di Hong-Kong. Dove si rac­
contava come nella Cina del 
sud fosse stato imposto ad 
ogni cittadino di versare allo 
ammasso alcune tonnellate 
di... escrementi umani e si 
terminava con il ritornello, 
intraducibile, di i m a c o l t r o n e 
s t u d e n d e n r e s c o . 

Vegl ioni liisriifliri 
Ma il bello, questa volta, 

è che, urima di arrivare al 
ritornello, qualche anticomu­
nista irriducibile del Quai 
d'Orsay era disposto a crede­
re che la notizia fosse vera! 

Per il Capodanno del '53, a 
Parigi, chi non aspira a una 
poltrona ministeriale p u ò 
far veglia con trentamila 
franchi in un ristorante dei 
Campi E l i s i : si ha i l diritto. 
per quella cifra, di assistere 
ad tino spettacolo e di pa­
steggiare con " champagne ». 
s e g u e n d o tappa per tappa H 
r i c e r c a t i s s i m o m e n ù , c h e i;n 
d a l c a m o l e alla torta di San 
Silvestro, dopo e s s e r e pas­
sato per il tacchino e i l « foie 
prasy. Ma poiché tre q u a r t i 
dei francesi non guadagnano 
trentamila franchi in un me­
se, certi veglioni restano mo­
nopolio dei ricchi sfaccendati 
dei c i n q u e cortincnti, degli 
ufficiali americani e dei pe­

scecani indigeni. L a maggio­
ranza dei parigini non può 
permettersi neppure di atten­
tare ai più modesti m e n ù c h e 
i ristoranti di A T o » f " ' a r t r c e 
d i i lJo i i fpart ias . se t'i offrono, 
incollati alle loro vctritie, ad 
un prezzo che varia dai 2500 
ai 4 mila franchi. R e s t a loro 
la scelta tra la veglia di ami­
ci attorno a « « grammofono, 
u n a -no t ta ta fru le bancarelle 
da fiera c h e , i n q u e s t o p e ­
r i o d o d e l l ' a n n o , h a n n o i l d i ­
r i t t o di invadere a n c h e il 
centro della città, ed infine 
u n a c e n a i n / « m i g l i a . Ju 
c o m p e n s o , canti e balli, ri­
sate e scherzi non sono gua­
stati, per loro, dalla paura di 
guardar davanti a s e verso 
l ' a n n o s e o i i o s c ì u f o c h e si 
apre. Mi pare difficile dire 
la stessa cosa per i veglioni 
in cui si raccoglie quella fau­
na che ha i suoi esempla-

o g g i g l i s t u d i o s i a r i c o s t r u i r e 
l ' e v o l u z i o n e v e r i f i c a t a s i a t t r a ­
v e r s o m i l l e n n i n e l l a m i s u r a z i o ­
n e d e l t e m p o . U n a n t i c o p o p o l o 
d e l l ' I n d i a c h e si n u t r i v a p r i n ­
c i p a l m e n t e d l g h i a n d e m i s u r a v a 
l ' i n i z i o d e l l ' a n n o d a l l a c a d u t a 
d e l l e g h i a n d e . 

Diversi accorgimenti 
C o n q u e s t o s i s t e m a n o n c'era 

u n a n n o r i g o r o s a m e n t e s t a b i l i ­
to e q u i n d i n o n c ' e r a n o n ò m e ­
si , n é s e t t i m a n e . P e r q u e s t o r a ­
g i o n i o r a d i f f i c i l e a n c h e p o t e r 
c o n t a r e i g i o r n i , e p e r f a r l o b i ­
s o g n a v a r i c o r r e r e a d a l c u n i 
s t r a t a g e m m i . D a u n a n t i c o d o ­
c u m e n t o d e c i f r a t o e t r a d o t t o si 
è s a p u t o c h e g l i i n v i t i ad u n 

d a r e u n a s o m m a r i a m i s u r a d e l 
t e m p o . T u t t o r a i n G r o e n l a n d i a 
l a m i s u r a d e l t e m p o d u r a n t e 11 
g i o r n o v i e n e t r a t t a d a l r e g o l a r e 
m o v i m e n t o d e l l e m a r e e . 

G l i e g i z i a n i c h e f u r o n o i p r i ­
m i a d t v e r e u n c a l e n d a r i o l e ­
g a t o a l S c i e c o n s i d e r a v a n o i n i ­
z i a t o i l n u o v o a n n o d a l l o s t r a ­
r i p a m e n t o d e l N i l o . E p o i c h é 
e s s i f u r o n o b u o n i a s t r o n o m i s i 
a c c o r s e r o c h e l o s t r a r i p a m e n t o 
d e l g r a n d e f i u m e e r a l e g a t o a d 
u n a c e r t a p o s i z i o n e d e l l a s t e l l a 
S i r i o . A l l o r a i l t e m p o f u r e s o ­
la to c o n i m o v i m e n t i d i q u e s t a 
s t e l l a n e l c i e l o . F u s t a b i l i t o c h e 
l 'anno d u r a v a 365 g i o r n i . M a i n 
rea l tà , la T e r r a p e r f a r e u n 
g i r o c o m p l e t o i n t o r n o a l S o l e 

b a n c h e t t o v e n i v a n o fat t i c o n i m p i e g a 365 g i o r n i 5 o r e 4 8 m i -
u n a e o r d a a n n o d a t a v a r i e v o l t e , m i t i e 4tì s e c o n d i . G l i e g i z i a n i , 
L ' i n v i t a t o d o v e v a s c i o g l i e r e u n ( c h e n o n p o t e r o n o m i s u r a r ? c o " 

s e d i g e n n a i o a v e v a q u e s t o s t r a . 
n o e l u n g o n o m e : m e s e in c u i 
sono buoni da mangiare i feti 
d e i b u c a l i ; e i l m e s e d i l u g l i o 
e r a c h i a m a t o : mese in cui le 
c i l i e g e s o n o r o s s e . I l c o n t r o l l o 
d e l t e m p o e l a s o l u z i o n e d e l l o " 
q u e s t i o n i c o n t r o v e r s e e r a n o a f ­
fidati a l s a g g i d e l l e t r i b ù . ». 

D e i c i n e s i a n t i c h i , i n v e c e , s i 
sa c h e a v e v a n o u h a n n o d l 3 6 6 
g i o r n i . F o r s e a n c h e i c i n e s i d o ­
v e t t e r o l o t t a r e c o n l ' i m p e r f e ­
z i o n e d e l l o r o c a l e n d a r i o . P o i ­
c h é c o n 365 g i o r n i i c o n t i n o n 
t o r n a v a n o , p e n s a r o n o c h e e r a 
m e g l i o f a r e l ' a n n o d i 3 6 6 
g i o r n i , m a a n c h e l o r o n o n r i u ­
s c i r o n o a s i s t e m a r e d e f i n i t i v a ­
m e n t e la q u e s t i o n e . 

I l c a l e n d a r i o c h e sM'- .vt lmente 
è i n v i g o r e è a n c o r a i l v e c c h i o 
c a l e n d a r i o d e i r o m a n i r i v e d u t o 

n o d o a l g i o r n o e p r e s e n t a r s i a l - p r e c i s i o n e q u e s t o p e r i o d o , o g n i ' e c o r r e t t o in v a r i e r i f o r m e . N o n 
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K n o la s i m b o l i c i i l l u s t r a z i o n e , i s p i r a t a a l m o t i v o d o m i n a n t e d e l p r o g r e s s o e c o n o m i c o e i n ­
d u s t r i a l e . c h e a p p a r i v a s u l l a c o p e r t i n a d l u n o p u s c o l o d e s t i n a t o a c e l e b r a r e , c i n q u a n t a d u e 

u n n i fa , la l ine d e l s e c o l o i l i c ì a n n o v e s i m o e l ' i n d i o d i q u e l l o a t t u a l e 

la f e s ta q u a n d o t u t t i i n o d i f o s ­
s e r o s t a t i s c i o l t i : e r a u n m e z z o 
s i c u r o p e r n o n a r r i v a r e in r i ­
t a r d o . 

M a c o n i l p a s s a r e d e l t e m p o 
t u t t i i p o p o l i i m p a r a n o a c o n o ­
s c e r e l e r e l a z i o n i e s i s t e n t i t r a 
l e v a r i a z i o n i s t a g i o n a l i e la p o ­
s i z i o n e d e g l i a s t r i . L a p r i m a d i 
q u e s t e r e l a z i o n i a d e s s e r e s c o ­
p e r t a , p e r c h è è la p i ù e v i d e n ­
t e , è q u e l l a c o n l a l u n a . Ci si 
a c c o r g e c h e l e s t o g i o n i c o m ­
p i o n o i l l o r o c i c l o i n c i r c a 12 
l u n e : E ' q u a n t o b a s t a p e r c h è 
s o r g a i l p r i m o c a l e n d a r i o d i t i ­
p o l u n a r e . 

M a è u n c a l e n d a r i o i m p e r ­
f e t t o e p o i c h é n o n c o i n c i d e c o n 
l ' a n n o s o l a r e l e s t a g i o n i o g n i 
a n n o c a d o n o a n t i c i p a t e . I n f a t t i 
l ' a n n o l u n a r e è p i ù b r e v e d i 
q u e l l o s o l a r e e l e s t a g i o n i d i ­
p e n d o n o d a l l a p o s i z i o n e d e l l a 
T e r r a r i s p e t t o a l S o l e . M a i 
g u a i p e r u n a g i u s t a d e t e r m i n a ­
z i o n e d e l l ' a n n o n o n f u r o n o i so. 
l i n e l l a m i s u r a d e l t e m p o : b i ­
s o g n a v a a n c h e s t a b i l i r e i n q u a ­
l e m o m e n t o d e l e i o m o d o v e s s e 

ri m i g l i o r i "cll'Aga Khan o c o m i n c i a r e i l g i o r n o s u c c e s s i v o 
n e l c o l o n n e l l o d i S . H . A . P . E 
(l'alto comando americano): 
le loro u sambe ì>, non so 
che farci, assomigliano trop­
po ai disegni che Grosz fa­
ceva in Germania nell'altro 
dopoguerra e a certe stampe 
popolari m e s s i c a n e , i n c u i 
s o l o gli scheletri intrecciano 
una d a n z a , d i e non si sa co­
me andrà a finire. 

G I U S E P P E B O F F A 

e c o m e s u d d i v i d e r e i l t e m p o 
d u r a n t e i l g i o r n o . P r e s s o la 
m a g g i o r a n z a d e i p o p o l i , i l g i o r ­
n o c o m i n c i a v a c o l c a l a r d e l s o ­
l e . L a s u d d i v i s i o n e d e l t e m p o 
d u r a n t e i l g i o r n o è s t a t a f a t t a 
con i p i ù d i v e r s i s i s t e m i . P r i m a 
c h e fo s?e s t a t o s t a b i l i t o d i d i ­
v i d e r e i l g i o r n o i n v e n t i q u a t ­
t r o p a r t i u g u a l i , l e o r e , e q u e -
5 t e i n m i n u t i e s e c o n d i , i l m o t o 
d e g l i a s t r i , d i n o t t e , e l e o m b r e 
d e g l i a l b e r i , d i g i o r n o , p o t e v a n o 

v o l t a si t r o v a v a n o a d i n i z i a r e c 'è p i ù p e r i c o l o d i c a d e r e i n >'̂ ';i." 
i l n u o v o a n n o c o n u n a n t i c i p o 
d i u n q u a r t o d i g i o r n o e d o p o 
q u a t t r o a n n i i l l o r o c a l e n d a r i o 
e r a a n t i c i p a t o d i u n g i o r n o , 
S e m b r a c h e i d o t t i d i a l l o r a s i 
a c c o r g e s s e r o d i q u e s t a i m p e r ­
f e z i o n e d e l l a m i s u r a d e l tem­
p o , o s s e r v a n d o c h e l a s t e l l a S i ­
r io , o g n i q u a t t r o a n n i , t o r n a v a 
c o n u n g i o r n o d i r i t a r d o n e l l a 
p o s i z i o n e n e l l a q u a l e s i s a r e b ­
b e d o v u t a t r o v a r e o g n i a n n o . 
t ) a q u e s t a o s s e r v a z i o n e s e g u i ­
r o n o l u n g h e p o l e m i c h e p e r s t a ­
b i l i r e i t e r m i n i d i / u n a r i f o r m a 
d e l c a l e n d a r i o . E ' p r o b a b i l e c o ­
m u n q u e c h e g l i e g i z i a n i r i c o r ­
r e s s e r o a l l ' a g g i u n t a d i u n g i o r ­
n o o g n i q u a t t r o a n n i , c o m e f a c ­
c i a m o n o i c o n l ' a n n o b i s e s t i l e , 
p e r r i m e t t e r e l e c o s e a l ì o r o 
p o s t o . 

Nomi chilometrici 
P r e s s o g l i a n t i c h i p o p o l i d e l ­

l ' A m e r i c a l e c o s e s i s o n o s v o l t e 
p r e s s ' a p o c o n e l l o s t e s s o m o d o . 
A t t r a v e r s o l e s t e s s e d i f f ico l tà 
q u e s t i p o p o l i a r r i v a r o n o a s t a ­
b i l i r e u n a n n o d i 365 g i o r n i e 
s i t r o v a r o n o , c o m e g l i e g i z i a n i , 
a c e r c a r e u n s i s t e m a c h e g l i 
f a c e s s e t o r n a r e i c o n t i . M a 
s e m b r a c h e n o n r i u s c i s s e r o a 
t r o v a r l o . G l i A t z e c h i a v e v a n o 
u n a n n o d i 3 6 5 g i o r n i d i v i s o i n 
18 m e s i d i v e n t i g i o r n i c i a s c u ­
n o e a v e v a n o n e l n o s t r o m e s e 
d i m a g g i o a l T i n c i r c a i l p r i m o 
d e l l ' a n n o . A n c h e I M a y a a v e ­
v a n o s u d d i v i s o l ' a n n o n e l l o stes­
so m o d o . 

P e r i S i o u x d e l D a k o t a i l m e -

e r r o r e n e l l a m i s u r a d e l t e m p o 
p e r c h è o r m a i s i c o n o s c e e s a t t a ­
m e n t e i l t e m p o I m p i e g a t o d a l l a 
T e r r a p e r f a r e u n g i r o c o m p l e t o 
i n t o r n o a l S o l e e g l i a s t r o n o m i 
c h e c o n t r o l l a n o i l m o t o d e g l i 
a s t r i p o t r e b b e r o i n f o r m a r c i . 
t e m p e s t i v a m e n t e s e q u a l c h e c o - ; 
s a d i n u o v o s i v e r i f i c a s s e . 

C L E M E N T E R O N C O N I 

Interessanti studi v 
sulla luminosità dei cielo 

T A S C K E N T , 3 1 — - Gli Ir 
s c i e n z i a t i d e l l ' o s s e r v a t o ­
rio g e o f i s i c o d i T a s c k e n t h a n - :•:•' 
n o c o m p l e t a t o u n i n t e r e s s a n t e -
l a v o r o p e r l o s t ù d i o d e l l a l u ­
m i n o s i t à d e l c i e l o . U s a n d o -
d i s p o s i t i v i a p p o s i t a m e n t e c o - ' 
s t r u i t i p e r l o s c o p o — f o t o - ~ 
m e t r i f o t o e l e t t r i c i — g l i 
s c i e n z i a t i h a n n o f o t o g r a f a t o . 
v a r i s e t t o r i d e l c i e l o c o n i 
r a g g i b i a n c h i , a z z u r r i , g i a l l i , 
r o s s i , u l t r a v i o l e t t i e i n f r a ­
r o s s i . A s e g u i t o d e l l e m ì s u / a -
z i o n i f o t o g r a f i c h e , s o n o s t a t e 
e l a b o r a t e p i ù d i d u e c e n t o 
c a r t e i n d i c a n t i i g r a d i d i l u « ; 
m i n o s i t à d e l c i e l o s e r e n o e v 
n u v o l o s o . ' - < r ì 

D i g r a n d e v a l o r e s c i e n t i f i c o " | 
s o n o a n c h e i m e t o d i c h e p e r ­
m e t t o n o . i n s o l i d i e c i m i n u t i , , 
d i m i s u r a r e l a l u m i n o s i t à d i 
p i ù d i o t t a n t a s e t t o r i d e l c i e l o . 
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IL CìAKZKTTlflIO CULTURAL 

N O T I Z I E DEL CINEMA 

acTCbbero ti diritto 
~c la hiesidenLa. e 
noi basta Ma n.iìi 

UemocTa~-a tratta­
rti tTOpj.'l 

ttrc.l: r-.', 
di a « a . ' 
tjlltAl'J I 
liQMa al 

lì Consiglio di Simo, si sa 
f- un :,.(j3.no Tr.oìto delicato 

tiim e e n t r a i n . 
u n tì::n sUJifc \; 
u t o r e ru-So R.: 
:l O-'Itbre axi'.'irf 
t'r l a tcrr.' si: • 

strato: tra 
rt'ti iittcnc a: 

T a n n o n u o v o , m c n r r v l ' o r c h e -
* t r a a c c o m p a g n a t a !<t. w t e t r d j 
i» io ia . A l l o r a .s i jrnor P r c < i d e n - j 
i r . a n c h e n o i v o g l i a m o m a n - j 
d a r e i l n o s t r o p e n s i e r o a q u a i - ] 
c u n o . N o i « h e -i.»iin> t a n t o 
l o n t a n i , e n e ì i a no«tr . i l ì m r n a . 
ria q u e s t ' I t a l i a . \<>£ÌÌ.».n«i m a n ­
d a t e u n a p a r o l a a die b a m ­
b i n i « h e »«»i v o l e t e . i . l o z n i 1 
c«ì>to remi» re o r f a n i . A M i -

rr.agt-
On r f-.ò vii — 
ì 'are in que­

sta w t ì e Ir. « / n e r a sede in:: ni 
piti , s o ' r n r m •.% ti,angcre la 
c-ir.vu • « i rm nenie lanciata 
ruo'a e > ' r r"'»r- a ora essere 
di nvoro o ci .ma. 

.ve**uno rfi r.n, — tic c h i a ­
r o — aspra a tanto; ti guaio 

) e . però. — e da aò ti rimpianto 

I n o l t r o — chr a Piazza del 
Gesù già ti %ta pensando al 
da torsi e alla persona < da 
pìo^cin» » 

FT n-yto ef.e tra 1 prr^tdcntt 
Ceìl*" iQrit Sezioni del Conti. 

' gho di Sloto n topo almeno 
1 d u e i»«i7 ;*fot* 1 quali, per 

art. tri .1 e ;.*- r i p a r i l o ffr-r»)-
br-. i .»• nn ,1 d.n:u> di tnsr. 
ti 0 i e ' pc*"> di S*i*n ct>! 

j a finire iuitt 1 ricorsi di c o l o r o 
1 €i,iah hsnno .minto art tortr, 
ria chi delter.c il pr,:e e con , _ . 
ir ni.-e che aioe.gino nelle ,di fine d'anno, da 
menu dei nostri reggitori, « j -
rebbe dunfjue br/rocro. *e< ondo 
il to-'O u r r i s o . po^i*? ad arb.trr. 
di tant: a'btm un uomo che j o l l a c o r o per decifrarne il <. 

j r&nosra semplicemente ìe leg. \contenuto. restarono di sasso' 
gi e la costitv^one delia Re- j q J t t n ) r f 0 r i d e r ò che. dopo ogni 

• c i n q u e parole, s i r i p e i c c n 
I c o n r i n t i a n i e T i f e u n a frase, d» 
'cui il meno che si possa dire 
tè che essa non era affatto 
Iprotocoiiare: - a l d i a r o l o i l ' 
s i p t t o r ambasciatore •• (al po-\ 

j * t o di «al d i a c o f o * r i c r . i , : 

p e r la c o r i f a , u n ' a l f r a e s p r e - - ; 
s i o u c c h e la d«enza non ci* 

, , , . ^ n i . . 1 r 5 "' V J ' C nc,n h a importanza. 
C o « e I d i « a n n i e a K o n e r t d i » l ' i sonc . r i p e t i a m o , Cum magx-

l'Ai'ìrt 

puì>^>l:fa italiana e non anche. 
O soprattutto, il {r.ritto Ca-
notìi'T). A P'ocut del Gesù «i 
penvertbhc (o«i di sostenere 
ia ccnà<ciatnTij d... i n t t o r i r a -
te? l>. T'-sG-u-r',' Va un .*>" 
ri r-Y:*r.tì •••'. %" la rcrj'.i 
rial u-a di remurr, non in%*c 
proprio s' s'fif^ilf 1 den.ocrt-
sliam allibrerò d: r,'Crra V 
nctrne di rn-VJ-i!> 

chi sia r e w a r o i o s a n n o 
lutti; Tosatti. senatore d. e . 
presiede anche 1 istituto del 
Preziosissimo Sangue. Due 
eomf^tcn^e. non c'è che dire. 
e oltretutto due campioni di 
obicttiviti. 1 cwflli sarebbero 
in grado d i garantire, cor t i 
quel che costi, i diritti di tutu 
i cittadini italiani, vuoi i-i 1 
romirtó nera. r n o ì in tonaca [tentica, ma ha avuto un bis 
nera )abbastanza d i recente, quan-

\do gli stessi servizi-cifra 
sono riusciti a Xzggcrc il 

permette di trascrivere). 

Si trattava, a quanto -ri­
sultò p i ù tardi, di una picco­
la vendetta d e l telegrafista, 
a cui l ' a m b a s c i a t o r e a r e r à 

r « c o n i - o i f o tutti i progetti di 
1 festa, costringendolo a l a u o -
i r a r e anche in quella notte. 
<Ques'ia storia non solo è au 

Ma ar.remo poi dattero un 
presidente nero? Voghamo a n ­
cora jperore di' n o . 

» . b . 

d 
lidarictò umana, e detesta » 
film che tentano d i seminare 
rodio e di gettare ti d i s c r e d i t o 
sulle forze popolari. Di ciò so­
no appunto (oscienti una gran 
parte dei registi. Forse l propa­
gandisti di cui sopra riusciran­
no a girare alla meno peggio 
q u a l c h e p e l l i c o l a anticomuni­
sta: r r o r e r a n n o magari q u a l c h e 
m « f i o c r i « i m o mestierante di 
sposto a compromettere la 
propria scarta dignità in cam-

b u o n t é r T t p o n a d e l l ' a m b a « c i a t o l too f f l«*H mmpmnm. * » «J ct -

I conti senza l'oste 
Sembra che gli organismi di 

pioi>Qrfanda governativi, tnn lo 
a r n c m a r s i delle elezioni poli­
tiche del '53. s t i a n o rcrrJncT*» 
affannosamente di rarait ab u-
ni film di tendenza anti- omti­
ni sta. 

Certi produttori hann'> lat­
to. a quel che sappiamo 1 pri­
mi sondaggi fia rCaisJ» »• n i t o ­
ri per tentare di mettere as­
sieme una e troupe* d>sis>\ta 
a girare i -filli. :*» guest.one. 

Ci risulta però che. almtn'J 
sinora. ì tentatiti di cj'jancia-
rc alla propnganria grtfrnatire- • — 
registi di una certa t.zpa'itn *•• 
notorietà sono failit-. In'al-
t'. anche registi che r.on soi*»» 
comunisti, ne « rfi t i n n i r à ». • 
ma che abbiano sempl>ccr!.ente 
un po' di dignità profeziiono-
le. xt rifiutano di mettere il 
loro talento al serc icto del go­
verno e contro la parte pm 
avanzata del popolo italiano. 
Essi sì rendono ben conto 
che. firmando un film del ge-\ 
nere, i l l o r o n o m e , anche se po,\ 
polare, rimarrebbe fortemente. ^ 
^ereditato e una gran parte del '• t* 
pubblico toa!it--:bbe loro la fi-\ti* 
dncia e la stima. *•*• 

Pensiamo dunque che gli] Mj 
ideator i di q u e s t o s i s tema? ' 
d i p r o p a g a n d a aobiuno latto i] 
conti senxa l'oste, che. in gue- • 
sto caso, è il pnbblico popola- \ '£ 
re. Esso ama i film che parlannì ? ^ : . | p i > . ^ - m> 
dì amore, di fraternità e di so-} f'-• ^f,}- v J r 

nema italiano, quello che fa 
tanta pawa alla censura go-
icrnativa e che inutilmente si 
tenta di soffocare rimarrà, come 
è stato finora, a fianco del suo 
popolo per dir»' pn'Oìp di pace 
r di 1 rritù. V i c e 

Rimiti K or ìakov e Co gol al cintata 

Nt'Sii SUki>l!;:)it''!j*i tic!.'« I . c n -
r: ;j»vont7iono 
u ci* ; coi i ipo-
.««.ìii-Kfii^akov. 
0: Shrhcrazd-
••-.: 1 <•'. ti rr. 

ct ie r«»ra urta d e l i e o p e r e p i ù 
i m p e g n a t i v e de l ta p r o s s i m a 
p r o d u z i o n e s o v i e t i c a . «'• s t a t a 
c u r a t a OH Orcsjory Roccia! e A. 
Abrarnor. 

Il g r a n d e s cr i t tore dell 8 0 0 
N:co?ai lìogol h a i s p i r a t o l i 
^ogg^tto di d u e film c h e e n ­
t r e r a n n o t r a l>reTC Jn lavora­
z i o n e . 

L'no e t r * U o Calla cornine-
dra / / revisore ( d a l l o s t e s s o la­
voro e fXBto r e c e n t e m e n t e trat­
t o a n c h e u n m e d i o c r e film 

: t v . 0 . 7 "Ti i re : .*" ' 

U a n u y K a y e : Vizpettore gene­
rale).' Il a i m sarà d i r e t t o da l 
reg i s ta V lad imir Pe trov . 

Il s e c o n d o , s i i spirerà e ! rac­
c o n t o Una notte di maggio e 
v e n a rea l i zza to i n d u e v«*r-
s i o n i ; u n a n o n n a i e e l'ajtr» a 
r i l i evo 

cAmmm fa proletari* > 
Il reg i s ta c e c o s l o v a c c o Karel 

S t e s i y . l ' autore de l b e l l i s s i m e 
Sirena, s t a r e a l i z z a n d o il s u o 
n u o v o f i l m Anna la pioleiana. 
t ra t to d a l l ' o m o n i m o r o m a n z o d i 
Ivtir! O lbracht . c l i c gride i n Ce-

[m 

mm^ •*4i t^ 

messaggio di un qualche 

*2 63» — «»» 
l ti» 

'$Z^&Ì'-ìféij& 

—-*S"PP^W» *s£T? «^*» i 
£ & i 

C * e i H &**?* a LA t*r*mn •urta, s m i n i l i m «, 

coslovacchfca d l u n a g r a n d i s s i ­
m a p o p o l a t i t i , s i tratta, d i u n a 
« tor ta che b a p e r s f o n d o 39 
l o t t e soc ia l i d e l 1920. I n t e r p r e ­
t i s o n o il n o t o a t t o r e t e a t r a l e 
Josef B e s e u n a g i o v a n e a t - • "-
t r i c e . Marta T o m a s o v à . 

f ra<n—• étUa lH*tt* 
L a Libertas- iUra d i s t r ibu irà 

tn I ta l ia l s e g u e n t i i m p o r t a n t i 
OLTI: La bataìUe du 'rail d i 
R e n é C l é a i e n t ( i l regista, d i 
Giochi proibiti); i film s o v i e ­
t i c i : la caduta di Berlino d i 
CJaureli . / cesaceli: del Knban 
dl Pir iev . li cavaliere della stel~ 
l.t d'oro d i R s i a n a n e z a gran­
de svolta d i Errnler; i film u n -
gfieresi Un palmo di terra « 
Madame Dery d i L . Koircar ; i l 
f i l m p o l a c c o C f t o p i * d i Ale^Aiw 
d e r Ford e Follie del m o n d o 
del r e g i s t a a u s t r ì a c o G. J J U " . -
r o h y . 

fa breve 

li w e n t a d t i e n n e %aisxjblo* 'ì-x±-. 
ÓZ'Ì c i n e m a a m e r i c a n o Missaef '--i 
R o u a e y , p a d » « t n t igH. t f i ^ ^ 
s p o s a t o p e r "A t e r z a v o l t e a 
XM V e g a s c o n u a * ì n a o s « i T Ì C s 
v e r . f . d o * n n e . I* p r i m a m o g U a 
di ìtickey R o o t « y era s t a l a 
A r a G a r d n e r per l i roomtnto 
m o g l i e di FTan'x a n a t r a . 

R e n a t o Castt t :ant e t n d * - -
t o a L o n a r a ass i ra -* «1 P*°* .̂ •>•».'' 
C u t t e r * S a n d r o G b ^ i z l <U3fc 
t jnvrersajr ine . I tìt* n o t i c i - • : 
r.easti banc>> p ^ e o accord i p e r -. ' 
ta r m l l r a a i a o a e ci*l filai G i à - -
ìietta e Mtomeo. , 

G i u s e p p e De- S a n t i s n a d a t o ~'? 

i n q u e s t i g i o r n i i l p r i m o « o l p > \ . i .v . ' ; 

d i maooTetJa ailTatte*» &«OÌ VH 
mante per a n i u r jùac^rso. ; . . - . , v 

IWnt'n ^ m e c n 2 n « h a t t tu t» - •'.'"• 
tx> aUa T i ' a a w l e rAptt»^ d e ) -
fi'.ia It&on* ttrmmierm c t e Ti» 
p e r in terpre t i pr ino ipaU Vl>?a-
n e f l o m a n c e , tet+ilo F a r a w e , ~. 
I r e n e ^ I t a r ^ s t a t e XjmmmenM.. 
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INIZIATIVE POPOLARI 
ELABORATE DALLU.I.S.P. VVENIMENTI SPORTIVI « OSPIIALIU' » AMHKANA 

Al CALCIATORI DEI «RAPID» 

!DI6ESI11A-€J« 

Difficile per Catania e Siracusa 
fermare la marcia delle capilista 

Il Genoa e il Marzot to impegnat i a Lodi e a P a d o v a 

. So le partite intemazionali 
non fobaero entrate ila tempo nel 

tf costume sportivo bisognerebbe 

tieti conto ciellu for/a di i>ene 
trazione delia prima linea caglia­
ritana, ma II Siracusa è molto 

inventarle. Una &ettimana di jpiù svelto all'attacco Va detto. 
sohtn. tra una iatica e l'altra, e 
^ Bramente cota opportuna aluta 
a discendere i nervi, da nuovo 
tono ai muscoli degli atleti, di-
blntosblcu U tiioio. consente al* 
l'o!)ser\atore uni', ritlessione più 
attenta sul periodo di campio­
nato passato. 

E questo accade in particolare 
pcr lu Serie II. che non è diret­
tamente interessala ai confronti 
intcrnuziotiull pei che non for­
nisco i|umili, nemmeno per la 
.squadra cadetta, alle ìappre.sen-
t).ti\e nazionali. 

E' accaduto, qualche volta, che 
dalla Serie B si siano tratti gio-
catoir per l'allestimento di una 
formazione, ma hi è trattalo di 
cuM veiamente sporadici, come 
nel campionato passito, allorché 
la Homa potè avere voce in ca­
pitolo con i hiioi Venturi e Oal-
]i. 

Vero è che la spinata schiera 
dei giocatori degni di convoca­
zione « azzurra » non consente 
una ecelta molto larga. Ma sia­
mo del parere che una osserva­
zione più attenta delle partite 
domenicali potrebbe fornire 
qualche indicazione interessan­
te. 

Comunque. 11 discorso Interes­
sa 11 campionato di « B » solo 
indirettamente. Ora il torneo ri­
prende e la prossima sosta per 
un nuovo confronto internazio­
nale è distante. Parliamo, quln-

-̂, di, della prossima giornata del 
Btorneo. la quindicesima. 

Questa giornata cade in ino-
Intento in cui è ancora molto 
/difficile fare una distinzione 
netta di valori fra le squadre in 
lizza. Ma !a classifica Indica an­
cora nel Cagliari e nel Legnano 
le due squadre più forti; tanto 
vale, quindi, cominciare dalle 
partite delle due capolista. Que­
sta volta li Siracusa e il Catania 
meritano la prima cita/ione per­
d i o alle due squadre .siciliane 
spetterà il compito di opporsi 
nlle più brave. Diclamo subito 
rhc il pronostico le dà netta­
mente sfavorite, ma proprio per 
questo ci sembra che il Siracusa 
o il Catania possano affrontare 
con tranquillità i due confronti. 

Va rilevato, tuttavia, che la 
squadra aretu.se e quella cate­
nese affrontano le due impegna­
tive trasferte in un momento 
particolare di buona forma. Spe­
cie il Siracusa, as'ai meno forte 
in potenza del Catania, sembra 
aver trovato un discreto equili­
brio nella formazione e nel ren-
tì*snento, duo doti apparse chia­
ramente nell'ultima partitu gio­
cata in casa coti il Vicenza, net­
tamente battuto nel confronto. 
il Catania è forse più forte in 
difesa e ciò può considerarsi un 
elemento assai positivo se si 

comunque, che il Legnuno. abi­
lissimo «n'attacco, à anche di­
scretamente forte nello linee ar­
retrate, per cui il compito ai 
frenare al marcia del Legnano 
appaie molto arduo. 

IAÌ circostanza più interessante 
delia quindicesima giornata del 
torneo è fornita dalla duplice 
trasferta del Genoa e del Mar­
gotto a Iodi e a Padova, u Oe-
noa e distanziato di un solo 
punto dalle due capoliste, ma 
corre il rischio, affrontando li 
Fanfulla. che in classifica lo se­
gue a ruota, di vedere aumen­
tato il distacco e di essere sca­
valcato dallo stesso Fanfulla. 
Anche il Marzotto, CIK- sta te­
nacemente perseguendo la mar­
cia di avvicinamento al Caglia­
ri e ai Legnano, ha un compito 
difficile e delicato perchè se il 
Padova riuscisse a vincere il 
confronto e con ciò riagganciar­
si alle squadre che la precedono 
immediatamente nella classifica. 
potrebbe veder crollale In una 

sola giornata le belle speranze 
cullate in due mesi di battaglie 
in gran jxirte positive. 

li programma ci offre, uncoia. 
un Lucchese-Piombino di gran 
lusso, che condensa, al tempo 
stesso, i classici motivi dei derby 
e dell'interesse di classifica. La 
Lucchese sembra favorita dal 
pronostico, ma il Piombino in 
ripresa può capovolgete a suo 
favore le previsioni che lo danno 
battuto. M Monza e il Vicenza. 
le due grandi decadute di que­
sto anno affrontano due nattlie 
in casa, che potrebbero segnare 
il principio della dimonta, pei-
ch nmlx>due hanno mezzi discre­
ti por ritentare la piova con 
successo Tuttavia, sembia pl\-
duro l'ostacolo Salernitana per 
11 Monza, che non il 'I reviso 
per il Vicenza 

Quanto al Modena dovi ebbe 
superare con facilità il confron­
to «on 11 Verona. Non altrettan­
to tranquillo dovrebbe essere il 
Brescia, d i e ospiterà il Messina 
alla ricerca di un clamo) oso suc­
cesso In tiasferta. 

DINO KEVKNTI 

> A' 

FAUSTO COPPI 

SVILUPPARE LO SPORT DI MASSA 

Iniziative popolari 
elaborate dall'MSP 

/ / ICsccittivo lui studialo In cosi Unzio­
ni* di gruppi sportivi di tipo uuooo 

GLI SPETTACOLI 

Sestriere dove trascorre li-
line d'unno 

vacanze 

Nella sede deP'UlSP naziona.e 
ai e ìiuntta martedì la Giunta 
Esecutiva dell Unione Italiana 
Sport Popò.are per elaboiaie le 
iniziative da presentale alla 
prossima riunione del t oustgho 
Nazionale 

Uopo |caame del iuvoio -voitu 
la Giunta hu rilevato la neces­
sità di dar vita ad un movimen­
to sportivo. licreatlvo popolale 
di tipo nuovo the si differenzi 
negli aspetti organizzativi da! 
tradizionale movimento sportivo 
e turistico, che non sia ristietto 
dalle solite forme burocratiche 
e che tenda a realizzare i pi in­
cipit morali ed educativi dello 
sport e della ricreazione 

Questo movimento dovrà quin­
di poni al servizio delle esigen­
ze delle grandi masse popolari 
mediante la costituzione di 
gruppi ginnlco-sportlvl e ricrea­
tivi nei luoghi dove la gioventù 
vive e dove esprime maggior­
mente le proprie esigenze e le 
pr >prie aspirazioni. 

Si natta in ultima analisi di 
•creale un movimento cajiace di 

PANORAMA PUGJILISTICO^ D± ENJRICO VENTURI 

1952: anno mediocre per la Pone italiana 
Nessun pugile ha raccolto allori in campo internazionale - Possibilità di Renato Tontini 
per aspirare al titolo europeo dei medio-massimi - L'avventura americana di Loi e Zuddas 

Addio l'J52, anno di grigio­
re pugilistico: note poco lie­
te, arcompugnano l'anno che 
sta per ondarsene. Gli aman­
ti tlcl secolare gioco del « cae-
stu.t .. sono amareggiati, sono 
in collera. Le luminose glorie 
del pugilato italiano sono un 
malinconico e lontano ricordo. 

Eppure le file dei « novelli > 
puj/tlafort, da adora si sono 
ingrossate; ma mancano, pur­
troppo, atleti di valore, su cui 
fermare seriamente l'attenzio­
ne. Nell'odierna generazione 
italiana, parecchi pugili — 
forse fior distrazione — sem­
bra, abbiano dimenticato di 
includere nel baaaalio perso­
nale la tecnica, o l'hanno re-
legata, forse, tru le cose Uni­
tili, da bttttar via. 

Anno 1952, anno di scora­
menti, di malcontenti: i nostri 
pugili hanno sostituito l'ama­
rezza alla gioia, lu gioia che 
può procurare soltanto uno 
smagliante successo interna­
zionale: ma fuori dell'Italia 

A l < T U A I , I 4 . | S A 4-1 

Conclusa la finale 
della Coppa Davis 

Negli ultimi incontri di ieri, Seìxas ha battuto Mac 
Gregor conquistando Tunica vittoria americana 

ADELAIDE, 31. — L'Australia, 
battendo 6» Stati Uniti nell'ul­
tima giornata della « finalissi­
ma » per 4-1. ha conservato la 
Coppa Davis che deteneva dal.o 
anno scorso. 

I-jlue ultimi incontri, che co-
fnunque non potevano modlii-
«are 11 risultato liliale, essendo 
già dopo la seconda giornata 
gli australiani 1» vantaggio per 
3-0. hanno visto l'unica vittoria 
americana per merito di v.c 
Seixas cne ìu» b£tti"o non sen­
za difficoltà 11 numero due ai: 
etraliano Mac Gregor. 

L'altro incontro ma meno ra­
lente de! previsto ha regi­

strato la vittoria di S-'dgman =i; 
- Trabert. 

" E" stata questa la gara pn» 
beile delia giornate per l'incer-

- tezza che l'ha dominata 
Trabert. infatti, ripreso?. !•».-

la insolazione di lunedi, app-'r* 
* nella fornia miouore in tuUi « 
• - tre set -ed oppone una b r i n a n t e 
. Rina resistenza all'asso austra­

liano cedendo di stretta mi-c-Mr<« 
per 7-5. 6-4. 10-8. 

Nel secondo incontro Se.xas 
- r i è impegnato a tondo per bai-
' tere Mac Gregor anch'egii in que­

s ta final lavi ma apparso in - for­
m a smagliante. 

Quattro se t infatti sono slaM 
'. necessari al t e n n i » * americano 

per chiudere 1*. gara a proprio 
vantaggio col seguente pun;-^-
gto: 6-3. 8-6. 6-8. 6-3-

- OSCTTAUTA»- AMERICANA 

Uè meri i è actM 

IiEW TTOKK- Sì. — Vzio dei 
. giocatori del « Rapid ». la squadra 
di calcio viennese che è stata 

.J bloccata e tenuta praticamente 
- prigioniera in un albergo di New 
;: York, perchè priva del « visto >, 
, ha dichiarato: « Siamo stati rice­

vuti malissimo a New York Non 
: abbiamo potuto ricevere in al-
; bergo né acqua, né viveri ne ab-
- blamo potuto riposare >. 
.' La squadra del < Rapid ». d:ret-
- fa a Bofota. era stata costretta 
'• a fermarsi a New York per un 
t - contrattempo nella coincidenza 

tfes/Ii aerei: bloccati nelle stan-
. •,, « deCaJbergo. 1 calciatori e lo» 
t ra di ritenti sono r'nuuti per cir-

, , i e « 16 ore guardati a vista dagli 
«•enti del servizio di inunigra-

. dona, senza poter mettere il na-
-^ so fuafl dalle loro stanze. 

i*t, 

*wlaWlwV ^ W ajpna^s] . 

fU, SI. — Stamane sono 
0m Alainl altri tre gruppi 

,tt aita travaraa:» 

del continente africano, tra cui 
gli italiani Paolo Butti e Mario 
Veglia, entrambi torinesi, che de­
tengono il record della traver­
sata da Città del Capo ad Algeri 
ed hanno partecipato al < rallye » 
dello scorso anno; e la signora 
Butti, in compagnia d' Giorgio 
Potetti. 

I tre gruppi raggiungeranno 
Orano, dove avrà ufficialmente 
l'inizio della prova. 

ira 
I n c o n t r o i>ar 

Mail; IT «nari e ine 
WHITE PLALN'S. 31. — li peso 

piuma italiano Nicola I -mari ha 
pareggiato ieri sera, al termine 
di 8 combattutissime riprese, con 
l'americano Pat Mallane. Nelle 
prime riprese l'italiano prendeva 
l'iniziativa e colpiva duramente 
l'avversano, che però si riorcn-
deva negli ultimi due round. 

aimt'iio per ora (che noi non 
siamo profeti) per ' i cotori 
azzurri c'è buio pesto. Nessun 
pugile italiano è campione di 
Europa. 

La passata unitala pugilisti­
ca ha offerto uocliiiio; scarsa è 
stata l'attività e nessun pugi­
le, sia pure per caso, è riu­
scito a concludere una pro­
dezza, ad interessare il tecni­
co o gli sportivi. Insomma 
siamo piombati nel letargo più 
profondo: il tanto bistrattato 
pugilato italiano ha bisogno 
di essere risollevato con nuo­
vi volti, con atleti di grido. 
Ma dove trovarli, i pugili ca­
paci con il loro complesso 
tecnico, dì far vibrare d'en­
tusiasmo le follo? 

Il passaggio al professioni­
smo degli ex-o lini pio ilici e di 
alcuni « azzurri » indubbia­
mente giopcrà alla causa del 
nostro sport: porterà un cer­
to risveglio, come toia bene/t­
ea iniezione di gioventù, d'ar­
dimento. 

Il nostro tenia è la disami­
na dei pugili professionisti 
italiani in relazione alle-pre-
stazioni svolte sia in Italia 
che all'estero, e passarli cosi 
in rassegna, suddividendoli 
per ognuno delle otto catego­
rie in cui militano. L'eterno 
duello, GianneHj-Bclardinelli 
è la nota saliente della più 
miiiitscola categoria (moscai. 
Nazareno Ciannetli è il cam­
pione. Entrambi i due avver­
sari, sono dotati di buone 
qualità tecniche: hanno incro­
ciato i guanti ben quattro vol~ 
te. Quindi la supremazia del­
l'uno sull'altro oscilla da ma­
ne a sera. E la vittoria come 
comprenderete, è riposta sul 
fattore campo, uale a dire do­
tte avviene lo scontro fra i 
due acerrimi riunii. / quali, 
a dir la verità, non sanno ca­
pacitarsi. all'indomani del 
verdetto che ha dato una vol­
ta uno o l'altro vincitore, e 
del quale ognuno di essi si 
ritiene il... danneggiato. 

Giannclli, è vero, è più gio­
vane del romano, ma questi 
a sua volta gode di ulta mag­
giore risonanza in campo in­
temazionale. Per il momento 
c'è irequa tra i due: ma. chi 
sa clic da un momento al­
l'altro uvn si riaprono nuo­
vamente le ostilità.! 

ftlflstrcngefo, Rollo, Aroldi. 
Pancanì. sono zìi atleti più in 
risi<: della categoria. Fra i 

restanti, modesti atleti, sono 
i vari Capatdini, Carilli, In­
teriniti', Pezzato. Dell'Atti, 
Borzaglii. Sisella e Lombar-
doz'.i. 

Più ricca di uomini di va­
lore è la catcaoriri dei « y a l -
U> : vi militano, infatti, atle­
ti briosi, che sanno davvero 
provocare la scintilla dell'en­
tusiasmo fra gli spettatori. E 
succede spesso clic la lotta al­
l'ultimo sangue tra i « galli >» 
sia fa più ammira ta in ogni 
r iunione. Gianni Z u d d a s è il 
campione: il pugile sardo è 
caro ai fi /osi mi lanes i , dove 
eoli di pieferenzu svolge la 
sita attività. Gianni Z ;:n pu­
gile « battant », travolge con 
il suo impeto battagliero uo­
mini e cose, ma ogni tanto 
incappa in qualche stiraccltia-
fo successo. 

Zuddas fra non malto dovrà 
attraversare l'Atlantico: e la 
America ci dirà se egli è ve­
ramente l'atleta che. al pas­
saggio al professionismo, la­
scio intendere di voler bru­
ciare frettolosamente le tappe 
della notorietà. Amleto Fal­
cinelli, malgrado la non più 
giovane età è sempre il mi-
ffliore stilista. Che dire dì 
G a e t a n o .4nnnloro'.' Egli ha 

lauta c lasse ( lo d ice il suo 
brillante stato di servizio a-
inericaiin) e si pensano che 
potesse mettere a souquadro 
In categoria: ma sfortuna-
lume ni v pioprio nella sua... 
calata in lialìa. Annaloro ha 
in parte deluso. L'arbitro cer­
to è complice dell'insuccesso 
riportato dinanzi a D'Agata. 
Comunque Annaloro godreb­
be tuttavia i maggiori suffra­
gi per rivestire H ruolo di 
più serio antanonista di Zud­
das. qualore volesse puntare 
al titolo. E quanto a D'Agata 
la vittoriu ai danni del tuni­
sino gli è valsa un po' di no­
torietà. 

Migliori, fra i peggiori, 
D'Augusta, Furcsi e Caiiedu. 

/Vello Barbadoro. il focoso 
pugile triestino si fregia oggi 
del titolo dei pesi piuma. Egli 
conquistò il titolo battendo 
Alvaro Cerasani l'estate scor­
sa al » Vigorelfi >> di Milano. 
Barbadoro tentò a sua volta 
di bissare il successo affron-
tanto Rag Famcchon per il 
titolo europeo. Male gliene in­
colse: Barbadoro in quella oc­
casione restò sconfitto per k.c. 
al Palazzo dello Sport di Mi­
lano. Cadde come una foglia 
alla prima rollata ottobrina. 

Cerasani il "terribile 9? 
Si battè coraggiosamente, ma 
nulla potè fare contro la su­
pcriore maestria dell'avver­
sario. Barbadoro tra non mol­
to sarà dilaniato a respinge­
re l'assalto che porterà al .suo 
titolo Polidori 

Una vittoria di Polidori, 
porterebbe il grossetano ad 
incrociare i gitanti con Alva­
ro Cerasani, il « terribile » 
della categoria. Alvaro infat­
ti, è seriamente titteiutonafo 
a ritornare in possesso di quel 
titolo che già gli appartenne. 

Alvaro Nuvoloni è sempre 
un pugile difficile da battere, 
ancìie per il più tecnico Ven­
turi. anche per Funnri c/i* 
ha ottenuto, recentemente, di­
screti successi su Cooper e 
Hf'fde nel Nord America. 

Francia: scadenti le prestazio­
ni di Capobianchi. Infine, 
Sergio Caprari ha concluso 
con successo le .tue prime fa­
tiche fra i •< prò >.. Borraccia 

Ifin ìiinece messo a tacere il. 
salernitano Ceci. 

Duilio Loi è il campione dei 
pesi leggeri: si sperava che 
egli potesse seguire le orme di 
famosi campioni quali Loca-
fclli, Turiello, Spofdi, Orlan­
di r Proietti. Ma la fortuna 
non ha favorito if campione 
genovese: egli, è stato scon­
fìtto proprio da Johanseu, 
nell'incontro in cui era in 
palio il titolo di campione di 
Furopa dei pesi leggeri che 
tutt'ora il danese detiene. Loi 
tra non molto dot^ebbe ten­

itore ranreniiira sui ìings nord 
Altro pugile che si sta mct-'americani: ma prniw dorr.ì 

tendo in «istn r Paolo Rosi. 
Egli fia liquidato in tre ripre­
se Wildc, sempre olire Atlan­
tico. Fra i giovani, Previsani 
si fa preferire al rorr,ar>n Ma-
cale. mentre De Lucia ha di­
sputato ottimi incontri in 

D O P O L ' A L L E N A M E N T O DI I M I DKI.I .A L A Z I O 

PeÈ'Humr it dilemma : 
Bettolini o Anlonh>1ti? 

i : | t e i «Mino Mia e M^iia e all'lliiiiiaEiit»» 
LAZIO: Sentimenti IV (Moli-

nari); Antoniotti (Aizpurro): 
Malacarne; Alzanl; Bergamo 
(Spurio); Puccinelll; Bredesen; 
Antoniotti (Bettol ini); Larsen; 
Capriie. 

HUMANITAS: Moiinttri (Sen-

ttlmenti IV); Centomini; Suneo-
Bl; Corsi; Serantonl; Rlpanti; 
fcolim'i II; Tarquini; Rinaldi; 
Fonar! ; BaJdien. 

Jfaronfori: ne! primo lexipo: 
al 7' Caprile, a! 18' Puccineiii. 
*I 19' Bredesen. al 20' Antoniot­
ti. al 25' Puccinelll. al 30' An­
toniotti; nella ripresa: «I 3" 
Bredesen. «1 -10' Bredesen. al li! 
Bettolini, a! 17 Pyccine'.Ii. a: 
18" AIMIIU. al 2-2' Bettolini e a' 
27V Caprile 

l ' incontro di allenamento w 
jtenuto ieri dalla La/lo non h.i 

LAJEIO-HUMAKrTAS 134: ascila rli piuma Al Mei Ina ri «a 
valla, la v ì a * 9)iB2, Ai"Ì2fiÌ»W 

fugato t dubbi riguardanti la 
formazione che dovrà giocare 
domenica o Firenze. Antoniotti 
ha giocato nei primo tempo m a 
ciò non vuol dire che Bigogno 
Io ebbia scelto, preferendolo a 
Bettolini 

Un a'.tro duhb:o oltre que'lo 
de! centro avanti, e sorto per 
Bigogno. e riguarda il ruolo di 
laterale sinistro. Infatti Berga­
mo. che è uscito dal campo do­
no IO minuti di g:cco. lamenta 
un leggero indo'.en7i:nento mu- _ 
sco'are che. tinche se non gra- [dera; ione 
ve, mette in forse la sua presen-'"" ~ 
ra in campo domenica. Il suo 
posto naturalmente verrebbe 
preso da~ Fuin. il quale pur se 
ieri non si alienato, deve con­
siderarsi guarito. A centro-me­
diano Invece giocherà certamen­
te Sentimenti V. 

Questa mattina 1 titolari bian­
co-azzurri al alleneranno di 

collaudare le sue force contro 
Ernesto Formenti, per difen­
dere il suo titolo. L.-Ì stenta a 
rientrare nel limita Iella ca­
tegoria e qupwc a Formen-i, 
ncr: è "-«eluso che possa dare 
al campione s^l^.c.ll^-r',. 

In sott'ordine •" rari Mar- ' 
coni, Uboldi, La Cntta e Fu- | 
faro, (questi ii'fi'.'ii entrambi-. 
negli Stati Uniti) seguiti da ' 
De Joanni, Del Carlo ecc. Ma­
rio Cicciarclli alterna vittorie 
ad insuccessi in Francia. 
mentre Padovanni e Visentin. 
nf loro ingresso fra i « prò •*, 
stanno bruciando le tappe. 
Troppi nomi si dorrebbero 
elencare fra > - terza-seri» - \ 

« Cuor dì leone » Luigi Va­
lentin!, campione dei pesi 
medio-leggeri, domina il lot­
to comprendente lo categoria 
di « ferro ». Duro e coriaceo 
pugilatore è il viterbese Lui­
gi Male che, contro il cam­
pione. recentemente, ha tro­
no f e if passaggio bloccato. 
Ma le orioni dì Male sono 
leggermente in n a t o : egli in 
questi ultimi giorni ha pre­
valso sul romano Imperatori. 
Paolo Melis è ritornato in 
Francia, dove egli si prefig­
ge. sotto le citte del manager 
Coletta, di riprendere quota. 
Pugnaci, ma in minor consi-

sono Bianchini, 
Viici, Polo. Bellotti, Colu—i, 
Bollava e vie... proseguendo. 

Prove non troppo soddisfa­
centi ha fornito Ivano Fon­
tana campione d'Italia dei 
pesi medi. Comunque egli do­
no la brutta esibìrione contro 
Dawson è riuscito a pareg­
giare con l'ottimo ma « an­
elano » Miiandri. Lusinghiera 
è stata la ripresa dì Tiberio 

pe.so medio romano Franco 
Festucci. Egli boxa bene, ma 
ha il di/elfo di mettere tioppo 
in vista il suo mento, quindi 
e necessario che provveda a 
correggersi prima che sia 
troppo tardi. Festucci cammi­
na cf.n ousso spedito rerso al­
te mete. Serge Bartelemy è 
sta.a t ultima sua vittima, 
mentre Saluoldi, il pugile di 
Grenoble ha tenuto duro: il 
romani infatti ha dovuto ac­
contentarsi di vincere sola-
meute ai punti. D'Ottavio dal 
cauto suo sta facendo del suo 
meglio a contatto con i focosi 
combattenti platensi. Albane­
se e Ballcrin, invece stanno 
dilettando le folle parigine. 

Renato Tontini, campione di 
Italia dei pesi medio-massimi, 
potrebbe dure forse all'Italia 
il titolo di campione d'Euro­
pa. Ma Tontini combatte po­
co ed è costretto purtroppo a 
sciupare le migliori energie in 
palestra specie dopo fa i?itfo-
rio sul pugile americano Wil­
son. Quanto a Fernando Jan-
nilli, pur non essendo quello 
di un tempo, e sempre una at­
trazione, specie per gli orga­
nizzatori romani. Pancanì, ex 
campione d'Italia ogni tanto 
fa capolino, ma tanto lui co­
me tanti altri non brillano d: 
viva luce. 

Infine c'è Alfonsctli che ha 
ottenuto nel suo passaggio tra 
i » prò ' due successi su Az-
zarà e Lausdci. 

Scomparsi Erminio Spalla 
e Primo Camera, nella cate­
goria dei grossi calibri non 
c'è nulla da segnalare. 

Bacilieri è il campione dei 
massimi. E' un ragazzone che 
ha il solo pregio di picchiare\ 
maledettamente duro, ma ha 
ben poche altre cose nel suo 
bagaglio personale. Mifan, lo 
e.r campione gli corre dietro, 
ma sta dietro le quinte. Ol-
doinì è ormai troppo vecchio, 
ma indubbiamente in abilità 
è supcriore a tutti. i 

Infine, vi sono due novità: 
Pellegrini e Cavicchi, le due 
giovani reclute staccatesi dai 
« puri i». Due atleti in posses­
so di discrete qualità, ma so­
no due pesi massimi in un 
campo sconfinato. E proprio 
nella categoria che fa colpo 
su tutte le platee del mondo, 
l'Italia è assente! 

Addìo 1552. quadro dimes­
so: ha bisogno davvero di es­
sere riveduto e corretto. 

ENRICO VENTURI 

boaUislaie il clt'tiUeuo the u^ui 
giovane maniie.-ita. di Hiitorzuie 
le pioprie ene:jjie. di tonosceie 
co^e nuove ui misurare le mo-
nrie capacità nelle compctuioni 
con altu giovani 

Questi gruppi, nei.a Imma più 
clementaie. dovi anno avoigere 
un'attività multifoime che potrà 
andare dal saggio ginni'jo allo 
incontio di pai.avolo dalla gara 
di atletica leggeia al torneo di 
ping-pong alla gita, «ill'e.scur-
oione. al raduno alla -scampa-
gniitu. «ll'organi//a/ionc del 
s c o i o » i) delia « fcerata » ecc. 
Dovranno prendete insomma 
tutte quene iniziative che più 
otrvoiìo a diveltile e ncieaie i. 
giovane Per questi gruppi è sta­
ta piopoita la denominazione di 
e L'GL'S-Italia » « UOKS (L'nio-
nc Ointuco-w-ui.-ioniitica spor. 
li\a)-Prlmavera » e «Picco'! 
Azzurri » 

I gruppi L'CKK-Italia. co->n 
tuiti da giovani, ^intimo duet­
ti da uti Consiglio Iiuettlvo 

xomposto dai migliori giovani e 
sportivi del luogo e poggeranno 
sulle organizzazioni giovanili 
democratiche, sulle cooperative 
e sui sindacati. 

I gruppi « UGKS-Prmiavera » 
svolgeianno invece, sempie nel­
la forma più facile, tutte quelie 
attività che più interessano le 
esigenze ed il gusto delle ragaz­
ze; es-4 poggeranno su tutte 'e 
organizzazioni giovanili e su 
quelle organizzazioni democrati­
che che si interei--vtno paitico-
larmente di pioblemi femminili 
{cooperative, sindacati. ecc.), 
mu essenzialmente essi troveran­
no lo loro base di sviluppo net 
cncoli UDÌ. ì quali ne ii^ume-
tanno il patrocinio. 

In questo modo t gtuppi 
L'GKS si inseriranno utile mi-
(-mtive piomo-sse dall'L'DI quali 
l'Incontro di Primavera, che ac­
canto a tutte le attività cultu­
rali. ricreative ecc. dovi-i vedere 
la mobilitazione dì tutti 1 grup­
pi attraverso numerose gare 
•sportive iniziative turistiche. 
eccetera 

I gruppi dei « Puco'.i Azzurri >» 
dovranno soigeie ovunque si 
raggruppano dei ragazzi', nelle 
scuole, nei noni nelle strade. 
ecc. ed avranno il compitò di 
dare un minimo di organirzazitN^ 
ne alle attività sportive o ri­
creative che i ragazzi già con­
ducono. I gruppi dei « Piccoli 
Azzurri » dovranno avere l'ap­
poggio di tutte le organizzazioni 
che hanno a cuore l'educazione 
e lo svago dei ragazzi, ma parti­
colarmente dovrà poggiare sullo, 
API. l'organizzazione democra­
tica dei ragazzi. 

Inoltre la Giunta Ksecutira 
ha studiato la possibilità di in­
viare all'estero alcune sue rap­
presentative e di Invitare in Ita­
lia rappresentative delle orga­
nizzazioni suortlve popolari 
straniere 

Mazzini: Ragazze da marito 
Metropolitan: Trinidad 
Moderno: Totò e le donne 
Moderno Saletta: Prigionieri tìn­

ta palude 
Modernissima: Sala A: 11 brigan­

te di Tacca di Lupo — Saia B-
La dove scende !1 fiume 

Nuovo- La Dresidentessa 
Novocine: Totò a rolori 
Odeon: Moglie per una notte 
Odescalcbi: Siamo tutti a s s u m i 
Olimpia: Vn uomo tranquillo 
Orfeo: Maria di Scozia 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Totò a colori 
Palazzo: California 
Palestrina: Un americano a Pa­

rigi 
Parioll: Là dove svende il fiume 
Planetario: VII Itass. Inlernaz. 

del documentano 
IMaza: Gli occhi chr non .-orn-.-ro 
Plinins: Gianni n Pinotto contro 

T E A T R I 
ARTI: 15,30-19,30: C.la Città ai 

Roma « I dialoghi delle «^ar-
inelitanc •. 

ATENEO: Ore 17.3.): C.ia Stabile 
diretta da P. Scharoff t L'al­
bergo dei poveri >. 

UFI GOBBI: Ore 17.20-21.60: 
« Secondo carnet de notes » 

ELISEO: ore 1C.30-21: C.la Sta­
bile « Le tre sorelle » di "eeov 

.MANZONI: Riposo 
ORIONE: Ore 15-18.45: < l Pic­

coli di Podrecca » 
PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 

• Attanasio cavallo vanesio > 
QUATTRO FONTANE: Ore 17-

ll- «Davanti a lue tre . Nava 
tutta Roma >» 

QUIRINO: Ore 1U..1U-10.30: Com­
pagnia Cimara . Vivi Gioì 
» Eduardo •: Carolina > , .. . . _ „ ,„ ,„,. =,„ 

I uomo invisibile 
SA l'Ut!: Ore 17-21: «Non {••"- Preneste: Cinque poveri in ali-

rare su niente » con Sergio To- tomobile 
r a n o - primavallc: Anna 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'ar- quirinale: So che mi ucciderai 
te italiano «Amleto» con Vit- Quirinctta: Luci della ribalta 
orio Gassmau i Reale: Città canora 

Rex: I 10 della legione 
Rialto: Valanga Eialla 
iti voli: Luci della ribalta 
Roma: Tarzan sul sentirlo di 
•• sucrra 

Runliin: I deli dei moschettieri 
Salario: 1 bandoleros 
Sala L'fiifieito: - Andalusia / 
Salone MarKhoritit: Tre Mon*-

proibite > v 
Savoia- Un SHICU—IK» ' P̂ v*̂  
Silver-Cine: Papà diventa 4 

ina e iloe. V^ 
Smeraldo: Lvdia 
Splendore* Kancaru 
Staditim: La regina di Saba 
suppr/'iTjeiii.'i: T' !i-»fi'i"'p"o O,-IIK-(| 
S. Andrea della Valle: L'isola 

•sulla montagna 
Tirreno' I '0 oVM > Vn-mir 
Trevi: Pietà ner ' «insti 
Trianon; Enrico Caruso 
Trieste- Hob'ti Hond o '•oinna-

"ni ricllf» forptfp 
Tuseolo: Nancv va :i fi io 
XXI Acrile: T?„i,in II™ d r i 

'•ompapni della fot està 
Vcrban»: Ooerazione Cicero 
Vittoria: T 10 della legione 
Vittori.') ( inumino: t.'unnio del­

l'Edi 

.MANZONI: « Tormento » canta 
Ennio Romano di R. Napoli 

C I N E M A 
A.U.C.: Dalle 13 30: Il mongolo 

ribelle 
Acquario: Alla corte di le Artu 
Adriano: 11 bandolero stanco 
Alba: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Aleyone: La montagna dei sette 

falchi 
Ambasciatori: Un uomo tran­

quillo 
Alitene: I figli dei moschettieri 
Apollo: Un uomo tranquillo 
Appio: Un americano a Parigi 
Aquila: L'uccello di paradiso 
Ari altaleno: Ore 18-20-22: « Th«-

>»«>î irt.i|| -o -<f hrine Eriipti » 

Marciano riprende 
gli allenamenti 

NEW YORK. 31. — Rocky Mar­
ciano. campione mondiale dei pe­
si massimi, ha ripreso ieri gli 
allenamenti. Il che lascia sup­
porre che l'incontro di rivìncita 
che deve opporlo a Joe Walcott 
avrà luogo prossimamente. 

I procuratori dei due pugili 
dovranno incontrarsi la prossima 
settimana con i dirigenti deli'In-
ternational Boxing Club per de­
cidere la data e la località del 
combattimento. 

Si r i t i e n e che il com­
battimento Marciano - Walcott 
si svolgerà alla fine di marzo o 
ai primi di aprile al Chicago 
Stadium. 

LO SCIATORE RU1JD 

Parlerà al microfono 
durante un salto 

OSLO. 31 — L'anziano sciato­
re norvegese Birger Ruud. che 
ha ora 41 anni, farà sentire do­
menica prossima le sue impres­
sioni mentre si troverà in volo, 
durante un salto con gli sci. 

Birger Ruud si lancerà dal 
trampolino di Hannibal. presso 
Kongsberg. con un microfono a p . 
plicato al petto ed un piccolo 
trasmettitore ad onde corte sul­
la schiena. I suoi commenti in 
volo verranno ritrasmessi nei 
normali programmi della radio 
nazionale norvegese. 

I. X o li 

nuovo elio Stadia Nel pomeri g 
glo disputeranno un galoppo di > Mitri che perà alferna al ring 
allenamento l RialIorossL Saran .,-, palcoscenico. Livio Mimi­
no presenti anche Renor*- - --
Bron*e. Quasi certamente 

— - ^ ,„ pmcvscemco. uivio azinei-
Renosto e j ^ \nCece p e r ,-j momento fa 

^Vl^.y^'lil turista. Manca è inattivo. I l̂len farà disputare un Incontro I" M~a"le^speranze per iì do 
L'IafanMtorc ImaiH fono puntate tul jortsU il due, tono quindi <(i rioor*, 1 

Trascorra la pare.niis, vncma-
zionale. ti ramponato «fi ca-'efo 
riprende la sua corsa e col cam­
pionato il Totocalcio che, pttr 
non arendo subito battute d'ar­
resto. ha registrato, nel 16. con­
corso. un monte premi &a*Sj**ii7io. 
Il ette ruol dire che anche i pnl 
accesi sistemisti han rotato pren­
dersi vacanza. 

Sulle tredici partite in vro~ 
gromma del 17 concorsa fa 
Spicco l'attesa confronto t,a l In­
ter. l imbattuta capolista. *• te 
squadra campione d'Italia. la 
Jave, l'n pronostico, anche te 
la Jmc ha chiaramente dimo­
strato dt non essere nella sita mi-
gliore forma, è dijjjìcjle. .tnerte 
s c s i tiene presente che i nera2~ 
zurrt saranno privi di Uazza e 
Xesti. sqvalificatt. L'Inter, co­
munque. parte favorita e la Ju-
ce. nella migliore: delle ipotesi 
non dovrebbe andare al di là 
d'un pareggio. 

Assai più incerti si presen­
tano gli incontri di Firenze e di 
Tonno dove scendono rispetti-
vanente la Lazio e il Milan, e 
non tanto per la levatura dette 
squadre in campo (che in tal 
caso la bilancia penderebbe a fa­
vore degli ospiti) quanto per 
le meno consistenti, ma forse 
più determinanti ragioni di pre­
stigio e di rivalità. L'uno, la x 

fcioievoli ai padroni di c g u 
dorre&oero essere tv partite Ata-
lanta-Pro Paino. Sampdortn-Xo-
vara. Tnrxtina-C^mo e Bologna-
Udinese 

Roma-Xupoìt t spai-Pai e rmo 
iono incoritii equilibrati nei 
quali, pur partendo faionle U 
squadre ospitanti non si può 
lasctcre senza speranza gli ospiti. 

Lucchese. Vicenza e Lirorno. 
pur impegnati m seri confron­
ti rispettivamente contro •! 
Piombino, il Treviso e rAlessan­
dria. dotreblicro far valere i di­
ritti del fattore campo 

Il Marzotto. impegnato nella 
trasicrta di P&dora. parte con 
tutti i facon del pronostico. 

F.d ceco rieisuTite le nostre 
preriMoni; 

Arenala: i dannati 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: I 10 della legione 
Astra: La montagna dei 7 falchi 
Atlante: Robin Hood e i compa­

gni della foresta 
Attuatila: Prigionieri «iella palude 
Augusti^: La regina di Saba 
Aurora: Damasco ?5 
Ausonia: I 10 della legione 
Barberini: Trinidad 
Bellarmino: flambi 
Bernini: Cani e gatti 
Bologna: Città canora 
Brancaccio: Città canora 
Capitol: Le belle della notte 
Capranica: Inferno Bianco 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Non cedo alla violenza 
Centocelle: I 4 cavalieri dello 

Oklaoma 
Centrale Ciampino: Vendetta 

rarda 
Centrale Ciampinu: Tempesta sul­

l'Oceano Indiano 
Cine-Star: I 10 della legione 
Clodia: Il principe Aztm 
Cola di Rienzo: I 10 della legione 
Colonna: Le meravigliose avven­

ture di Ouerrin Meschino 
Colosseo: Gianni e Pmotio contro 

l'uomo invisibile 
Corallo: Giovinezza 
Corso: Tamburi lontani 
Cristallo: Non cpdo alla violenza 
Capannelle: I fratelli dinamite 
Delle Maschere: Là dove scende 

il fiume 
Delle Terrazze: Il vanto dell'India 
«ielle Vittorie: I 10 della legione 
liel'Vnscello: Un uomo tranquillo 
Diana: l . figli non si vendono 
Boria: Duello nella foresta 
Eden: Là «ioyc scende il iiume 
Espero: ParruVhtere per signora.. 
Europa: Inferti\ bianco , $ 
Excelsior: Mezzogiorno" Ui lùocoi 
Farnese: Non cedo alla violenza 
Faro: Le quattro piume 
Fiamma: L'ora della verità 
Fiammetta: Eduird et Caroline 
Flaminio: La corte di re Arlù 
Fogliano: Un americano a Parigi 
Galleria: II bandolero stanco 
Giulio Cesare: Show boat 
Golden: I 10 della legione 
Imperlale: Totò e le donne 
Impero: Cinque poveri In au­

tomobile 
Induno: Parrucchiere per signora 
Ionio: Non cedo alla violenza 
Iris: Tre piccole parole 
Italia: Operazione Cicero 
Lux: Il ribelle di Castlglia 
Massimo: I figli non si vendono 

i i i m i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t i 

RITORNO ALIA PROSA 
di un vecchio teatro romano 

Pei imz.aiivu ilei uiir^pu 
Drammatico Italiano, il nuovi 
Teatro Manzoni, sulla cu. atenu 
ai avvicendarono Un tempo lit­
tori lainost dal Xovelli al S<ai 
petta e Petrohm, tornerà ad es­
tere tede di importanti Sjjei'a-
coli d. p-o-a. per mento di n.i 
gruppo d'entusiasti teattanl;. 

Del Gruppo Drammatico I a-
liano. diretto Uà TATIANA PAV-
LOVA. fanno parte, «ossali > 
Bra::i. Cero Basctjtjio, Alba '• 
noia. Vito Pandolfi. Mariella Lo'-
ti, Carla Del Poggio. Maeàtio ('»-
saiola. Elisa Cecant. Mùly Vi­
tale. Laura Rotta. Gianni Po>>-
don. ecc. 

L'attività del Gruppo imzie.ti 
con un omaggio a Renato £vmt>-
ni. Nella seconda metà,/di gen­
naio la compagnia cjpbutteià erti 
«Il borghese gevUiìomo » eli \:o 
licre. --*• 
• mi i i i>4fn IH ii m i n i m u m i n i l i 
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tangolo via XXIV maggio! 

MODELLI E TESSUTI 

IN ESCLUSIVA 

PALETOT-SOPRABITI 

IMPERMEABILI 
PER UOMO E SIGNORA 

SCONTI ECCEZIONALI 

'' ogni foglio una data 
ogni giorno VINORO " 

I vini tipici in bottiglia ai prezzi del vino sfuso. \e> 
migliori negozi, negli alberghi, nei risto rar«i. 

V I N O R O 
AUGURA A TUTTI BUON ANNO 

• ^ • • M l l i l l t M M M M I M I t l M M t l f m i m M I I M I I I I H l f i l t i M I M i l l i i t i i H i i M i 

LA S. A. k 
% 1A OTTAV1AXO, 5 6 - T E L E F O N O U.-iHil 

porge a tutta la suo, sempre più 
numerosa Clientela, r migliori 
auguri per / 'ANNO NUOVO 

Ataianta-Pro Patr:»» 
Bologna-Udinese 
Fiorentlna-Laz-u 
Inter-Juventus 
Roma-Napoli 
Samp.-Xovara 
Spal-Palermo 
Torino-Milar. 
Triestina-Como 
LuocnrK-riùiiiui no 
Padova-Marzotto 
Vicenza-Treviso 
Llrorno-Alesì«nrtri« 

Jtiserrc 
Fanfulla-Genoa 
Pisa-Parma 

i 
1 
1 X 
1 X 
1 X 

1 
1 X 
I X 
1 
1 
x J 
I 
1 

X 
1 

EPOCSICO Jr. 

GALLERIA MOBILI 
ESPOSTI FERRUCCIO 

tobili comun. t di lussi ucim .»c, alt 
Giocattoli • Lettini - Carroutoe e articoli per «piaggia 

Coltroni • lìvarv «etti ti noi >ri<rinalt 
Si eseguono lavori su ordinazione dì falegnameria 

rOaccmtur* e locrdotam di mobili 
Facilitazioni di p««anMnto 

VIA APPM NUOVA 558 - T e t t i l e /8§-296 

A 
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Giovedì 1 gennaio 1983 

[ ( TAiiliIJNO DELLA BATTAGLIA CONTRO LA LKWttK-TKUlTA, ) 

Tulio il Parlamento ha arrossito 
V 

quando Tesauro si è levato a parlare 
Vergogna sui banchi dei democristiani - Vita nuova per Gonella e Stella ? - L3 "ostruzio­
nismo cinematografico„ - Il ministro Sceiba tira in ballo la signora del piano di sopra 

. Anno nuovo vita nuova? 
Anno nuovo vita nuova, si di­

ce. Ve Jo immaginate se questo 
vecchio e amabile detto i demo­
cristiani si proponessero di at­
tuarlo? Quante cose strane e sin­
golari accadrebbero! Quanti col­
pi di scena! Per esempio Pon.lc 
GONELLA si dovrebbe alzare 
presto al mattino e lo vedremmo 
finalmente a Montecitorio assi­
duo e pronto al lavoro, come un 
deputato vero e proprio clic, ol­
tretutto, cerca di meritarsi l'in­
dennità che i contribuenti gli 
pagano. L'on. T O M B A lo ve­
dremmo giungere nell'Aula, se­
dersi al suo posto tutto compito 
e sereno, e non interrompere più 
abbaiando come un bracco im­
pazzito ma semmai, con un cor­
tese cenno del capo, disapprovare 
elegantemente. L'on. SPIAZZI 
poi, se veramente anno nuovo si­
gnificasse vita nuova, si dareb­
be una pettinata e anche lui lo 
vedremmo, tutto lindo, non più 

do. Sembrava un grasso che si 
finga magro. Faceva davvero pe­
na a vedersi. Mentre egli parlava, 
come un fantasma s'aggirava nel­
l'aula il suo passato. 

Eccolo li, io lo vedevo tutto 
nero, il fé/, sui capelli grigi, l'or 
bace a cingergli l'addome rigon­
fio, dritto in piedi a schioccare 
i tacchi davanti a Starace. « Ca­
ro camerata Tcmuro... dice Sta­
race ». Si guarda intorno e, con 
piglio marziale, comincia: « / / 
Ditte... » Dì fuori, sotto la fine­
stra dell'Eccellenza Tesauro, Pre­
side della Provincia di Salerno, 
squillano trombe guerriere, stri­
dono fischietti di balilla, il pas­
so pesante dei poliziotti in bor­
ghese si confonde con quello de­
gli ingenui fanciulli incamiciolati 
di nero come piccoli cadaveri. 
« La Nuova Italia — sussurra 
estasiato Tesauro ». Starace an­
nuisce, pensoso e fiero. « L' LUI 
che Iha fatta... > * LUI... » mor­
mora estasiato Tesauro... Alla fi­
nestra appare con Starace: un 

£e fatiche dei "minori,, 

< > 

gesticolare come un invasato ma, 
consultato un galateo, al massi­
mo dire: • Prego, vorrei osser­
vare che, con il permesso del Si-
gnor Presidente... - Ma phimél 
Sogni, sogni, sempre sogni desta 
la fine dell'anno che muore, la 
nascita dell'anno che giunge. Ve 
lo figurate Fon. STELLA (il d.c. 
che nel 19*-* spaccò a pugni h 
testa all'on. Viola) rimanersene 
tanto buono e cortese tutto l'an­
no che alla fine lo farebbero 

i questore? Ve lo immaginate l'on. 
BETTIOL che, finalmente, dopo 
lunga^ffr=parazione, sarebbe ci-

'pati- di fare un discorjo senza 
| citare- nemmeno una volta Io 

« forche di Praga »? Ve lo imma­
ginate D E GASPERI che, final­
mente (dopo un lungo studio) 
parla speditamente in lingua ita­
liana? SCELBA che da il pas-
saporto a chi glielo chiede? RU-
B1NACCI che aumenta i salari 
agli operai? LA MALFA che sal­
v a dal fallimento alcune ditta 
concedendo licenze d'csportazio-
ne per la Cina? PACCIARD1 
d i e licenzia un po' di alti uffi­
ciali repubblichini? S P A T A R G 
che diminuisce le tariffe postali? 
MALVESTITI quelle ferrovia­
rie? Ve li immaginate alcuni dei 
trentotto sottosegretari i quali, 
colpiti da crisi d ^ coscienza per­
che i loro piccoìi bimbi hanno 
detto « P a p à , anno nuovo vita 
nuova? >, danno le dimissioni e 
ia ne tornano al loro onesto, an« 
che se meno retribuito lavoro? 
A N D R E O T T I torna a portare a 
spasso la domenica i bimbi del­
l'oratorio salesiano, "TOPINI jr. 
si rimette a studiare per pren­
dersi la laurea? 

- Bei sogni, belle speranze! Oro» 
bre di un sogno fuggente, « a l 
dì là del tempo e dello spazio ; 
direbbe l'on. Tesauro. 

Passai* e presente 
Ma a proposito dell'on- TE-

S A U R O . L'altro giorno quando 
costui s'è levato a parlare un che 
dì freddo, una specie di gelido 
rossore — metà vergogna, metà 
pietà — sali al viso di torti i 
presenti nell'aula- Lo schiera­
mento di preti e. frati introdotti 
nelle tribune per il pubblico dai 
deputati di maggioranza, «tra 
l'unico settore della Camera ri­
masto calmo. Ma dappertutto, in 
ulto e in basso, a distra e a si­
nistra, !c stesso senso di sgomen­
to s'è diffuso. Tal i e tante era­
no le deficienze del discorso del­
l'on. Tesauro (dì lingua, di d.-
r iuo, di idee, di senso comune, 
di dignità, di decenza) che gli 

. stessi deputati dell'opposizione 
ne sono rimasti turbati e quasi 

;non Io interrompevano. Anche 
sui loro volti si leggeva la pena. 

HTcsanro parlava e si distruggeva 
! d a «è. come un gelato d | quat-
tro «oidi. T o n i gli elementi del-

[;)« contraddizione asiana sembra. 
larari» aver preso corpo in lui. Il 

Lttcnt» che parla di « democra* 
4 « « » , il clericale che loquuce di 

Vftcran*», il xrai-aaalfabeta 
r i * l a da « giurista », fermio 

coro marziale li accoglie: trombe, 
urli, motori. Tesauro si com­
muove... il suo sguardo vola lon 
tano, oltre i berretti dì lana del­
le piccole italiane, laggiù oltre 
l'orizzonte, l'Italia con le Torri 
in testa Io chiama. 'Tesauro, 
Tesauro... tu sarai qualcuno... » 

E così avvenne. Lo è qualcuno, 
l'on. Tesauro. Qualcuno di cui 
ci si deve quasi vergognare a 
vederlo parlare nel Parlamento 
della Repubblica Italiana. 

Ostruzionismo «western» 
Un amico l'altro giorno m'ha 

incontrato. Aveva il volto triste, 
* Non mi piacete », mi ha 

detto. 
* Perche? ». 
* Perchè siete troppo legali » 
* Come sarebbe a dire? •» 
* Dite che fate Voslruzion'nmo 

e invece... » 
* Invece che cosa? ». 
* Dove sono le sedie che vo­

lano? Dove sono le urne rove­
sciate? Dove sono i deputati av­
volti in bandiere che gridano, 
* Patria, Patria mìa, eccomi a 
salvarti..! DorJì che voi leg­
gete l'elenco dtl telefono, la Bib 
bia, ecc.? » 

* E perche dovremmo leggere 
l'elenco del telefono? » 

* Perchè l'ostruzionismo si fa 
così. L'ho tisto al cinema*. 

Quelli che l'ostruzionismo lo 
« hanno visto al cinema » e san­
no come sì fa, sono una piaga 
di questi tempi moderni. Una 
più che graziosa giornalista a-
mericana a Montecitorio mi di 
ceva: « Da noi molto più diver­
tente il « filibustering »: - i l se 
natorc Peppcr ha Ietto l'intera 
guida telefonica di N e w York, 
perchè sosteneva che tutte quelle 
persone la pensavano come lui 

e l'avevano incaricato di dirlo 
al Senato ». 

Sarà più divertente, ina, in­
dubbiamente anche più stupido 
come sistema: noi preferiamo ra­
gionare. Abbiamo fede nella ra­
gione e negli argomenti assai più 
che nell'elenco del telefono. Il 
quale serve solo per telefonare: 
e non per fare la lotta politica. 
* Voi ragionate troppo • dice 
l'amico di cui sopra. N o . Sono 
loro che ragionano troppo poco 

Tesauro in commissione ha im­
piegato 7 mituif per spiegare la 
« sua » legge. CapuIo//a in aula 
ha parlato invece sette ore. O 
struzionismo puro e semplice? 
N o . Dovere civile. Se ai tempi 
della Legge Acerbo invece di a-
stcnersi dal voto o di vot.irc a 
favore i deputati v popolari » con 
De Gaspcri alla testa avessero 
parlato sette ore ciascuno prò 
babilmentc le cose non sareb­
bero andate come sono andate 

La tosa poi che non riescono 
a digerire i « patiti i- dctt'oitru-
sionismo cinematografico, e che 
l'Opposizione, invece di lancia 
re sedie, si sforzi di argomenta­
re ragionare, e far ragionare. A 
questi « patiti » c'è da risponde­
re che se non avessimo argomen­
ti, l'uso dell'elenco del telefono 
sarebbe forse ragionevole. Ma gli 
argomenti non ci mancano, il Re 
golamento della Camera ci so 
stiene, l'opinione pubblica ci ap­
poggia. Quale migliore forma ti! 
« ostruzionismo », dunque, che 
quella di dire sempre e soltanto 
la verità, dimostrandola e battei». 
dosi con il regolamento alla ma­
no per farla prevalere? 

La nostra è una civiltà che 
poggia sui volumi della Storia 
d'Italia e de! Diritto. Non su 
quelli dell'elenco del telefono. Cc 
ne dispiace per il senatore Pep­
pcr e per gli « ostruzionisti we­
stern »• ma da noi il Parlamento, 
malgrado tutti i de che l i sono, 
è una cosa seria. 

Sceiba e la provvidenza 
Il ministro SCELBA ha avuto 

un finale ispirato. Ostruzionista 
di sé stesso ha parlato per una 
ora e mezza per dimostrare che 
spetta all'Uomo « fare » la sto­
ria e quindi a Scclba fare le 
truffe elettorali (ogni uomo fa 
la storia che può). Poi però pen­
tito per essersi assunto questa 
grave responsabilità ha allargato 
le braccia e sul finale s'è rivolto 
al Supremo. 

« La storia cammina ha detto 
l'on. Gullo —• egli ha gridato • 
Ma la Storia non la facciamo 
noi, la fa Qualcuno che governa 
il mondo... (Voci da sinistra: Ei-
senhower?) N o ! La^ Provvidenza! 
E noi abbiamo fiducia che la 
Provvidenza ci aiuterà in questa 
impresa ». 

Questa storia della Provviden­
za tirata in ballo come se fos­
se niente, come se fosse la signo­
ra del piano di sopra, è una co­
sa veramente sconveniente. Ma 
che c'entra la Provvidenza con 
la legge elettorale? Hitler, tutti 
se lo ricordano, non faceva che 
invocarla pure lui, per farsi aiu­
tare nelle sue * imprese ». M a la 
signora del piano di sopra Io 
mandò a farsi benedire. 

- M'hai annoiato » gli disse. 
E lui saltò per aria con tutto il 
« bunker » ed Eva Braun. Sccl­
ba. si sa, non è Hitler: non gli 
assomiglia nemmeno, quello era 
chiomato questo ^ e pelato. Ma 
pure lui non può fare a meno 
di chiamare sempre a testimone 
la Providenzs- E lasciatela stare, 
insomma, perchè la volete com­
promettere per forza! Senno 
quella un bel giorno si secca, vi 
squaderna fuori i comandamen­
ti, dice « M a che mi avete preso 
a cottimo? E poi qui c'è scritto 
Settimo non rubare. Che c'entro 
io con gli affari vostri? ». 

. Io sommef-samentc consiglierei 
all'on. Scclba di non invocare 
più la signora del piano di so­
pra. Si rivolga a Cagliostro, ad 
Arsenio Lapin, a Cippico; quel­
li sì che gli potranno dare una 
mano nelle sue « imprese ». Ma, 
per carità, lasci in pace la Prov­
videnza; la quale da quando dis­
sero ch'era la madre di Mussolini 
(lo di*se un Papa e lo confer­
mò un cardinale no?) se l'è presa 
a male. E con ragione, mi sembra. 

MAURIZIO FERRARA 

ili maestro e l'allievo 
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Drammatica veglia di S. Silvestro 
ai lembi della frana di Caselle 

La valanga distruggitrice è giunta ad un metro dal l'abitalo — Solamente 
un centinaio di animosi uomini si oppongono alla inesorabile furia xlella natura 

MODENA, 31. — Quasi cer­
tamente l'anno nuovo che sta 
per nascere vedrà la morte di 
un piccolo borgo composto di 
quindici o venti case arrampi­
cate sull 'Appennino modenese . 
La sua scomparsa per sempre 
dalla carta geografica sarà an­
cor più tragica perchè sarà la 
conferma che al le forze della 
natura che assumono manife­
stazioni distruggitrici bisogna 
opporsi prevenendole, affinchè 
il peggio non accada. 

Ed il peggio, nel senso che 
abbiamo detto, sovrasta Caselle, 
paese ormai deserto che atten­
de di momento in momento di 
venire spinto nella voragine 
apertasi ai suoi piedi in seguito 
alla lenta ma enorme slavina 
sulla quale poggia. 

L'Jndiffeieii/u opposta dal 
Governo al le richieste r ipetu­
te, angosciose, ma soprattutto 
esatte, del le popolazioni del 
modenese per una s istemazione 
montana che prevenisse simili 
sciagure trova conferma oggi 
stesso mentre la tragedia è in 
pieno sviluppo. Infatti so lo una 
squadra di poco più di cento 
operai, sia pure diretti da tec­
nici competenti che sanno la­
re, viene opposta alla forza 
bruta che imprime il suo mo­
vimento rovinoso ad una im­
mane valanga di terra. Inutil­
mente in questi giorni si è 
parlato di un arresto del la ter­
ra facendo affidamento al la ne ­
v e e soprattutto al gelo. Gelo 
e neve infatti ci sono, m a peri 

contribuire soltanto ad aggra­
vare l e condizioni del le popo­
lazioni colpite, mentre non rie­
scono che in piccola parte a 
fermare il flagello che avanza 
inesorabilmente. Ogni giorno 
ehe passa la terra forma altre 
zone mobili e gli abitanti o 
vengono provvisoriamente iso­
lati nel le loro case, come è ac­
caduto ieri a Ospitale, o sono 
costretti ad evacuare l e abita­
zioni. Per quanto riguarda 
Ospitale, la cui popolazione è 
rimasta assercgliata in casa per 
lunghissime ore durante le 
quali a mezzo di una teleferica 
è stata vettovagliata alla ma­
glio. Dopo uno snervante la­
voro che non ha avuto soste 
nemmeno durante la notte, una 
squadra di coraggiosi operai 
stamane ult imava un sentiero 
per dare la possibilità agli abi­
tanti della borgata di trasfe­
rirsi alla bell'e megl io più in 
giù, a Fanano. 

Oggi Fanano ha visto cun i 
propri occhi altri profughi che, 
respinti dal proprio paese cer­
cavano ospitalità altrove; arrivi 
di gente spaurita, scampata alla 
incalzante minaccia di sapere 
che forse anche la sua casa non 
resisterà alla terra che, pur 
continuando a seppell ire essi-
catoi per castagne e interi ca­
stagneti, finirà di t iavolgere 
anche le abitazioni. 

Sulla lenta agonia di Caselle 
le ult ime notizie non fanno che 
confermare la sua sorte che 
l'attende. 

I paletti di controllo confic­
cati in determinati punti de.lla 
frana si sono spostati ancor più 
da presso al le abitazioni e la 
casa più prossima alla voragi­
ne, pronta ad inghiottire tutte 
le altre non ne dista che un 
metro. I lavoratori addetti al 
controllo della slavina riman­
gono continuamente con il flato 
sospeso al succedersi di blocchi 
terrosi che, precipitando, costi­
tuiscono la sinistra avanguardia 
del blocco immane sotto al 
quale verrà sepolta Caselle. 

La situazione nel suo com­
plesso permane grave: qualche 
ora fa una nuova larga striscia 
si era staccata e, precipitando 
con sordo boato, ha indotto gli 
uomini a fuggire. 

La Conca di Sora 
di nuovo allagata 

Le campagne di So ia e lo 
stesso abitato de l la cittadina 
del la Ciociaria sono ancora" sot­
to l a grave minaccia del l 'al la­
gamento. n l ive l lo del Li ri, di 
molto .'salito in questi ultimi 
giorni, ha allagato una vasta 
zona de l l e campagne circo-
jaaiiti, que l le ste~?e che, nell-i 
a l luvione di quindici giorni fa, 
erano state tanto duramente 
provate. 

Gli abitanti de l le zone di Sel­
va. Tofuio, Aquone e San 
Giorgio, aspettano, tornati a 

AUMENTANO IN FRANCIA LE RES STENZE AL RIARMO DELLA GERMANIA 
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Al pÈ*e&Ì€levtte Herriot non pittee 
il eoehluil dell9 "esercito europeo» 
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rifugiarsi a pie' del le coli. in 
che iacqua , ancora una volta, 
si ritiri. 

Fortunatamente, ijutaia vol­
ta, la estensione del l 'al laga­
mento è ìe lat ivamentt mode­
sta. L'n ti atto della s t i a u j Ma-
tale 82, alla periferia di Sora, 
ha subito un abbassamento per 
la erosione de l le acque 

Sul t e r n t o n o loliguate da 
domenica lino alla scoiai not­
te pei e n e a -18 o i e è «.adula 
mintcri ultamente ] ( t pioggia, 
che ha gonfiato liuin, <. lor­
icat i 

Nelle Mult i l i . ,.i zoi.u ai 
Muceia, io --tiaripainenlo del 
liunie d u c u t i , come abbiamo 
già comunicato, ha provocato 
l 'allagamento di numeioòi ap­
pezzamenti di ter ieuo e. in zo­
na di Fulminate, l'acqua ha ìn-
\ a s o le case del pai se e gli 
abitanti hanno dovuto p i o w e -
d e i e al lo sgombero degli a iu -
nrili e de l le masserizie. Anche 
\er*o Belforte sul Olient i e a 
Valeimaira le campagne sono 
*tate allagate dall'onda di pje-
na. Fortunatamente, leti e to i -
nato il sol i ; M presede quindi 
un n i u l i o i a m e n t o gene ia le . 

Al Passo della Cis-a nevica 
abbondantemente, come in tut­
to l 'Appennino Tosco-Emiliano. 

Anche nella notte e nella 
giornata di ieri, neve sui mon­
ti e sui valichi del l 'Appennino 
ligure. 

In Alta Italia continua a ne­
vicare. La neve è caduta ab­
bondante a Reggio Emilia e 
sulla Ba=sa Reggiana ha. imper­
versato un furioso temporale 
id una g lande bufera eli vento 
e neve. 

La nebbia ha pi ovoc i to ->ta-
jm?ne duo incidenti stiadali 
>ulla strada Padana Superiore 
causando il ferimento di c in-
'ìue peii-one. 

Ut\ terzo NCotiti-i *i e veri ­
ficato poco dopo sulla st iada 
per Bergamo, nel quale due 
coniugi riportavano uravi fe­
rite. 

i 
t Roma detiene il primato 

nelle morti per suicidio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , d i c e m b r e . 
Vi ero , probabilmente, un 

piccolo retroscena di specu­
lazione jmlitica nel ritorno, 
sul palcoscenico di un o r o n - soluzione pacifica della epie­
de teatro parigino, del S i g ­
fr ido, il vecchio dramma che 
Giraudoux finì di s c r ì v e r e «* 
fece rappresentare per la pri­
ma volta vel 1928; m a a n c h e 
cos i in q u e s t e c o n d i z i o n i , la 
r ipresa cost i tui i ;" un avveni­
mento di p r i m o p iano in «ira 

dietro lt- (putii nel passatotprimo ministro radicale E d -
i ...-_. ... . 'uar Faure; come pure radi­

cale è il presidente dell'As­
semblea Nazionale Herriot, 
che ha scritto lu prefazione a 
questa raccolta di saggi e di 
art icol i . Tre co l laborator i s o ­
no democristiani: il senatore 

han visto cucinare solo nuo­
vi conflitti. Oggi, problemi 
molto v i r i li angustiano: riar­
mo della Germania occiden­
tale o , in contrasto, possibile 

siionc tedesca? E' a questi 
interrogativi concreti che essi LPO Hamun, l'ex-ministro del-
*.*„„„.. . • . » - . . . . . . . . . 
cercano una risposta 

Recenti clamorosi avveni­
menti hanno sottolineato i 
forti confras f i c h e i l riarmo 
faceva nascere all'interno del­
la stessa borghesia francese, 

s tag ione teatrale, nella q u a l e . S a l t a p e r c i ò s u b i t o agli occhi 
le sole i ioui tà degne di rilie- \ l'interesse che doveva susci-
vo sono state le riesumazioni 
di vecchie opere e le tradu­
zioni di opere straniere. 

S p e c u l a z i o n e v a n a 

La speculazione esisteva 
certamente, « e l l e i n t e n z i o n i 
di qualche giornalista che 
cercava di scoprire nella sto­
ria di questo prigioniero fran­
cese — il q u a l e , d o p o u n a 
lunga amnesia, si risveglia un 
giorno tedesco e assiste al­
l'urto, dentro di sé, fra la 
sua vecchia e la sua mio 
va nazionalità, esteriormente 
simbolizzate da due donne — 
quas i u n presagio dell'attuale 
« e serc i to europeo )>. Specula­
zione vana, del resto: poiché 
bastarono pochi giorni per 
constatare come, messi a 
parte i pregi letterari dell'o­
pera, le brillanti, ma a s t r a i 
te, divagazioni di Giraudoux 
s u l l ' i anima francese ;> e sul 
Va a n i m a t e d e s c a » non aves­
sero resistito al logorio del 

tempo 
Che il problema tedesco 

possa offrire -materia di un 
dramma su, una scena fran­
cese è cosa che non può me­
ravigliare nessuno. Tutti san­
no quale somma di passioni, 
di f i c o r d i , di seri problemi 
politici sia capace di evoca­
re nella mente di un france­
se tutto ciò che concerne la 
Germania. Solo un diploma­
tico americano può i l luders i 
che basti l'abilità di un buon 
b a r m a n per mettere insieme 
un f a n t a c c i n o di F r a n c i a , un 
operaio della Ruhr, un gene­
rale nazista, un pizzico d e l 
s ignor S c h u m a t t , ag i tare i l 
fuf to , e n f r o ti resto di un trat­
tato e tirar fuori un c o c k ­
tai l a t l a n t i c o e «< europeo >•-
Ma lo spettata" o il let­
tore francese diffidano delle 

speculazioni troppo crrcbraU. 

IL PESCE PREISTORICO SCOPERTO NEL SUD AFRICA 

Il professore Smith narra 
come fu scoperto il "coelacanto 
JOHANNESBURG, 31. — L s 

s t o n a de l la cattura d s l Coela 
canto è stata narrata, m una 
intervista al la radio, ieri se.ra. 
dal prof. Smith , de l la Univer­
sità de l Sudafrica, rientrato 
:en a Città d e l Capo 

II'prof. Smith era e l la r.cer-
ca di un esemplare di coe./ i-
cniito dal 1938. quando un pe­
sce di que'-la .specie, catturato 
presso Eai* London, ne l Sud­
africa, si decompose pr ima che 
studi rigoro-M potessero ven ire 
effettuati. II professore ha nar­
rato di aver pianto alla vista 
del l 'esemplare. • Dopo 14 anni 
di ricerche, trovarsi cosi d i 
fronte all 'oggetto de i vostri 
studi — e*li ha de t to — è qual­
cosa di più di quel che s: può 
sopportare •. 

Smith ha ricordato che, nel 
1938. ai era ricostruito la forma 
approssimativa del pesce e l o 

vissuto; ss era dedot to che e5 \̂> 
doveva v ivere attorno a l l e roc­
ce, in acque modestamente pro­
fonde con fondo roccioso quali 
esistono so lo fra l'Africa e il 
Madagascar 

. Frri stamprtrr ;,>yli<:ii :>»' 
!iripj«»,«e francese «• portoghese-
jr Ji-fMV distribuire- a migliaia 
lungo Io costa africana d«-l-
l'est — ha d.eh-arato il profe*?-
vor Sm.th — In essi rra de ­
scritto minutamente il pe«ce e 
si offrivano cento sterline di 
premio a chi l'arexfe Morato*. 
Il profes-^or Smith effettuò 
d'altra parte» lunghe r-.ccrche 
p e d o n a l i , che non aoprodaro-
nn. però, a nul la . Egli .-tava 
tornandosene a casa a mani 
vuote, quando r icevette un t e ­
legramma da Eric Hunt. un ta­
le residente ne l l e i«=ole Comr.ro 

Il peve era stato J ' ^ ^ ' ^ J 
ve " " ~ 

99 
mise in civ.itatto con il premier 
Mala1.:, «"he gli mise a disposi ­
zione un aereo mil . tare. Partì 
al le sei de l matt ino . Arrivato 
sull'isola, corse da Er.c Hunt. 
chiedendogli d o v e fo>.*e il pe-

c Hunt j;h r-spc^e chi" s< 
trovava mila <ua barca e eh 

tare, e che infatti ha s u s c i ­
tati), la pubblicazione di un 
numero sjjeciale dedicato al 
•i problema tedesco » da parte 
de L a N e f . r iu i s fa letterario-
politica che aveva cercato, 
dopo la guerra, di prendere 
il posto della scomparsa (ma 
oggi in via di riapparizione) 
N o u v c l l e H e v u e F r a n c a i s e . 

Il « quaderno » ha l'ambi­
zione — e v> riesce in gran 
parte — di presentarsi come 
una piccola antologia dell'op­
posizione borghese al riarmo 
tedesco e all'esercito europeo: 

Direttrice della rivista è 

la Marina Monte i l e il depti 
tato Denis. Un altro degli 
scrittori, anch'egli deputato 
a l l ' A s s e m b l e a — Naegelen — 
è soc ia ldemocra t i co . Injlt ie , 
uscendo dal quadro parla­
mentare, la r ìuista Taggrup-
pa scritti di studiosi e gior­
nalisti, molti dei quali col­
laborano al più autorevole 
quotidiano della borghesia 
francese. L e M o n d e . 

La prefazione di Herriot 
sintetizza le preoccupazioni 
comuni a questi uomini di 
generazioni e di p a r t i t i d i ­
v e r s i . « M e n t r e n o i a s s i s t i a m o 
al rap ido a u m e n t o d e l l a p ò 
t e n z a e c o n o m i c a d e l l a G e r ­
m a n i a — si chiede il veccliio 
statista — è s a g g i o e o p p o r ­
t u n o favor ire l a r i cos t i tuz io 
n e d e l s u o p o t e n z i a l e m i l i 
tare? N e l m o m e n t o i o . c u i la 
s u a i m p o r t a n z a po l i t i ca r i n a -

L u c i e Kaiirc, m o g l i e deU'ea:- s c e , prospe t t i amoc i i per ico l i 

DOPO 7 ANNI DI INGIUSTA RECLUSIONE 

Chiesta per Tacconi 
la libertà provvisoria 

II"-governo jugoslavo dovrà consegnare il 
Gabiseck alle autorità giudiziarie italiane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AREZZO, 31 — Par lando nei 
giorni scorsi con una persona 
che prese parte al processo 
per i» del i t to di Cortona, q u e 
sta ebbe a dirci , fra l'altro, 
come il d ibatt imento s i svo l 
gesse m un'atmosfera pesante 
per i troppi interrogativi l a ­
nciati in io^peso dal l ' istrutto­
ria e non ricolti neppure in 
aula. 

« L'aggres^ivnà con cui il 
Tacconi — ci ha d e t t o il n o ­
stro interlocutore — sosteneva 
la sua innocenza fece , e non 
A>lo a me . profonda impress io­
ne: negava con forza quanto 
a v e \ a .< confe^.-ato - ai carabi­
nieri. Con la stessa foga gli a v -
\ocat i Ferranti e Ricci, de l la 
difesa, si batterono per i d u e 
c o v a n i . imputati del l 'atroce 
assress iono che provocò la 
morte di L'na BasSin: e il f e ­
r imento ài P.a Pucriarel l i a 
Tavarnel le di Cortona nella 
notte d e l 25 asos to 1945. 

« D a i canto suo il P . G . Ros-
<i non fu m e n o d e c i s o ne l s o ­
stenere l 'accula, trascurando 
tutti quegli e lement i che ora, 
al la luee de l la confess ione d e l ­
lo Spezial i , a s sumono un s i ­
gnificato di primo piano . -

Queste impress imi suonano 
o U r e n w i o <i«wfc3tsve oggi che 
i mag:strat: a c c c s l i e r d o ij ri-

non *i preoccupasse. Ma .1 nro - ' eor -o dei <j.fen>ori de i due gio­
vani confermano prat-.camente femore era m ans-.a. In \ , ta to 

a pranzo dal governatore, non 
potè mangiare, e corse al la 
barca: il pesce era là avvolto 
in cascami di cotone . 

Il pesce era s tato pescato da 
un indigeno che lo portò al 
mercato, dove qualcuno Io ri­
conobbe per il pexe che l 'uo­
mo bianco cercava e lo porlo 
a Hunt. 

Questi l o r-.copi i di sa le per 
conservarlo finché non fu pos ­
sibile avere t u t u la piccola 

v - ^ «..- ^ « provvista di formalina de l l ' i so-
'!t|Holcernbre."*e* Smith r-.ce ila, che v e n n e immediatamente 

^iwVI rht afe V. E. Oria»uAbi*iu« ia cui ««o «vrebbevette U telegramma il 24. 5i iniettata nel paa:e-

i gravi interrogativi e l e sup 
posizioni de i primi moment i . 
Lo Spezial i , il d e t e n u t o che si 
è confessato autore d e l del i t to , 
h stato r imandato al carcere 
di Fossombronc, d o v e è d e t e 
mito anche il Briganti , Egli h a 
confessato una colpa effett iva­
mente da lui commessa ins i e ­
me ad un compl ice non più 
fantomatico, poiché risponde al 
nome de l l o j\igo«lavo Gabiscek. 
di cui _£ stata richiesta l'entra-
rtir- '*.•• A quel governo. 

Con'ro i due e s lato, come 
Iti i ù c i o giorni fa , spiccato 

mandato di cattura, secondo ;1 
q u i l e dovrebbero rispondere d 
rapina aggravala, concorso in 
omicidio aggravato, concorso 
in tentato omicidio aggravato 
Ne l lo stesso tempo V a w . Fer­
ranti, d i Firenze, difensore del 
Tacconi, dopo il g iudizio di 
fondatezza per il suo ricorso 
emesso dalla Corte d'Appello, 
ha chiesto al la Cassazione, la 
l ibertà provvisoria, c h e spera 
di ottenere. In questo caso lo 
abbinamento de l processo di 
revis ione a quel lo contro lo 
Speziali e il Gabiscek, da lu 
richiesto, potrebbe anche non 
presentarci con caratte-*» di 
necessità. 

L'istruttor.a ^egue il HI i-or 
•̂ o e 51 prevede prossimo • 
r invio a giudizio. 

OSVALDO DIANA 

c h e ci f a r e b b e correre i l r i ­
s v e g l i o de l s u o n a z i o n a l i s m o . 
C o m e è poss ib i l e n o n sent i re 
u n a v e r a angosc ia q u a n d o s i 
parla de l s u o r iarmo? L ' a t ­
t e g g i a m e n t o di cert i nos tr i 
a m i c i — b i s o g n a d ir lo — a s ­
s o m i g l i a t roppo a q u e l l o c h e 
e s s i a v e v a n o adot ta to tra l e 
d u e guerre . . . N o n c h i u d o n o 
gl i occh i d a v a n t i ad u n a c e r ­
ta p r o p a g a n d a c h e , n e l l a 
G e r m a n i a occ identa l e , p r e ­
sen ta gl i a v v e n t u r i e r i naz i s t i 
c o m e de i precursor i n e l l a l o t ­
ta an t ibo l scev i ca? ». 

Le conclusioni dì Herriot 
sono: <i L ' e s p a n s i o n i s m o e c o ­
n o m i c o , c o n s e g u e n z a i n e v i t a ­
bi le de l n u o v o s v i l u p p o de l la 
G e r m a n i a , m i n a c c i a l ' I n g h i l ­
terra c o m e la Franc ia . . . T u t ­
te le nazioni h a n n o in teresse 

Delegali per la pare 
ospiti dì leningratfc 

LENINGRADO. 31- — Un grup­
po di partecipanti al Congresso 
dei popoli per la pace, attual­
mente in visita nell'Unione So­
vietica. e giunto a Leningrado 
il 29 dicembre. Sono tra <Jt essi 
rappresentanti dell'Australia, del 
Giappone delta Birmania, de! 
Viet Nani. dell'Argentin;» « di 
altri paesi ; 

Gli ospiti Mino stati accolti dai! 
membri de! Comitato locate del­
la pace e aa rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali e pub­
bliche. Hanno dato loro il ben­
venuto ti presidente del Comi­
tato della pace di Leningrado e 
il progettista di turbine idrau­
liche dello stabilimento mecca­
nico Stalin NUcolai Kovalev. ti 
quale ha augurato loro nuovi 
successi nella nobile lotta per la 
pace. 

GII ospiti stranieri hanno com­
piuto una visita turistica della 
citta, hanno visitato vari musei 
e si sono incentrati con archi­
tetti di Leningrado. 
- v 

-I radicale Herriot 

ad u n a so luz ione d e l p r o b l e ­
m a t e d e s c o c h e d i a a l la G e r 
m a n i a i l s u o g i u s t o pos to , e v i ­
t a n d o p e r ò il p e r i c o l o di r i ­
t ras formar la in u n a fon te di 
paura per ch i cches s ia ». 

R ias sunt i in breve, ritro­
viamo entr\> queste poche ri­
ghe i due p i ù grossi timori 
di buona parte della borghe­
sia francese di fronte all'e­
voluzione degli avvenimenti 
d'oltre Reno. Sono gli stessi 

ì t imori che offrono una c o m u -
•tne trama a tutti gli articoli 
ideila rivista, dagli studi sul-
,la situazione politica ed eco-
; no mica de l la Germania '-52, 
• s ino ai saggi sul comporta-' 
i m e n t o dei d i v e r s i a l l ea t i da-
Itranti a l la p o t e n r a c i n t a e agli 
scri t t i , dedicati più partico­
larmente a l l ' ana l i s i d e l l e p r o -
s p e t t i c e p o l i t i c h e , c h e sugge' 
riscono soluzioni diverge da 
quella, cosi pericolosa, in au­
ge n e l b locco a t l a n t i c o : i l t i ­
m o r e d e l l a concorrenza tede­
sca e il timore di un nuovo 
m i l i t a r i s m o g e r m a n i c o 

II v i a g g i o d i D e n i s 

L'opposizione al riarmo 9 
categorica proprio perchè i 
d u e per ico l i p r e n d o n o forza 
esplosiva all'interno d i una 
Wehrmacht rinata, che da­
rebbe a l l o G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale- la supremazia fra i sa­
telliti europei degli Stati Uni­
ti. « N e l l e c i r c o s t a n z e o d i e r n e 
— d i c e il democristiano Mon 
teil — il r i a r m o d e l l a G e r -

Ma quali soluzioni o p p o n g o n o 
a quelle volute dagli ameri­
cani, e difese da Schuman, 
ques t i r a p p r e s e ritanti de l la 
borghesia, che appartengono 
tuttora a partiti di governo? 

Per le n e c e s s i t à i m m e d i a t e , 
le loro rivendicazioni non so­
no, almeno nelle linee gene­
rali, motto diverse da que l l e 
usc i te da l i a recente conferen­
za di Berlino per la soluzione 
pacifica del p r o b l e m n t e d e ­
sco ; n e a o ; i a t i c o n VU.R.SJS., 
trattato di pace, unità della 
Germania. Il democristiano 
Denis, reduce da un viaggio 
a Berlino dove egli prese con­
tatto con alcuni dirigenti del­
la Repubblica democratica, 
assicura che ognuno di que­
sti o b i e t t i c i è rea l i22abi le p e r 
concludere che « è i m p e r i o s o 
d o v e r e d e l l a F r a n c i a f a v o r i ­
re qua l s ias i p r o s p e t t i v a di s o ­
l u z i o n e pacifica e oppors i c o n 
la G r a n B r e t a g n a a d o g n i g e ­
n e r e dì croc ia ta a n t i c o m u n i s t a 
in Europa ». 

Sul piano di una politica 
internazionale a più lunga 
scadenza questi uomini, che 
non vogliono ancora ammet­
tere la necessità di una rot­
tura col blocco atlantico, mo­
strano una spiccata tendenza 
a relegare in secondo piano 
l'attuale patto aggressivo — 
di cui diffidano per Te conse­
guenze che esso ha sull'avve­
nire della Germania — per 
facilitare un ritorno alle tra­
dizionali alleanze della Fran­
cia. Quella con la Gran 
Bretagna, i u n a i u i t u t t o , poi­
ché essa può permettere loro 
di controbilanciare meglio la 
concorrenza t e d e s c a e l 'a:ioi ie 
de l l 'asse Washington - Bonn. 
Ma, almeno per alcuni di lo­
ro, anche q u e l l a c o n l'Unione 
Sovietica, la sola che possa 
opporsi coti efficacia a un ri­
tomo aggressivo dell'imperia­
lismo d'oltre Reno: quella 
« bella e buona alleanza », c o ­
m e la chiamava De Gaulle 
nel 1945, la cui necessità si 
è sempre imposta ad ogni uo­
mo po l i t i co sensato, ogni vol­
ta che una minaccia di con­
flitto si è profilata sui confi­
ni nord-orientali della Fran­
cia. Lo stesso Herriot in un 
recente libro di memorie sul 
periodo tra le due guerre, 
dichiara: « P e n s a v o a l lora c h e 
l 'amiciz ia f r a n c o - s o v i e t i c a è 
i n d i s p e n s a b i l e a l l ' equ i l ibr io 
de l la pac-e: lo p e n s o tuttora ». 

G. B. 

Klaiiita all'Istituto centrale ili 
statistica che net 1951 sono mor­
ti in Jtalia: per accidenti di 
automobile 3.036 maschi e tZl 
femmine; per tutti gli altri -ac­
cidenti, rispettivamente come »o-
pra. 6.101 e 2 497; per bilicai io 
2 080 e 746; pe r omicidio 734 e 
J57. 

Per citta, in ordine decrescen­
te di popolazione, durante i det­
ti mesi dell'anno corrente, il nu­
mero dei morti, rispettivamen­
te per suicidio e quello per omi­
cidio e stato: a Doma 84 e 10; 
Milano 76 e 14; Napoli 33 e 11: 
Torino 57 e 4; Genova 32 e 3; 
Palermo 16 e 17; Firenze- 21 e 
1; Bologna 42 e 1; Venezia 22 ; 
2: Catania 10 e 4; Bari 3 e 9; 
Messina 7 e 0; Verona 7 e /: 
Taranto 6 e 2: Padova 11 e 1: 
Brescia 3 e 1; Livorno 6 e 1. 
Cagliari 6 e 5: Reggio C. 1 e 3; 
Ferrara 7 e 4; Parma 10 e i: 
Modena 13 e 1: La Spezia 3 e 0. 
Reggio Emilia 6 e 0; Bereamo 
« c i . 

V lì X UH E Iti A 
vnvr tUtIV lite.tvo 

BUDAPEST. 31 — U ministro 
degli Esteri magiaro, Erik Mol-
nàr. ha inviato n John Taylor. 
dirigente provvisorio dell'UMESCO 
una lettera che annuncia U ri­
tiro dell'Ungheria dall'oiganiz-
zazione 

« In occasione della s-ua fon-
iVzione — dice la lettela — 
l'UNESCO aveva fissato come 
suo obiettivo 1» collaborazione 
per la grande causa della pace. 
Fu questo atteggiamento ad in­
durre il governo ungherese di 
aderire e di partecipare attiva­
mente ai lavori di questo ente. 
Ora il governo ungherese è co­
stretto a constatare che l'UNESCO 
non ha realizzato le speranze 
nutrite per Ja sua attivila, poi­
ché. invece di contribuire alla 
causa della pace mediante ini­
ziative atte ad elevare il livello 
culturale di vasti strati popola­
ri. e di promuovere rapporti cul­
turali e scientifici internazionali. 
essa ha ceduto alle esigenze po­
litiche americane le quali met ­
tono in serio pericolo il pro­
c e s s o culturale, ed è divenuta 
uno strumento della guerra 
fredda ». 

Il governo magiaro elenca le 
ara\i deliberazioni prese dal-
l'UNESCO in appoggio all'aggres­
sione in Corea, l'appoggio con­
cesso dall'organizzazione al go­
verno di Bonn, il rifiuto di al­
lacciare relazioni con la Cina, la 
decisione di tollerare nel suo se ­
no la cricca del Kuomindan. il 
governo fantocce sud - coreano. 
quello del v-;Pt Nam ecc.. e in­
fine il governo di Franco: de­
cisioni tutte che non fanno ri­
tenere conciliabile l'appartenen­
za allX^ESCO con l i cau=a del­
la difesa della 

pace. 

Monsignor Cenci al centro 
dello scandalo dei milioni 

Uiaanzia i\ compra-veiuiita alfosciia fcU'liera Pia 

TREVISO, 30 — A seguito 
della notizia data ca l la stampa 
circa una vent ina di individui 
denunciati per truffa di mi l io ­
ni, fra i quali figurava anche 
il n o m e di Monsignor Pio Cenci, 
presidente dell'Opera pro-asili, 
con sede a Roma, si apprendo­
no altri particolari 

Oltre al la maggiore vittima 
della truffa, il pastificio Tom-
masini di Treviso, il quale ha 
fornito ingenti quantitativi dt 
pasta e farina, mai pagati, e 
dei quali monsignor P i o Cenci, 
con lettere di proprio pugno, 
aveva garantito in proprio ogni 
responsabilità, altra vitt ima è 
il pastificio Maiella di Sulmona 
e pare che l 'elenco de l le v i t t l -
me non sia finito. 

m a n i a n o n a iuta la pace , c o - I Risulta intanto che monsl -
m e n o n a iuta l 'Europa ne! imore . in data 13 ottobre a \ r e b -
la causa del la r iconc i l iaz ione oc a sua volta denun. -ato un 
f r a n c o - t e d e s c a . E* u n a r a g i o - j c e r t o rag. Francesco Palletta, 
ne di p iù p e r re sp inger lo ».l incaricato dall'Opera pro-asili 

di efteituaro compre e vendi te 
di merci i cui utili dovevano 
devolversi per l e iniziative a s ­
sistenziali dell'Opera stessa. E* 
saltato iuori che all' insegna 
dell Opera Pia si era impian­
tata una agenzia di compraven­
dita la quale eodeva di a l te 
protezioni e di raccomandazio­
ni prelatizie Non potevano 
certo essere nascoste a mons i ­
gnore i - operazioni del Fal -
letta quando, pressato dal la 
anta per avere pagamenti e g a ­
ranzie. »„«sciava prima dichia­
razioni verbali e scritte, e poi, 
ali improvvisa denunciava il 
suo uomo di fiducia. 

Ci sono lettere e ordinazioni 
cnc comprovano come mons i -
S™7 ?? al c o r«nte dell'o­
perato del Falletta. La denun­
ci? £*n .° costui e ^ t o sporta 
^anr io la barca faceva acqua 
da opro p a r t e e u u n 

Pro e-piatorio. 

ù^'es^ \ 
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Churchill è partito ieri 
alla volta degli Stati Suiti 

Corea, crisi del riarmo atlantico e problemi dell'Estremo 
Oriente in primo piano nelle discussioni di New York 
LONDRA, 31. — Il primo'litica americana lascia pre- dello slancio a^unto dai mo­

vimento di liberazione in Ma 
lesia, in Indocina, in Tuni­
sia, in Algeria, in Marocco, 
in Egitto e negli altri Paesi 

ministro britannico, Winsion vedeie, e l'ostilità inglese, 
Churchill, ha lasciato o»»i motivata da ìdgiuni strategi-
Southampton sulla » Queen che come economiche, a que-
Mary » alla volta degli Stati -ta prospettiva. Egli chiede-
Uniti. rebbe al futuro presidente 1 del Medio Oriente 

Sono con lui la moglie, la americano, secondo indiscre-; ~ 
figlia, il genero, che è anche /.ioni raccolte ieri dalla stani- \ 
segretario privato del primo pa inglese, di considerare la 
ministro, e il nuovo amba- possibilità di nego/iati con 
sciatore inglese a Washing- l'U.R.S.S nei* risolvere il 
ton, sir Roger Makms. Chur-j conflitto. i 
chili era ancora a letto, quan- ' Tra gli altri punti in di-
do il transatlantico ha levato »cu<wione. \ engono menziona­
le ancore alle 11,45, e ha ti dalla stampa la crisi dei 
ricevuto solo pochi intimi. Ini programmi atlantici in Eu-
una breve dichiarazione egh.ropa, le questioni del riarmo 
M e limitato ad espi i m e - ' e degli «a iu t i» , quella degli 
re «ott imismo )» nei confronti, .scambi atomici, del «pat to 
dell'anno che sta per aprirsi, del Pacifico » e, infine, quella 

Il « Queen Mary » è atteso 
a New York per il 5 gennaio. ' ' 
Il primo ministro sarà ospite 
per due o tre giorni de' suoi 
amico Bernard Baruch ed 61 
appunto durante tale s.oggior-1 
no che egli vedrà il neo-pre- j 

Uno cfei gemelli Brodie 
nuovamente operato 

CHICAGO, 31. — Rodney 
Brodie, il bimbo di 15 mesi che 
al principio di questo mese fu 
separato con un delicato inter­
vento chirurgico dal suo fra­
tello siamese Roger, ha subito 
ieri la prima di una seiie di 
operazioni di chirurgia plastica. 
Le sue condizioni sono discrete 

irti 
per 
GINEVRA, 31. — Alle 11,35 

dj stamane iora italiana), a 
bordo del regolare aereo pro­
veniente d a l l ' I n d i a , sono 
giunti all'aeroporto Cointrin 
di Ginevra i membri della 
spedizione svizzera che rien­
tra dall'Himalaya. I sette uo­
mini sono tornati con la fer­
ma convinzione che la con­
quista dell'Everest dipenda da 
due o tre giorni di buona 
fortuna. 

Il capo d e l l a spedizione 
Haymond Lambert ha detto: 
* Non importa se prima o do­
po la stagione dei monsoni: 
l'esito dipende da due o tre 
giorni di buona fortuna nello 
avere bel tempo quando si è 
vicini alla mèta ». Egli ha 
precisato che la sua spedizio­
ne ha raggiunto gli 8100 me­
tri, rispetto a g l i 8600 rag­
giunti dalla spedizione dello 
scorso maggio. L'Everest è a l ­
to circa 3800 metri. 

Interrogato circa l'esistenza 
del <• mostro delle nevi - , che 
avrebbe attaccato i portatori, 
Chevalley e Lambert hanno 
negato di averlo mai v i s t o 

CON UNA SOLENNE CERIMONIA AD HARBIf» 

La ferrovia di Clangeiun 
consegnata alla Cina 

Un messaggio di ringraziameli io di 
Mao Tse-ehm ul compagno Stalin 

T O K I O , 31. — L'agenzia 
Nuova Cina ha annunciato 
che avrà luogo oggi a Harbin 
una cerimonia per il passag­
gio della ferrovia mancese di 
Cìangciun dall'amministrazio­
ne m i s t a cino - sovietica a 
quella cinese. 

Per l'occasione, Mao Tse-
dun ha inviato a Stalin un 
messaggio in cui esprime la 
gratitudine della Cina per il 
governo e per il popolo sovie­
tico per la consegna della fer­
rovia alla Cina senza alcun 
compenso. 

Come è noto, l'attuale ira-
sferimento è in conformità con 
l'accordo cino-sovietico stipu-
>at oil 14 febbraio 1950 e con 
il comunicato comune dira-

L'incarico al radicale Mayer 
uJ'H^lEaild'Opo il fallimento di Bidauli 

Successivamente, Churchill 
si recherà a Giamaica, dove 
trascorrerà quelle vacanze 
che sono lo scopo ufficiale del 
suo viaggio: come è noto, in 
questo prolungato soggiorno 
in prossimità delle coste a-
mericane taluni osservatori 
londinesi ravvisano l'inten­
zione del premier di mante- . .. „ . . ,, ... , , , 
nersi a disposizione per P_ j stiano Bibault, l'incarico della 
venutali colloqui, in conside- f o r m3Zione del governo e s ta-
razione della possibilità che to affidato quest oggiidal pre-
i colloqui auspicati dall'Inter- s ! d f n : ? d e ] ! a ? e P u b b . h ^ A u " 
vista di Stalin divengano «°1 al. radicale Rene Mayer. 
realtà- ~ ! Lasciando il palazzo del-

// leader indicale risponderà venerdì ad Auriol — Commenti sull' insuccesso di 
Hidmdl — lì blocco democristiano-gollista — La lotta per il dicastero degli Esteri 

PARIGI, 31. — Dopo il fal­
limento del leader democri-

In mancanza di un'agenda 
ufficiale delli'ncontro, gli os­
servatori tracciano oggi un 
quadro sommario degli ar­
gomenti che verranno tratta­
ti dal premier inglese e dal 
neo-presidente americano, al­
la luce della nuova offerta di 
pace sovietica. Quest'ultima, 
scrive l'Unìfed Press, « è ri­
masta impressa nella niente 
di Churchill ». 

Al primo posto «fra questi 
argomenti, è la questione co ­
reana. 

Churchill esprimerebbe a 
Eisenhower la sua preoccu­
pazione per i più gravi sv i ­
luppi del conflitto che la pò-

l'Eliseo, dopo un colloquio di 
quaranta minuti con il presi­
dente Auriol. il signor Mayer 
ha annunciato di accingersi 
ad effettuare le consultazioni 
di rito, al termine delle quali 
rsli dura In sua risoosta dell- . 
nitiva. 

René Mayer è btato mini­
stro n nove Gabinetti, ma 
non è mai giunto alla presi­
denza del Consiglio. Appar­
tiene alla famiglia Rotschild 
e rappresenta all'Assemblea 
uno dei collegi algerini. 

Il fallimento di Bidault for­
ma frattanto l'oggetto di tut­
ti i principali commenti di 
stampa parigini. I giornali 

paiono unanimi nell'indicare 
la nascita di un blocco gol­
lista-democristiano come ri­
sultato delle prime battute 
della crisi, e forse anche co ­
me causa della crisi. 

« La verità è — scrive un 
giornale — che i democristia­
ni hanno provocato le crisi 
per impedire la discussione 
di politica estera e ciò allo 
scopo di evitare non soltan­
to eh? il ministro degli Este-

Protesta anti-americana 
air Università di Teheran 

Al grido di « Americani, andate a casa! » gli studenti fan­
no cesure una manifestazione organizzata dal governo 

TEHERAN, 31. — Una ma­
nifestazione antiamericana ha 
avuto luogo ieri sera all 'Uni­
versità di Teheran nel corso 
di una cerimonia organizzata 
per esaltare l'aiuto « tecnico » 
americano all'Iran. 

Le personalità americane 
giunte per partecipare a l l a 
cerimonia sono state accolte 
dalla folla degli studenti al 
grido di « americani tornate a 
casa » ed hanno organizzato 
una manifestazione .-*nli-im-
perialista. 

La seduta è stata interrotta. 
Alcune automobìli americane; M I L A N O . 31. — Non appena 

pivi» '.ungo l'itinerario delle isole 
Shetland. Lu « Schulte » è at-
tr«*z?.ata con roiiio apparato per 
onde corte e medie e anche di 
radio telefono. 

La radio tedesca liu segnalato 
a tutti i piroscafi sulle rotte 
nordiche nelle regioni estreme 
•ietteiitriona!! di comunicar© di 
urgenza ogni eventuale avvista­
mento ridila motonave 

Appena divenuto padre 
j si taglia la gola col rasoio 

hanno avuto i vetri rotti. 
L'ambasciatore americano Loy 

Hender^cn e il Primo ministro 
Mossadeq hanno avuto intanto 
un colloquio di due ore che è 
«tato definito una continuazio­
ne delle conversazioni della 
.settimana scorsa. Durante tali 
colloqui Henderson * h3 illu­
strato a Mossarieq :1 punto di 
v;«ta del suo governo per mia 
soluzione della vetrenza anglo­
iraniana sui petroli »-. 

Sia l'ufficio del Primo mini-
tiro che l'ambasciata america­
na non hanno -foluto aggiunge­
re altro sulla natura de'.'.o ir.n-
ver.«az:oni. 

Due città portoghesi 
isolate dalla neve 

LISBONA, 31. — Due c-tta 
del Portogallo settentrionale 
sono isolate dalla neve. 

A Covlha. centro d: villeg­
giatura invernale, le hn*e tele­
grafiche e telefonici e ? - ro m-
ter-otte e le automobls non 
.*ono in grado di raggiungere la 
località. 

I/altra città isolata *• Bra-
ganca. 

Amietà per la sorte 
Ri DM BPP^RWw© KHvHI 

L'AJA, 31 — Gravi timori si 
nutrono suite sorte del:* moto­
nave tedesca « Melante Schuile » 
della quaie mancano notizie e 
segnaiazlonl da dieci giorni. Lo 
u.tirao radio me*aggio della na­
ve era pervenuto al principio 
della settimana «cor:* quando 
essa si trovava a 150 chilometri 
dalie isole Ebridi, al largo della 
scozia. 

La nave che stazza 6 368 ton­
nellate era in rotta da Narrile. 
in Norvegia, a Mobile. nell'Ala-

dlver.tato padre ii trentaduenne 
Emilio Riva si è tagliato la go­
la con un rasoio e cosi è stato 
ricoverato d'urgenza allo stesso 
ospedale do\e nei reparto ma­
ternità si trovava in. moglie. 

Gravissime sono le condizioni 
dei Riva. Ignote finora le cau­
se del gesto disperato. 

composizione del governo, si 
sarebbe subito posto per i 
d. e , il problema di r inun­
ciare al portafoglio degli 
Esteri. Ciò avrebbe potuto 
costituire un precedente per 
eli altri partiti — specie il 
radicale — che vogliono evi­
tare la permanenza di un de­
mocristiano al Quai d'Orsay. 

Così, invece, Bidault può 
sempre avanzare la richiesta 
di mantenere un democristia­
no al posto di Schuman, as­
sicurando ancora al Vaticano 
il controllo della politica 
estera francese. 

Scarsi sono invece i com­
menti sulle possibilità di r iu­
scita che si presentano a 
Mayer. Quest'ultimo ha fis­
sato i suoi primi incontri col 
presidente dell'Assemblea na­
zionale, Edouard Herriot. con 
il presidente del Senato, Ga-
ston Monnerville, e con a l ­
tri esponenti parlamentari. Si 

prevede, tuttavia, che non 
potrà fornire una risposto ad 
Auriol prima di venerdì. 

Assolto il difensore 
di Yomo Kenyatia 
NAIROBI, 31. — II Tribuna­

le supremo di Nairobi ha pro­
sciolto oggi dall'accusa di « ol­
traggio alla Corte » il difensore 
di Yomo Kenyatta, D.N. Pritt-

L'accusa era stata lanciata 
contro l'eminente giurista in­
glese dalle autorità colonialiste, 
nel quadro del sabotaggio da 
esse condotto contro la difesa 
del leader della Kenya Africa 
Union. 

Pritt era accusato di aver in­
viato a quattro deputati inglesi 
un telegramma che definiva il 
processo Kenyatta « una nega­
zione della giustizia ». Egli ha 
prodotto il telegramma in aula 
ed è stato giudicato » non col­
pevole ». 

mato il 15 settembre 1952, in 
occasione della visita di Ciu 
En-lai a Mosca. 

La seduta alla Camera 

Strage a Sea Clift 
di un reduce dalla Corea 
SKA CLIFP tNew Yoik), 31 

— Tornando a casa dal la ­
voro, il signor Schoelkopf di 
Sea ClifI, presso New York, 
ha trovato nella sua abita­
zione la moglie, due figli e un 
amico di famiglia uccisi. 

A quanto è risultato dalle 
indagini, un amico di fami­
glia, t a l e Charles Weigold, 
27enne, aveva iicc'so a revol­
verate la signora Schoelkopf 
e i suoi due bambini, uno di 
3 e uno di -1 anni, e si era 
quindi suicidato. 

Il Weigold, che e ia btato 
combattente in Corea, era ri­
masto sconvolto in seguito a 
una rottura del fidanzamento 
con la cugina della pignora 
Schoelkopf. Le ragioni della 
strage rimangono però oscure. 

Ciuikov coniala 
l e m e n z o g n e d i D o n n e l l y 

BERLINO, 31 — Il rappre­
sentante sovietico nella Com­
missione di controllo in Ger­
mania, gen. Ciuikov, ha invia­
to a ciascuno degli alti com­
missari alleati una lettera in 
cui dichiara che le autorità oc­
cidentali .saianno responsabili 
delle conseguenze dell'attività 
delle organizzazioni criminali 
costituite a Berlino. 

Ricordando la sua lettera del 
1. ottobre, il generale cita dati 
e confessioni le quali attestai.o 
che la « Lega per la lotta con­
tro l'inumanità.», l'-< Ufficio 
del partito democristiano occi­
dentale per l'Oriente., la in­
dio americana di Boriino, il 

Servizio tecnico della Lega 
della gioventù tedesca » od al­
tre organizzazioni sono state 
create e finanziato dalle auto­
rità americane per scopi di 
spionaggio, di terrorismo e di 
diversione. 

Infine a proposito del presun­
to rapimento del dottor Linse 
(esponente di una di queste or­
ganizzazioni), la lettera dichia­
ra che la Commissione di con­
trollo sovietica non dispone di 
indicazioni che interessino le 
autorità americane 

Domato dopo venti ore di lotta 
da 150 uomini e due carri armati 

il iorsennato, che ha ucciso quattro persone, si è arreso 
solo nell'udire il richiamo angoscioso della propria moglie 

MANILA, 31. U n ex-Ica In Malesia nell'ultimo Eeme-igiloramento della nostra situu-
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Réne Mayer 

ri venisse disapprovato, ma 
anche di impedire la possi­
bilità di un disaccordo fra 
democristiani e gollisti ». 

«« Il contatto fra questi due 
partiti — prosegue il giorna­
le — è, senza dubbio, l'ao~ 
lenimento parlamentare più. 
importante di questi ultimi 
mesi ». 

Secondo Combat, la rinun­
cia immediata di Bidault 
avrebbe avuto lo scopo di 
evitare che l'incarico di mi ­
nistro degli Esteri venisse I 
messo in discussione. Se Bi~ l 

dault avesse continuato nel 
suo tentativo, dice i l giorna­
le, sino al punto di comin­
ciare a discutere l'eventuale 

Manila ed ha sparato contro 
i compagni uccidendone quat­
tro mentre altri quattro sono 
rimasti feriti. 

Per indurlo ad arrendersi, 
sono stati Impegnati, per una 
ventina di ore, circa 150 uo ­
mini, appoggiati da due car­
ri armati e da. un elicottero. 

Alla fine il ribelle, tale 
Dalmacio Sargento, di 28 an­
ni, s i è arreso dopo che gli 
era stata trasmessa con un 
altoparlante la voce della 
consorte, che Io implorava 
piangendo a porre fine alla 
strage. 

UNA GRAVE RIVELAZIONE AL PROCESSO DI TRANI 

Di Ninno fu fermato dalla polizia 
prima che l'accusatore facesse il suo nome 

TRA.N'I. 31. — Lepp&ssionata 
arringa de»ion. Capaccclone, 
pror̂ >gua:« per tutta, la matti­
n a i d. ieri, ha smantellato pez­
zo _-er pezzo, J! cast«*!Io.di meli-
zog:.?' <fi Cuiuradciizionl e di 
art«b.-i.->. c:ie costituiscono le ca­
rati eristiche di questo proces­
so do^e Antonio Di Ninno, Se-
gie ar. J del P.C I. di canoe*, è 
stato condotto davanti al ban­
co deg.' inimitati con l'accusa 
di an deluto efferato, quello di 
a\ere <-n;an.zzato, per motivi 
poiiric: i« lancio di una bom­
ba contro la lanugKa dell'ex 
podestà e segretario del fascio 
di canofe*^ G:useppe R'.nelia. 
uccìder.donl^^i. rr.og::e. Teresa 

Dopo e\er rilevato ira la 
grande attenzione dei giudici e 
ce: numeroso pubo'.ico presen­
te :n au.a. cne :a prima ir.dt-
oazaon» de; \ero autore del re­
litto e part:ta da Giuseppe Ri-
n#:»a. il manto dell'uccisa, (Ri-
nel'A aveva praticamente Indi­
cato in tale Savino Uuggeo un 
po*>ibi;e tutore del delitto), il 
difensore di De Ninno si è sof­
fermato a considerare pur.to 

per punto, le numerose con­
traddizioni esistenti nell' alibi 
che et era creato quel tale Sa­
vino MUggeo, 
E qui il difensore di Di Ninno 
si e soffermato ad analizzare te 
circostanze nelle quali le Inda­
gini sono state strozzate e de­
viate in altra direzione da. quel­
la giusta, n quotidiano el ser­
vizio degli agrari cne s» pubbli­
ca in Puglia. «La Gazzetta, del 
Mezzogiorno >. ave-, a annunzia­
to in quei giorni subito dopo il 
delitto cne una commissione di 
cittadini di Canos* di tutte le 
categorie si earecb recai* a Ba­
ri. per parlare con il Prefetto 
del delitto Rinella. L'autorità 
politica, dunque, era stata inve-
sUta de::e indagini prima anco­
ra di quella giudiziaria, e fu da 
quella fonte che Darti llndiea-
Tlone di deviare sul terreno po­
litico il criterio delle indagini 
per colpire 11 P.C.l. A Onosa 
c'era qua'.cosA che doleva; ed 
era cne ramrr.ir.jstrazione co­
munale era diretta da un co­
munista. ti Sindaco Matarreae 
11 quale era stato portato per 

sergente degradato è improv- Utre dell'anno è stato accompa 
visamente impazzito ieri a gnato dau accresciuto afrutta-
- - -- • - • mento del popolo, dichiara una 

corrispondenza da Singapore ap­
parsa sulla stampa cinese. 

Le enonne spese militari di più 
di 2 miliardi di dollari USA per 
la guerra coloniale, durante gli 
ultimi quattro anni e mezzo, 
hanno creato una crisi crescente 
nell'economia malese ed hanno 
Intensificato l'inflazione. 

Le statistiche ufficiali mostra­
no che la quantità di valuta 
emessa alla fine del giugno di 
quest'anno era di un volume 
doppio rispetto a quella dell'epo­
ca dell'inizio della guerra colo­
niale, ed ave\a superato gU 830 
milioni di dollari degli Stretti. I 
debiti dei governo coloniale in­
glese avevano pure superato, al 
31 ottobre 2051. 1 263.110 000 dol­
lari degli Stretti. 

Persino Tempier. l'Alto com­
missario Inglese in Malesia, ha 
dovuto ammettere la gravita dei 
deficit, che nel 1953 — egli ha 
recentemente dichiarato — supe­
rerà i 97 milioni di dollari degli 
Stretti. 

Tasse sulle esportazioni della 
gomma, licenze per li Commercio, 
permessi per le vendite al minu­
to. ecc. sono stati imposti ripe­
tutamente. dall'epoca della «or­
dinanza di emergenza» dei giu­
gno 1948 in mot* 3 da riversare 
le spese della guerra sulle spal­
le del popolo malese. 

Peggiorata la sifuaiione 
economica in Materia 

PECHINO. 31. — Il peggiora­
mento della situazione economi-

Significatila lettera 
di B I americani i i Corea 
NEWY ORK, 31. — Il Sun Te-

legraph di Pittsburg ha pubbli­
cate la lettera di uà soldato ame­
ricano in Coreo, Frank Reynolds, 

zione politica in Asia. In realta. 
sono certo che la nostra posizio­
no è peggiorata ». Reènolds scri­
ve che l'attuale offensiva aerea 
generale contro le città coreane è 
molto brutale, o che queste bar­
bare incursioni «hanno contri­
buito moltissimo ad allenarci 
quegli amici cho potevano esser­
ci ancora rimuaii In Asia. 

« Sento realmente una terribi­
le e giusta amarezza nei pensa­
re alle trattative di tregua — 
conclude Frank Reynolds. E' co­
si evidente cho i cinesi vogliono 
disperatamente una sistemazio­
ne... So risolvessttj-.o la guerra 
Bulle nostre attuali posizioni. 
non vedo cosa ci perderemmo ». 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

con nuove argomentazioni il 

?unto dì vista di Gronchi. 
.e argomentazioni dell'Op­

posizione hanno reso insoste­
nibile la' tesi del Presidente 
ma GBONCHI la ribadisce 
sostenendo che il regola­
mento lo autorizza a negare 
la votazione di ordini del 
giorno che siano stati ammes­
si ulla discussione, aggiun­
gendo che se gli oppositori 
insisteranno egli rimetterà la 
questione al voto della Ca­
mera. 

Non volendo subire il so­
pruso di un colpo di maggio­
r a n t i il compagno .NENNI 
dichiara quindi che l'Oppo­
sizione, pur restando ferma 
nella sua opinione, si rimette 
al giudizio del Presidente fa­
cendo tuttavia espressa r i ­
serva di manifestare il pro­
prio dissenso quando Gronchi 
indicherà quali ordini del 
giorno dovranno esser rin­
viati a dopo l'approvazione 
della legge. 

Si chiude così questa prima 
(i\>e delia discussione e si 
entra nell'esame dei vari or­
dini del giorno. GRONCHI 
chiede che Sceiba si pronun­
ci, a nome del governo, co­
minciando dalla prima cate­
goria, quella cioè che com­
prende gli ordini del giorno 
che propongono il rigetto del­
la legge. Sceiba, naturalmen­
te. li respìnge tutti a comin­
ciare da quello del compagno 
socialista Targetti il quale 
afferma: «La Camera re­
spinge le modifiche propo­
ste alla legge elettorale e 
passa all'ordine del giorno ». 

Il ministro dell'Interno re­
spinge inoltre gli ordini del 
giorno degli on. PAOLlTCCI 
(ind.), PESENTI (pei) , CES­
SI (psi) e Riccardo LOM­
BARDI (psi) , i quali chiedo­
no d i e il testo della legge sia 
rinviato al governo o alle 
Commissioni perchè lo cor­
reggano, lo rendano intelle-
gibile e vi aggiungano dispo­
sizioni atte a chiarire il s i ­
stema elettorale a tutti gli 
elettori. Ciò sarebbe inutile, 
precisa Sceiba, perchè non 
tutti gli elettori si interes­
sano dela legge elettorale. 

TOGLIATTI: Questa è,, la 
sua democrazia? 

In questo modo venp-no 
respinti dal governo anche gli 
ordini del giorno della terza 
categoria (proposte di modi­
fiche alla legge) presentati 
dai compagni NATOLI, DI 
MAURO. LACON1 e CA-
LANDRONE. 

A questo punto la discus­
sione si fa di nuovo serrata. 
ti Presidente GRONCHI pre­
senta i due soli ordini del 
giorno che e^H ha definito 
improponibili f a c i l e la loro 
votazione sopprimerebbe pra­
ticamente Il diritto della Ca­
mera di discutere ed emen­
dare la leg \e : sono gli ordi­
ni del giorni dell'on. Bettiol 
e quello fEceeentato all'ultimo 
momento dal servizievole 
Russo Perez. L'on. BETTIOL 
sente il bisogno di dire qual­
cosa per minimizzare lo scac­
co subito dalla maggioranza: 
egli sostiene che il suo o.d.g. 
non è contrario alla logica 
ma accetta il parere del pre­
sidente chiedendo però che 
vengano salvati i princìpi 
fondamentali della sua pro­
posta e cioè quello dell'appa­
rentamento e quello del pre­
mio di maggioranza al grup­
po di partiti che abbia rag­
giunto il 50 più uno per cen­
to dei voti. 

Immediatamente gli on. 
I A C O N I , MARTUSCELLI, 
CORONA e ALMIRANTE. in 
una serie di brevi e secchi 
interventi rilevano però che, 
anche così modificato, l'o.d.g. 
resta improponibile e chie­
dono che il presidente lo d i ­
chiari tale. Ma Gronchi af­
ferma che lo stabilire va. pre­
mio di maggioranza al grup­
po di l iste che superi i l 50 
per cento è semplicemente un 
principio generale contro i l 
quale possono essere presen 
tati emendamenti. A questo 
punto, però, su richiesta 
esplicita dell'on. LAGONI. 11 
presidente Gronchi è costret­

to a riconoscere due principi 
di grande importanza per lo 
andamento della discussione: 
in primo luogo che gli ordini 
del giorno (come è stato sem­
pre sostenuto dairOpposlzlo-
ne) possono essere emendati; 
hi secondo luogo ebe » nrhe 
gli ordini del giorno definiti 
improponìbili possono essere 
modificati e ripresentati dagli 
autori. 

Per quanto riguarda l 'odg. 
RUSSO PEREZ, l'on. GRON­
CHI non ha esitazioni e, no­
nostante le timide proteste 
dell'interessato, lo dichiara 
« irrimediabilmente impropo­
nibile » e cioè neanche mo­
dificabile. 

Del diritto di modificare fili 
ordini del giorno si vale im­
mediatamente 1* Opposizione 
quando si passa all'esame di 
quelli che Gronchi intende 
rinviare a dopo l'approvazio­
ne della legge. 

Gronchi presenta infatti 
uno dopo l'altro gli ordini 
del giorno dichiarando che la 
votazione dovrà avvenire a 
legge approvata, ma i pre­
sentatori si levano, protesta­
no contro questa interpreta­
zione e si riservano di ripre­
sentare il proprio ordine del 
giorno corretto, come ha fat­
to Bettiol. Tutti questi brevi 
interventi pongono chiara­
mente in luce l'errore della 
decisione presidenziale, cosic­
ché Gronchi sospende brusca­
mente la seduta per .m'ora 
affinchè ognuno possa ritoc­
care i propri ordini del gior­
no e discutere poi se siano 
votabili prima dell'approva­
zione della legge. 

Alla riapertura della se­
duta. però, dei vari ordini del 
giorno ripresentati Gronchi 
ne ammette solo uno: quello 
del compagno Marzi, respin­
gendo poi sistematicamente 
tutti i nuovi testi come i -vec­
chi. Ciò non avviene, natu­
ralmente, senza che i colpiti 
esprimano decisamente, iinche 
se nella forma più corretta, 
la loro disapprovazione con­
tro questo nuovo catenaccio. 

Uno dopo l'altro, Gronchi 
rinvia cosi 126 ordini del 
giorno a dopo l'approvazione 
della legge e quindi dichiara 
chiusa la seduta. La discus­
sione riprenderà domani ve­
nerdì alle 15,30. 

Il consuntivo della giorna­
ta. per quanto riguarda la si­
tuazione dei 216 ordini del 
giorno, è il seguente: 11 sono 
stati ammessi alla votazione 
immediata, tra cui queilo di 
Targetti che chiede :1 rigstto 
della legge e che sarà pre­
sentato al voto per primo. Al­
tri due ordini del giorno (e 
cioè quello originario di 
Bettiol e quello di Russo Pe­
rez) sono stati dichiarati im­
proponibili e non potranno 
esser votati in nessun mo­
mento. Altri 123 saranno vo­
tati dopo la votazione finale 
della legge. Restano infine 78 
ordini del giorno i quali, co­
me quello di Targetti. r e ­
spingevano la legge; essi so 
no stati tutti fusi con que­
st'ultimo e subiranno qmrdi 
la stessa sorte. 

ben tre volte davanti al magi­
strato e per tre volte assorto. E 
alla polizia, che non eia riusci­
ta a scoprire gli autori di altri 
foschi delitti che precedente­
mente erano stati commessi a 
Conosa, non sembrò vero di po­
tere, su questo terreno, avere a 
disposizione uomini della risma 
di Zlngarelli. disposti ad accu­
sare degli innocenti, cosi come * s u » m-dre. Reynolds denuncia 
altre volte aveva dlrooetxatp dl.t'l^erruztone delie UattaUve di ^t >( _ „t B M > w„ „ _„ „„_„ lu I i S C 

saper fere, quando per il furto J f ^ ^ P ^ d e l 8 ° r e r n o 6*\ .r.cora più intensa di attiviti che va dalla preparazione della 

« Le cose vanno molto moie in 
Corea —• dice la lettera. VfolU 
ragazzi americoui stanno pagan-

Auguri di buon anno 
agli Amici dell'Unità 

AMICI DELL'UNITA', 
il I9JJ è Maio un anno di dur; battaglie nel Paese, per la 

difesa delle liberta costituzionali, del diritto al lavoro e per 
rafforzare il fronte della pace. 

Voi siete siati tra i primi a dare la vostra opera per orien­
tare le inasse italiane, per fare giungere ovunque la parola di 
verità e di pace dell'Unità. Voi siete stati i collaboratori entu­
siasti e infaticabili del giornale e grazie alla vostra opera • «Uà 
vostra iniziativa avete ÙJIU UH plaude contributo al succcuo 
del Mese della Stampa comunista, avete portato il giornale ai 
lavoratori in Iona per hi difesa delle fabbriche, avete fatto 
LUtiux.cic • i n v i l i i K. jc i m « i n « u t i v^ut .^irou «CJ 1 OpOU pCT 
la Pace, avete validamente contribuito alla difesa della liberta 
di stampa, che il governo voleva sopprimere, vi battete ora 
«rontro la legqe elettorale truffa che si vuole imporre al Paese. 

Al termine di questo anno, il Comitato nazionale dell'Asso-
-iazione Amici AcWUniti, nel rivolgervi il sao plauso e il suo 
-in^raziamento per quanto è stato fatto, invia a voi e alle 
• ostre famìglie i più fervidi auguri per il nuovo anno. 

Voi vi accingere ora, con il 1953 ad entrare in una fase 

Interrogazione alla Camera 
sui fatti di Loreto 

I compagni deputati Umber­
to Massola e Pietro Amendola 
hanno rivolto una interroga 
zione al Presidente del Con­
siglio e ministro degli Affari 
Esteri «per sapere se ritiene 
ammissibili e compatibili con 
l'art. Il della Costituzione 
della Repubblica Italiana le of­
fese e le minacce contro la Re­
pubblica polacca pronunciate il 
2 novembre e il 25 dicembre 
1952 a Loreto nel corso di ma­
nifestazioni pubbliche e alla 
presenza di rappresentanti uf­
ficiali del governo italiano». 

di un asino accusò due inno­
centi. ritrattando poi, con la 
«tessa tecnica che ha usato in 
questo processo. 

Cn'eura acuta osservazione 
dell'arringa di Capocchione ha 
colpito profondamente: dagli In­
carti del processo risulta cne 
Antonio Di Ninno era stato fer­
mato dalla polizia prima che 
Elngarelli facesse per la prima 
volta il suo nome, o meglio 
quello del segretaria del P.C.l, 
cne *g!l individuava. In un pri­
mo momento, in tale e De Ni­
colo •. 

CARLO FBANCAVILLA 

do un prezzo spaventoso per la 
pia fantastica studipagglne de! 
Dipartimento di Stato nella sto­
ria della nostra nazione — una 
stupidaggine cosi monumentale 
da sfidare ogni descrizione ver­
bale.- La caparbia pollUca di 
Dean Acheson costa attualmente 
migliaia, non più centinaia, di 
americani morti ogni mese,_ 

«L'anno trascorso in Corea 

I non ha visto una sola sconfitta 
dei nemico, un solo piccolo mi-

Muore sotto i l freno 
per salvare la figlia 

MARSALA, 31. — Una giova­
ne madre ba salvato la vita del­
la sua bambina, sacrificando la 
propria. La casalinga Giuseppa 
Maria DI Antonio, stamane, 
scorgeva sulla strada ferrata la 
propria piccola di tre anni che 
si trastullava mentre stava per 
sopraggiungere un treno merci. 
Atterrita per l'Imminente peri­
colo che Incombeva sulla picco­
la, tentava di attraversare 1 bi­
nari e riusciva ad allontanare 
la bimba, ma veniva investita 
dal locomotore. 

La giovane madre riportava 
gravi ferite e fra l'altro l'ampu­
tazione completa delia gamba 
destra, Trasportata di urgenza 
all'ospedale, veniva subito ope­
rata. dopo aver ricevuto delie 
trasfusioni di sangue. Malgrado 
l'affettuoso interessamento del 
sanitari, la povera donna mori­
va qualche ora dopo. 

Un particolare pietoso è co­
stituito dal fatto che è stata la 
stessa piccola, rimasta perfetta­
mente illesa ad avvertire 1 fa­
miliari della grave sciagura toc­
cata alla madre. -

Befana per t bimbi poveri, alla intensificata azione di diffn 
Mone del nostro giornale, pe. fare conoscere il dibattito parla-
tentare contro la legge elettorale truffa, alla grande giornata 
li diffusione straordinaria dei 25 gennaio in onore della fon-
baione del Partito e del compagno Togliatti, schierandovi così 
ome sempre in prima linea per la difesa della democrazia e 
.^li interessi del popolo italiano. 

Che ii nuovo anno porri a tutti voi e al'e vostre famiglie 
reniti e gioia, che esso arrechi alla vostra opera nuovo vigore 
entusiasmo, che il .19*3 sia un anno di successi sempre più 

;randi per fl giornale del popolo italiano e la vittoria arrida 
ìllc lotte che esso conduce per il bene dell'Italia, per la pace 
tei mondo. I 

Buon anno Amici deìì'Umtàf | 
Il Comitato nazionale rieli'Asaociaiione Amiti dell'Unita j 

Scoperto a i parricida 

FOGGIA, 31. — Dopo otto 
anni è stato scoperto l'autore 
di un efferato delitto, consuma­
to nel 1949. in agro di Vieste 
di cu! fu vittima il pastore 

5&enne Matteo Armiliottl fu Mi­
chele da Monte Sant'Angelo, per 
U misterioso delitto erano stati 
lmputot| alcuni presunti respon-
Mblll 1 quali, dopo aver scontai'? 
due anni di detenrione, venivano • 
successivamente riconosciuti in­
nocenti. 
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DEL POPOLO 
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!.. filili 
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Jla puijina della donna 
Buon Anno ! ELISA BRANCO PREMIO STALIN PER LA PACE 

Fermò i somali armali 
spiegando la sua sciarpa 

La drammatica storia dell*operaia tessile brasiliana - A colloquio 
con lei al Congresso dei popoli - Dalla condanna (dia scarcerazione 

Care amiche lettrici, la « Pagina della donna » formula 
per voi, per i vostri bambini, per le vostre famiglie i 
migliori auguri per il miovo anno che si apre oggi. Pos­
sa esso essere un anio di pace, di sereno lavoro, di 
felicità; possiate voi dare inmisura sempre maggiore il 
vostro decisivo contributo alla lotta che il «ostro popolo 
conduce per la pace, per l'indipendenza d'Italia, per la 

democrazia e per il lavoro. 

Elisa Branco: premio Stalin 
per la Pace. E chi è questa Elisa 
Branco? LV un'operaia tessile, 
brasiliana, una donna sui tren 
tacinqne anni. L'ho incontrata in 
un corridoio della Konzerthaus, 
al Congresso dei popoli di Vion 
na. Bruna, vestita modestamente, 
con una camicetta ricamat.1, Eli­
sa Branco mi ha raccontato la 
sua storia, e man mano the an 
dava a\anti, gli occhi scuri si 
animavano e, passeggiando, la 
sua mimica, la sua voce, i gesti 
delle mani mi rendevano presente 
a uno degli episodi più grandi 
della lotta per b pace del popolo 
di Prcstes, il cavaliere della spe 
ranzu. 

* * ~c 

Elisa Branco, il 7 settembre 
i9jo, si trovava a San Paulo. 
Gran folla per le strade, cor­
doni di poliziotti mantengono 
sgombre Je vie per cui deve 
passare una sfilata militare, 1 
massime autorità dello Stato 
sono in un palco. Elisa sente 
avvicinarsi la banda militare, le 
bandiere, la truppa. Da uno 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l i l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l C l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l 

LA TRADIZIONE DI SAN SILVESTRO NEL CINEMA 

Nella notte di Capodanno 
Cnarlot si frastornio in gallina 

Dalle comiche di Ridottili, Harold Lloyd, Fatty e Fridolen ai film con Deanna 
Dnrbin e Katharine Hepburn — Nessun capodanno nei film neorealistici 

strattone, supera la barriera deijper la pace. A tutti i compagini 
poliziotti e davanti a tutta quel- che si congratuleranno con lei) 
la folla, corre incontro ai soldati, 

.Spesso la notte di S. Silve-
ntro, con la sua allegria e la 
sua malinconia, ha servito a 
sceneggiatori e registi per il­
lustrare lo stato d'animo di 
un protagonista o di una pro­
tagonista di un film o par 
creare un'atmosfera. 

Quante vecchie « comiche 
/inali » di Ridolini o di Harold 
Lloyd, di Fatty o di Fridolen 
ricordiamo, nelle quali le 
«trovate3 piti bizzarre, gli 
equivoci piò impensati si ac­
cavallano in un locale nottur­
no o in un salotto, la notte di 
Capodanno! 

Afa, soprattutto, di quel pe­
riodo ricordiamo la patetica 
notte di Capodanno di Charlot 

% nella « Febbre dell'oro », il 
' suo drammatico sogno dello 
uomo affamato diuenuto galli­
na nello squallore della ca­
panna tra la tormenta, e il 
famoso, esilarante « sketch » 
della « danza dei iianini », 

pianoforte in case morigerate, 
dove tutti sorridono e si vo­
gliono un gran bene; oppure 
il ballo studentesco, dove la 
protagonista — sia essa Ka­
tharine Hepburn, Deanna 
Durbin o Jean Crain — appe­
na adolescente indossa il suo 
primo abito da sera e incon­
tra l'uomo del suo cuore, sot­
to gli occhi simpaticamente 
maliziosi del più bonario e 
comprensivo padre d'America. 

A mezzanotte i protagonisti 
di queste sdolcinate storie 
concluderanno il loro felice 
incontro, baciandosi sotto l'ar­
co di una porta, così com'è 
tradizione pare la notte di S. 
Silvestro nei paesi anglosas­
soni. 

In un vecchio, amaro film 
di Hollj/tvood, « Incantesimo », 
Katharine Hepburn, figlia 
stanca della stupidita lussuosa 
della sua famiglia, abbando­
nava i volti sconosciuti e am­
massati nelle splendide stanze 
della sua casa, la notte di Ca­
podanno, per rinchiudersi nel­
la camera dei giochi, tra 1 ri­
cordi della sua infanzia e il 
tenero suono di un «cari l ­
lon >•; e in « Primo amore * 

ancora Katharine Hepburn 
concludeva nel pianto un am­
bizioso pranzo in onore d'un 
giovane ricco, lei piccola bor­
ghese dai sogni sbagliati. 

In alcuni film, poi, ritrovia­
mo immagini di Capidanno 
esotici, basati completamente 
sul folklore e realizzati nel 
chiuso degli « studi ». 

Non ricordiamo, invece, 
notti di Capodanno nei nostri 
film neo-realisti: le difficili 
notti di Capodanno dei poveri 
e dei diseredati. La notte di 
S. Silvestro, nel cinema, ap­
partiene soprattutto, con la 
sua allegrezza e con la sua 
malinconia, ai ricchi. Una pic­
cola indicazione, dunque, ai 
registi italiani: andare a sco­
prire la vita degli uomini 
semplici in una particolare 
notte: quella che segna il pas­
seggio da un anno all'altro. 
Forse ci sarebbero tante cose, 
e tristi e liete, da annotare e 
da narrare ai pubblici di tutto 
il mondo, più tardi, quando 
l'anno tornerà di nuouo a con­
cludersi e vitio tornerà il pro­
blema di come trascorrere la 
notte di Capodanno. 

LILIANA CORSI 

spiega uno scialle grande come 
un drappo. Sullo scialle a enormi 
caratteri sta scritta questa frase 
* ì nostri finii •.'•_>/; andranno co 
me soldati in Corea ». La leggo­
no tutti: le autorità, i soldati, la 
folla che fa ,->la 

I*' tale lo sbalordimento che 
Elisa Branco riesce a sottrarsi, 
aiutata da improvvisi amici, al­
la prima caccia dei poliziotti 
E' rincorsa, sale su un filobus, 
due soldati le sono alle calcagna 
Tentano di farla scendere. Ma 
Elisa parla, fa un comìzio 11 sul 
filobus, dice ai soldati che essi 
non la debbono arrestare perche 
lei si batte per loro e per i loro 
fratelli. Il filobus si ferma. I pò 
liziotti non riescono ad entrare, 
i soldati non si muovono. E al 
lora <ono costretti gli ufficiali di 
polizia ad ordinare al conducen­
te di condurre il filobus sino di­
nanzi a un commissariato vicino, 
La gente scende ed Elisa Branco 
è infine ammanettata. Resiste an­
cora, tenta di scappare. Ma oi-
mai non c'è più nulla da fare. La 
attende una cella e un processo 
per incitamento al sovvertimento 
dello Stato e alla disobbedienza 
dei soldati. E' condannata a quat­
tro anni e tre mesi di carcere. 

L'hanno accusata di voler sov­
vertire lo Stato, di attentare al­
la disciplina dell'esercito. Essa 
si è difesa nobilmente. Ha detto 
che è fiera di sopportare perse-
cu7Ìoni per impedire ad altre 
donne di piangere i loro mariti, 
i loro figli, ì loro fratelli morti 
in una terra lontana e in una 
guerra ingiusta. Si avvia al car­
cere a testa c'ta. Ma Elisa Branco 
non sconterà tutta la « pena ». 
Al di là delle sbarre corre una 
voce che scuote governo ed eser­
cito, magistrati e borghesi. 

Tutto il Brasile parla dì que 
sta semplice ed eroica operaia 
tessile. Tutto il popolo è con lei, 
i partigiani della pace — che 
sono sei milioni nella confede­
ra/ione brasiliana — sviluppano 
la lenta nel suo nome e in sua 
difesa. Ha cosi inizio una cam­
pagna magnifica. Passano i mesi 
e la pressione popolare aumenta. 
Finché, dopo un anno e quindici 
giorni sì rifa il processo. Il Tri­
bunale federale supremo assolve 
col voto favorevole di cinque 
giudici e quello contrario di 
quattro, la eroina della pace: 
Elisa Branco è libera. La grande 
maggioranza dell'opinione pub­
blica accoglie come una grande 
vittoria, come una festa, la scar­
cerazione di Elisa Branco. 

- te =:-

A Vienna c'era anche lei, Eli­
sa Branco, modesta, povera, ma 
con quella grande storia in cuore, 
con quella fierezza nel volto e 
quella passione per l'avvenire. 
Sulla strada del ritorno Elisa 
avrà ora appresa la notizia del* 
l'assegnazione del Premio Stalin 

si uniscono le donne e gli uomini 
di ogni paese. Accanto al nome' 
di Henry Martin e Raimondo 
Dicn, quello di Elisa Branco è 
caro a tutti i popoli. Le ho par-; 
lato di Menghi e Galassi, i duci 
giovani di Omc^na, the anelici 
questo Natale hanno passato in 
carcere per il loro amore alla 
causa della pace. Gli auguri e 
il saluto che Elisa Branco mi ha 
incaricato di trasmettere loro sa­
ranno tra i più graditi a Men­
ghi e Galassi. Nella loro cella 
essi apprenderanno che fin nelle 
lontane Americhe la storia del 
mondo riflette e continua le pa­
gine di una lotta comune. 

E' anche questo un risultato 
del Congresso tìci popoli: si im­
para quanto costa questa lotta, 
ma si impara anche ail avere una 
fiducia invincibile nella sua for­
za. Se il gesto nobile di una sem­
plice operaia vale a scuotere un 
popolo, l'unione di tutti i popoli 
solleva le montagne e crea un 
domani luminoso. 

PAOLO SPRIANO 

PER FESTEGGIARE L'ANNO MOVO 

Una strenna per i bimbi 
nelle vetrine del libraio 

di ADA MARCHESINI GOBETTI 

Kossell.i Falk una delle interpreti della commedia di Cèi-ov 
« Tre sorelle » che sta riscuotendo grande successo al Teatro 

Eliseo di Roma 

Anche quest'anno, in occa­
sione delle feste, le» vetrine 
det librai si popolano eli tutta 
una folla \ ai inpinta di libri 
per bambini, per ragazzi di 
tutti ì gusti e di tutte le età 
E ancoia una volta ai genito-

'ii. ai patenti, agli amici che 
ì-ì soffe'imano a contemplarla 
< meditando iiil dono di» fare i 
un piccolo lettole o a una pie 
cola lettrice «i pongono le so­
lite domande: .< Che libro sco­

igliele che oo.̂ sa divcitire il 
bambmo stesso educandolo, che 
soddisfi la sua curiosità, che 
corrisponda alle sue esigenze? 
Ci sono delle novità, oltre ai 
libri ormai classici e ultranoti 
che fan la parte del leone in 
tutte le mostre — da Robinson 
Crosuè al Mago ili Oz, dalle 
Novelle di Andersen ai Tre 
moschettieri, da Piccoli uomini 
ai Figli del Capitano Crani o 
alle Ventimila leghe sotto il 
mare elei sempre giovane Ver-
ne — tutti ìaccomandabih cer­
to, ma che molti fanciulli già 
conoscono? 

A queste domande vedremo 
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UN GRANDE DRAMMATURGO DELLA VECCHIA RUSSIA 

amar* HOTP ai mo e©Y 
Personaggi che sognano di vivere come descritto nei libri che hanno letto e in­
vece si destano in un mondo privo d'amore, ricco solo di odio e di scetticismo 

Il teatro di Anton P.ivlovic 
Cècov — e soprattutto i quat­
tro grandi drammi, Il gabbia­
no, Zia Vania, Tre sorelle e // 
giardino dei ciliegi — costitui­
sce uno dei documenti letterari 
più importanti della g r a n d e 
crisi della società russa tra la 
fine dell'Ottocento e gli inizi 
ìlei Novecento, crisi che do­
veva condurre ai primi moti 
rivoluzionari del 1903 e poi al­
la Rivoluzione d'Ottobre. 

Cècov è uno scrittore bor­
ghese, e anzi uno scrittore che 
si può chiamare decadente: egli 
non offre infatti un quadro 
vigorosamente disegnato d e l 
fermento sociale del suo tem­
po, ma si limila a dare atto 
della paurosa situazione ncl'a 
quale si tro\a la borghesiu za­
rista, c l a s s e ormai priva di 
ogni spinta intcriore, di ogni 
forza di progresso e di lotta. 
La sua simpatia, è chiaro, va 
a questi eroi, a questi e esem­
plari » (il t e r m i n e è giusto, 
perchè essi sono proprio cam­
pioni d'un particolare tipo di 
fauna, testimoni d'un'epoca che 
sta scomparendo, inesorabil­
mente inghiottita dalla storia) 
d ' u n a particolare condizione 

sociale: quella di essere per­
sonaggi negativi, malgrado le 
loro stesse luone qualità, mal­
grado i loro stessi onesti sen­
timenti, i loro giusti desideri 

La commozione che l'autore 
suscita nasce proprio dal fatto 
clic tulli i suoi «eroi» e so­
prattutto le sue c e r n i n e » 
avrebbero diritto alla fiducia, 
alla simpatia, alla partecipa­
zione del lettore o dello spet­
tatore; e invece, la loro sorte 
è segnata, essi ed esse falli­
scono, spazzati — come dice 
una battuta delle Tre sorelle 
— da una salutare e f o r t e 
tempesta, che ricondurrà nel 
mondo la gioia del lavoro, e lo 
pulirà « da queste esistenze 
peccaminose .̂ 

Spettatori o lettori noi sen­
tiamo che la fine delle tre^so­
relle, Olga, Mnscia ed Irina, 
come delia Nina del Gabbiano, 
della Liubòv Andreievna del 
Giardino dei ciliegi, e della So­
nia di Zio Vanta, è una fine 
giusta, \Benchè ci prenda pena 
e commozione per la loro scon­
fitta, benché possiamo in ogni 
minuto sentire la loro umani­
tà, capire il dolore col quale, 
esseri in fondo innocenti, ven­

gono stritolati nella g i u n g l a 
della vita sociale, pure la loro 
scomparsa è salutare, poiché 
segna chiaramente l'inizio di 
un'epoca nuova, di un'epoca 
migliore. 

È* qui che si mostra il gran-
rie realismo dello scrittore, la 
sua fondamentale anche se in­
consapevole capacità di coglie­
re con precisione le contrad­
dizioni dell'animo umano di 
fronte al fermento delle classi 
in lotta, la sua grande pro­
prietà di capire, da artista, an­
che ciò che forse da uomo sol­
tanto gli sfuggiva. 

Perchè tra tutti i personaggi 
di Cècov, tra tutto questo cam­
pionario di falliti, le d o n n e 
hanno nn posto cosi premi­
nente? 

In Zio Vania, benché il dram­
ma prenda il titolo dalla figura 
d'un uomo che ha soppresso 
tutte le sue ambizioni in vi­
sta della fama di suo fratello 
che poi scopre meschino e di­
sonesto, Sonia è la figura più 
patetica: il ritratto d'una don­
na che ha rinunciato all'amo­
re e c h e , improvvisamente 
sconvolta da una passione, è 
costretta dalla vita ad abban-

>.£ 

Cfcsriie Cfcaafi* 

etemplare come quello, oggi, 
in « lÀtnélight », del « suona­
tore di violino ». 

Andando più avanti, mólte 
altre notti di Capodanno ha 

' ereato il cinema: addirittura 
al tempo dei film espressioni­
sti tedeschi nel primo dopo-

' guerra, il film *La notte di S. 
' Silvestro » era completamente 
imperniato, tra cupi giochi di 
luce e scenografi* allucinanti, 
tu onesta letta che ogni an­
no torna a renderci lieti e 
malinconici al tempo stesso. 

• Della notte di Capodanno, 
cosi come la trascorrono gli 
americani, possiamo dire di 
mper tutto, che dai tempi del 
muto fino ad oggi centinaia di 
film el hanno narrato i frene­
tici' pi&a-piaia di ballerini 
ubriachi, carichi di stétte fi­
lanti, «tt buffi cappellini e di 
note, sei locali notturni, nelle 

\VhStt» étM alberghi e nei 
lmmwnlom* dette cute dei ric-
lenii appura JJ cor» intorno al 
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Buon Anno! 
Buon anno agli amici dei « Novellino », , 
a l babbo, alla mamma, al bimbo, al nonnino, 

a l tipografo che stampa il giornale, 
( s e trova nn errore, si sente m a l e ! ) , 

a l lo strillone che lo porta 
di casa in casa, di porta in porta, 

al giornalaio del chioschetto, 
c h e lo espone con affetto, 

al passante che al la fermata 
del tram o del filobus gl i dà un'occhiata, 

all'operaio, al ragioniere 
che lo l egge tutte le sere. 

A chi c i vuol bene, buon giorno e buon anno, 
per tutti i giorni di tutto l'anno: 

e a chi ci vuol male, senza rancore, 
auguriamo un altro cuore. 

CALEPINO 

LA PROMESSA 

A Capodanno, i e pionieri > 
fanno la loro solenne promes­
sa. Volete i m p a r a r l a anche 
voi? Eccovela: 

« Prometto: di essere sem­
pre e con tulli leale; — di 
studiare con amore, di miliare 
ed amare la mia famiglia, per 
crescere un buon cittadino del­
la Repubblica italiana; — di 
essere amico di latti i ragazzi 
a scuola, nello svago, nello 
sport; — di amare i lavora­
tori, di aiutare coloro che sof­
frono; — di amare la pace e 
la patria, che voglio lìbera e 
felice, dì considerarmi fratello 
dei ragazzi di tallo il mondo ». 

Un vero € amico del Novel­
lino > dovrebbe conoscere a 
memoria questa b e l l a « pro­
messa », e soprattutto dovrebbe 
osservarla sempre. Mantenere 
le promesse è uno dei segreti 
per diventare ragazzi in gam­
ba e cittadini onesti. 

Il Teatro 
dei ragazzi 

La tesserala che qui Vedete 
riprodotta è quella del «Teatr» 
dei ragazzi». La possono rice­
vere tutti i ragazzi e le bam­
bine che fanno parte di cori, fi­
lodrammatiche. gruppi artistici, 
Per averla bisogna scrivere al 
< Centro del teatro per ragaz­
zi », via Piemonte 40. Roma pre­
cisando nome e cognome, some 
de! Comune e della provìncia, 
qualità del gruppo di cui Et fa 
parte. 

Se volete costituire un grup­
po artistico e non sapete come 
fare, scrivete allo stesso indi­
rizzo e riceverete le spiegazioni 
e gli aiuti di cui avete bisogno. 

M«t» 

L'INDOVINELLO DEL FACHIRO 
Siamo «odici fratellini, 
assai viipi e letScntai: 
l'imo ha freddo, l'altro ha caldo. 
re n'é nn matto e spavaldo. 
perciò ci siano separati. 
Facciamo a torno a comandare, 
r- adesso è il tao turno d'indovinare. 

Fra ì solutori verranno estratto a sorte dieci copie del bellis­
simo libretto « Cipollino e le botte di sapone *. 

IL FACHIRO 

Csm rOrìmmd» m e 

•3 « «MOor «wl»gw 
j — _» _• -- •• 

Il ttmtr sMéém*» 
tr si fa Igttgtdme: 
raecMffrc flfrflSwMRf* 

ht» tari ttaktms. 

E per àmre pia tsprmiamt 
a! pmcifk» «ra tìm, 

emecit Farh 

Mm ìm ne* 
•peste t M i 4 A gatèia: 
TMmutt, i i inVinr* . 
uTuwuaufta età ratti*! 

Il temer h-*ff« 
per n talr» vie* 
a **Va èmmm « 
1 Ttji- «ii 

GLI AMICI 
del >L^, 

noii:i.Li\u„ 1 
Vincitori del premi per il con­

corso del Novellino n. 37, a se­
guito di estrazione a sorte, so­
no risultati: 

ORECCHIA NATALE. Corso 
Matteotti. 9. Minervino Murge 
(Bari): TTTWA GARAU. Ingur-
tosu (Cagliari): NICOLA COLA-
CIOPPO. Via Parissi Cesidio. 2. 
Baiano (Aquila): ROSINA MAN­
NO. Case popolari. Maropatì 
(Peggio Calabria); GIULIO 
CARRZERO. Via Zara 1 Pesca­
ra; CARLA TULIANI. Rocca-
strada (Grosseto); LANFRANCO 
SABBATXNL Vicolo De Grandis 
n. 4. Monte "San Vito (Ancona,; 
RAFFAELE FIORE. Via Arenac­
ela 283, Napoli: ARMIDA SCAR­
DIGLI, via della Vittoria, f, 
Carbonia (Cagliari); MAVÌ FAL-
VO, Piazza d'Armi. 6. Nicastro 
(Catanzaro). 

Proverbi divertenti, modi di 
dire e canzoni dialettali beile 
hanno Inviato anche Luciano 
Giorni di Colle d'Elsa; Giovan­
ni Mastracci di Roccapriora; 
Domenico Greco di Napoli; An­
tonio Scardigli di Carbonia; Gra­
ttano Pulcinelli di Putignano; 
Massimo e Andrea Nardi di Fon-
tebuona (Firenze); Rosaria e 
Luisi Onms dt Samarzal (Ca- loffia nerfetta 
gliari); Giuseppe Cioffi di Vi­
terbo; Viviana Scardigli di Em­
poli; Antonello Martone di Na­
poli e numerosi altri che pano 
proprio spiacente di non poter 
sommare. 

Grazie a tutu gli amici gel 
Novellino ebe hanno mandato 
gli «usuri, e Buon anno a loSOÌ 

donare anche quest'ultimo so­
gno, e ad accettare un'esisten­
za definìti\ anicnte chiusa^ .ad 
ogni felicità. 

Nel Gabbiano, Xina e la pro­
tagonista, l'attrice che ha cre­
duto alla sua arte come ad una 
cosa grande e bella e clic deve 
invece,, a contatto della \ i la , 
della realtà, rendersi conto del­
la mediocrità sua e dell'am­
biente che la circonda. Liubòv 
Andrciona, la protagonista del 
Giardino dei ciliegi, e le tre 
sorelle del dramma omonimo, 
Olga, Mascia ed Irina, comple­
tano la galleria di questi per­
sonaggi le cui ambizioni, fru­
strate dalla vita, cadono spez­
zando sogni e illusioni, 

Ecco le donne di Cècov. Es­
se esprimono qualcosa che i 
personaggi maschili non pote­
vano esprimere. In loro l'am­
bizione è di essere superiori 
al proprio meschino ambien­
te, oneste, felici e pure, no­
nostante che la loro e p o c a 
conduca una guerra senza scru­
poli contro l'onestà, la felicità 
e la purezza, deboli e bisogna»-
se di cure e d'affetto, nono­
stante che la società della qua­
le fanno parte abbia come leg­
ge l'egoismo e la v i o l e n z a . 
Personaggi che hanno sognato 
di vivere nel mondo che han­
no trovato descritto nei libri, 
e che si destano invece in un 
mondo di tutt'altro genere, pri­
vo d ' a m o r e e di fede, ricco 
soltanto di odio e di scettici­
smo. Esse non sopravvivono: 
Olga, Mascia, Irina, Sonia, Ni 
na, l'Andreievna, sono troppo, 
oltre che protagoniste, vittime 
del loro mondo, e soccombo­
no. Soccombono senza reagire. 
non uccidendosi, o facendosi 
sconfiggere nella lotta, ma ac­
cettando passivamente — e in 
fondo, con q u a l c h e segreta 
speranza in un cambiamento 
che deve venire, chissà da dove 
— quello che chiamano il pro­
prio e destino», qualche cosa 
contro la quale è inutile lot­
tare. 

Negli uomini questo tormen­
to si fa ideologico, cioè espri­
me un'angoscia e un dubbio 
sulle consuetudini che reggono 
la convivenza umana, che li 
portano, ad elaborare una loro 
personale filosofia, astratta in 
genere e utopistica, come quel­
la del Colonnello Vierscìnin, in 
7>e sorelle, o come quella di 
Astrov. nello Zio Vania, o co­
me q u e l l a di Costantino, lo 
scrittore fallito del Gabbiano; 
comunque conduce a conside­
razioni che investono la co­
scienza sociale rleir indivìduo. 
Nelle donne invece c'è la per­
cezione di essere, proprio in 
ciò che riguarda l'essenza fem­
minile. la funzione delle donne 
nella società, comnlelamcnte 
inutili. Nessuno ha bisogno di 
loro, né del loro lavoro, né 
della loro arte, nò del loro 
amore. Esse sono figure inani­
mate: hanno tanta ricchezza e 
tanta sete, ma non possono da­
re «è avere nulla da nessuno. 
L ' a r i d i t à sentimentale del 
inondo in cui vivono è da esse 
rappresentala con una simbo-
" ffia perfetta, impressionante 

Tuttavia questi segni della 
morte, a ben guardare, annun­
ciano, sia pure da lontano, sia 
pare inconsciamente, che la 
vita nuova sta per sbocciare. 
L'utopia dì Cccov, di coi par­
lavano e parlano ancora i cri­
tici borghesi, banana oggi chia­
marla speranza 

di ìi^pondeie alla meglio 
Per i piccolissimi, per quelli 

che ancora non hanno impara­
to a legare , Rina De Felici 
Jandolo li? preparato L'alfa­
beto di Aiayo AbiCi (ed. Pa­
ravia, L 1000), in cui quattro 
piccoli ma^hi sapienti cercano 
di pi esentare m modo nuovo 
e divertente le venturi lette.«• 
dell'alfabeto; il hbio si presta 
anche a giochi di ritaglio, d'in­
dovinello, di colontuia. Altri 
due libri che seivono al tempo 
ate-^o come giocattoli, sono 
L'n|lef;ro Zio Bertoldo di Ma­
rio Sturam (S A S , L. 500), 
scatola a libro contenente cin­
quanta carte da gioco che pos­
sono rappresentare ì più buffi 
personaggi, e I giocattoli di Zia 
Manu, di Paola Carrara Lom­
broso (Paravia, L. 460) con il­
lustrazioni e tavole da rita­
gliare per costruire graziosi 
balocchi E per i bimbi che in­
cominciano a contaie, segna­
liamo Munì Menicucci: Il gioco 
(lei numeri (Paiavia, L. 800) 
che avvia, con piacevoli eser­
citazioni fondate su figurette 
graziose, a risolvei e i misteri 
delle quattro operazioni e al­
cuni facili problemmi. 

Tre albi graziosi 
Puro e genuino divertimento 

offrono ai piccoli che già sap­
piano leggere i tre albi pub­
blicati dalle Edizioni di Cultu-
ia Sociale, che hanno inoltre 
il merito di costare soltanto 100 
lire ciascuno: e cioè Cipollino 
e le bollo dt sapone (testo di 
Giampiccolo e tavole di Verdi­
ni) in cui il popolare eroe 
passa attraverso mirabolanti 
avventure narrate con grandis­
simo brio; Auuentura allo Zoo 
(testo di Marcello Argillì, ta­
vole di Cuniberto, storia di due 
bambini che, coll'aiuto d'una 
giraffa, riescono a entrare nei 
giardino ?oologico e, dopo va­
ne vicende con gli animali, son 
messi m salvo da una elefante 
proprio_ quando il guardiano 
infuriato stava per ragg.un-
gerli); e 71 Libro dei mesi (te­
sto di Gianni Rodari, tavole 
di Flora Caoponi) in cui i do­
dici me'i dell'anno vengono 
illustrati da bellissime tavole 
piene di gusto, di fantasia e 
di grazia. Qualche ora ga'a 
farà passare anche Pier Lam­
bicchi e l'nrcicermci» (testo e 
disegni di Manca, ed. Genio) 
con le strabilianti awen f ure 
del bizzarro inventore d'una 
magica vernice che, passata su 
•in quadro o un'immagine, le 
dà immediatamente vita; ne 
seguono stranezze, equivoci, 
imbrogli; Pier Lambicchi ha 
volta a volta a che fare con 
briganti, banchieri e pelleros­
sa, finché risolve tutti i pro­
blemi finanziari dando vita al­
la gallina che fa le uova d'oro. 

Le favole del magistrato 
Un racconto fiabesco pieno 

di delicato incanto offre ai 
fanciulli D. Riccardo Peretti 
Griva (chi immaginava che il 
grande e austero magistrato a-
vesse anche questa virtù?) con 
L'allegra comitiva degli anima­
ti (S.E.I., L. 1200): è una sto­
na ondeggiante tra la favola 
e la realtà, in cui gli animali 
protagonisti incontrano una 
quantità d'avventure impreviste 
e appassionanti, manifestando 
in tutte una viva umanità, fe­
conda di profondi insegnamen­
ti morali, 

Nel mondo della gioia 
Ecco un libro di geogra­

fia cnc ci pare p.ù appas­
sionante d'un romanzo di av­
venture, e cioè: N. Mikailov: 
Viaggio sulla carta dell'URSS 
(Ed. di Cultura Sociale, L. 600), 
che mostra come nella carta 
geografica del paese del socia­
lismo esista • una quarta di­
mensione. che sì misura non in 
termini di latitudine e longi­
tudine e d'altezza sul mare, ma 
in anni di lavoro umano — 
Nell'URSS i f.urni sono stat; 
dev.st.. le \ . e esplorate, le pia­
nure dissodate; trapani d'ac­
ciaio han morso la terra traen­
do dalle sue profordità un fiot­
to «nesaunbile di ricchezza; 
metallo e cemento, in forma di 
pozzi e di fabbriche, e la fili­
grana dei ponti han rotto il 
silenzio eterno dell'antico pae­
saggio. 

E un altro libro ancora, pie­
no di fascino, consigliamo ai 
Più grandicelli: Terra in /ior* 
di V. A. Safonov (Edizioni Ri­
nascita. L. 1200): divulgazione. 
in forma semplice e chiara, 
accessibile anche ai profani e 
ai fanciulli, dei principii e dei 
problemi fondamentali della 
agrcb.oiogia di M«ciurin. Vi si 
narrano le imprese e le vicen­
de. spesso drammatiche e sem­
pre esaltanti, di Miciurin e di 
Lysenko, vi s'impara com'è 
stato possibile debellare la 
vecchiezza e la rovina della 
terra, come sa possono domi­
nare le viragini, la disinrzions, 
1 asportazioie a mezzo dei ven-
ti, superare i danni prodotti 
dalla guerra; come s;a possi­
bile, ir~somma, trasformare il 
rnoTdo che circonda l'uomo ri­
plasmando la natura vìvente 

p i r a t o INKRAO , 
Piero Cementi vice di reti 

LUCIANO UUCIttWAHl ^«oiun>eoto Tlpofr. UJLSJAA 
Via IV NoTwabra, Mi 
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